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AL LETTORE. : 

IENE alle voflre ma* 
ni ò Riverito Lettore 
quejìo mio piccolo com- . 
pendio Iflorico cavato 
da Storie y Scritture, 
ed Inflro menti autentici 
♦ tatti in effere y e comu- 

nicabili al bisogno; Compatitelo dì grazia . 
in tutto yfaluo al vederlo consifcarfe pa- 
role dedicato y e per altro con tante ferita 
ture y ed Inflromenti verificato ; perche 
credendo voi y che io aueJJt obligazione di 
più dire y queftaà me éparfadouer ca- 
dere attorno k fcritture , che fono più 
numerofe delle myttouate , ma nonyerfo 
chi è dedicato , mentre il contenuto è tutt o 
fuo y ne Io vi ho altra parte , che di 
compendiarglielo ; non auendo dunque 
oc cafone di diuidere il voflro buon cuore > 
e fer citatelo tutto vnito à compatirlo file y 
con cui è compofio ferite ndoui ancora (firn* 
* pulfo la cognizione , che auete , che fono 
miglior voflro amico y che bon compofu . 
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ORIGINÒ 
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DE MARCHESI 

IN ITALIA. 

✓ 

LLAé più dVna volta 
la troppa abbondan- 
za de beni feconda 
Madre di deplorabili 
calamità, fe ben fem- 
bra quelli à prima vi- 
lla vn paradoflo , bafl^peròà perva- 
derli non eflère punto lontano dal ve- 
ro il dare vn occhiata anche paflag- 
giera alla noflxa Italia, la quale non 
per altra fu per tanti Secoli ikeatro di 
funeftiflime guerre , fe non perche 
troppo fu liberale verfo di lei la natura 
de fuoi tefori ; mentre da quelli allet- 
tate concorfero da Paefi ilranieri 
molte nazioni tutte vgualmente bar- 
bare à depredarla^ dilfruggerla Squar- 
ciandola tutta per diuiderfela . Furo- 
no i primi trà quelle i Gotti , Vandali^ 
Longobardi y Dani , Stfeui y Naruegi , 
Slauì , è Sciatti , Heruliy Styri) Hunnì^ 
Jfrwgondi } Avari , Baioary > ò Bau ari % 

A 3 » 
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Rngbi j o Rugy , ttitti Popoli detti gran 
Periìfok chiama» Seandia , che fi 
fparge con vaftiflirno tratto di terra 
neir Oceano Germanico chiamata 
dagl'antichi vn nuouo Mondo vinco- 
lata nella fua Cima con vn breue 
^Iftmoà Regni della Mofcouia > e ba- 
gnata à Leuante dal Mar Baltico,Sué- 
uico , e da l Finico feno fino al detto f 
Iftmo > à mezzo giorno dal Mar Ger- „ 
manico , Codano, e Baltico, à ponen- 
te dall'Oceano Deucalidonio > Brita- 
nnico , e Germanico > e verfo Borea dal 
Mar gelato , dipinta^eneralmente dal 
Magino come fegue. La Scandi a è 
pofta folto iniquo Cielo, affiderai dal 
freddo , & aìpra di fito per gli alti 
Monti , rouinofi fafli , ed orride felue> 
onde fendo nella maggior jfarte in- - 3 
grata de viueri neceflàri , non produ- 
(Datalo gl'Alberi) che poche Poma, 
& acerbe , gì* abitanti viuono più tofto 
da beftie , che dà huomini ;'gli incom- 
mòdi d' vn tal viuere veniuano au- 
mentati dalla Aioltitudine loro > cau* 
fata dalle moltiplicate donne , che 
ogn vno poteua prendere, Onde ac- 
coppiata la fecondità de Popoli con la 
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Sterilità della terra, che quanto più- 
prouidamente generofa nel nafcere % 
era altretanto Erettamente auara nel 
pafcere ; Partirono da si orrido loro 
Gelone Mar gelato à guifa di filimi- 
, ni y feguendo con continuate ftrifcia 
x difuocoiicaniinoperdepredarlltalia. 

Venneco dietro effì lufingati da sì 
poderofo allettatiuo i Tnrciy o Turcùin- 
giy Bulgari y ò Volgari y Franchi y Sar~ 
mati y Europei y Sajf m y & Anglof zjf/W, 
quefti due virimi fono gì' abitatori > 
dell'antica Saflònia > oggidì nomata 
Veflfalia , ò Sa/ionia Occidentale trà 
il Reno y e la Vifera y che sinuiorono 
in numero di venti milla con loro 

mogli , e figliuoli inuitati da Longo* 
bardi . - * ' 

E cosi l'infelice ben mille volte Ita- 
lia col eflère grauida di tanti beni > è 
-commodi chiamò il ferro da barbari 
Mei Mar gelato à sbranarle il feno, che 
condotti dardue furie ; Furore Fame, 
<he non hanno legge , Serafici > For* 
Yùtti y e Coraggiosi , chiamati .dagT 
Iftòrici Officina delle genti ^ e di feroci 
azioni y ne fecero. #ol ferro > e fuoeó 
tanto fcempio r che fi trouófchiaua^e 

^ :^ ^ À 4 



iefolata pria di conofcerei Tiranni, 
ed i defolatori ; A si barbare forze 
diedero maggior vigore le debolezze 
dell' Impero , che all' ora reggendoli 
folo in Oriente fu ben tofto fanefto 
occafo d' Italia , La quale bramò per 
riunirfi fe ftefla la diuifione di detto 
Impero>mà periongo tempo indarno; 
mentre non potè ottenerla fe non nell' 
anno 800. in cui Carlo Magno Rè di 
Francia venne eletto Imperatore . 
Segui quanto fi è detto ne due delli 

tré Regni in Italia, il primo de quali ori- 

ginòfli nell'anno 330. doppola venu- 
ta di Criflo , e fu chiamato U Regno 
de Gotti, die prindpiò in Allarico l'au- 
dace primo Rè, -e continuò per altri 
dodeci R è che furono Attila fi agellum 
Dei già Rè degl'Hunrit , Ricimero, 
Genserico , Odoacro , Teoderico, Atana- 
ricoy Teodato > Vitige >lldobaldo y Ara- 
rico y Totila , e Teia . Jl fecondo Regrtb 
fu chiamato de Longobardi , che prin- 
cipiò nelF anno 5 6 8 . in Alboino>z con- 
tinuò per venti due altri Rè fin' ali* 
anno 774., e furono dopo Alboino. 

Clejfo , Antario , Agilulfo > Adaloaldo % 
Àrioaldo , Rotario , Rodoaldo , Ari* 

• berto, 

.*• » 
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berto yBert arido yGrimoaldoy Bert ari- 
do IL Cuniberto, Liutberto y Ragomber* 
to y Artbertolì. y Afprandoy Liutprando y 
Hldebrando y Racbifioy AJiolfo , e Dt« 
, -fiderh y che fò nel detto anno 774. da 
Carlo Magno Rè di Francia chiama- 

• to dal Pontefice Adriano , prefo in 
priggione nella G'ttà di Pauia con 
Anza fua moglie > e figliuoli piccoli y e ( 
confinato coneffi in Lione diFrancia, 
» fuggendo^* /gi(/c> figliuolo maggiore 
in Conftantinopoli da Verona , che 
ali ora aueua prefe à difèndere . 

In Defiderio dunque terminò il Re- 
gno de Longobardi , & il fecondo 
Regno in Italia, àcui Defiderio dié 
la libertà con la fua fchiauitù . 
Carlo Magno poi fu d^J. Pontefice 
Stefano confermatone! titolo diJMa- 
gno circa TannoSoo.., ed acclamato 
con quel gran titolo di Protettore del- 
la Chiefa , ecosi l'Impero Occidentale 
prefe principio in Carlo il grande vifse 
il mqdemo anni 72., regnò 4?. Im- 
però 14. , é moridel 8 14. grande nel 
mondo > & andò grande nel Cielo , k 
cui redimendo quel bel fpirito , feco* 

. portò poco meno y che queidèintaka 

Af % tutta, , 
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, tutta , giache «dàir oppreffioni barbare 
/penta era folamente fiata raijuiuata 
col valore deile fue vittoriofe > e formi- 
Jabiji armi . < . > 

: Qui dunque* dell'anno 800. princi- m 
piò dà Cario Magno T Impero Occiden* 

tak^mfìi il primo Imperatore eletto, 
ed anche incominciò // terzo Regno in 
Jtmlia y che dalle ftorie vien detto il • 
k . contefo tra gl'Italiani, e Stranieri,qual 
durò vnito all' Impqro per anni 88. > * 
cioè da Carlo Magno quando fu in- 
coronato in LudouicQ Pio > Lotario^ 
J^odouico IL Cado Cairn, Carlo Graff ?, * 
Arnolfo , tutti da detto Carlo Magno 

difcendenti,à quali fuctedettero Beren- 

garioprimo, Vgone , Berengario IIAdaU . 
berto tutti di ftirpe deLongobardifìttone 
i\ grande fìttone II. y Ottone III r 0 tutti di 

S afonia r che furono anche Impera- 
tori d' Occidente, Ardoino , che fù 
lVltimo Italiano Ré in ltalia,òcEnrico . 
il Santo , che fu Ré , & anche Impe- ' 
ratore d'Occidente>qual godè vn Cielo 
in Terra , # e cangiò la terra in Cielo 
rf tiranno 10 Z4 0 in cui terminò il terzo 
Regno in Italia . ^ * '.'*•* 

0:tone III. di SafTonia Imperatore 

dOc- 
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d'Occidente, e Ré ih Italia (u<Jerio 
fó quello, che fece fare Papa Brunb 
di Saflònia fuoCugino nell'anno 996, 
che fi chiamò Gregorio^ V. , e fece fare 
nell'anno 100 M la conftituzione in 
odio dell 1 Italia , & à fauor della Ger- 
mania > transferendo in efla in perpe- 
tuo l'autorità d'eleggere l'Imperatore 
d'Occidente r mediante pero venifle 
confermato dal Pontefice Romano > 
limitò pure il numero degl' Elettori, 
che deffinì fettenario, mà perche que- é 
fto era pregiudiciale à tutti li Principi,* 
e Prelati Aliemani, che aueuano il 
Ius d'eleggere il loro Ré , fudiuerfa- 
mente ofleruato , finche detta confti- 
tuzione rianimata dal Concilio Lio- 
nefe, che fu il decimo terzo*de Con- 
cili fatto nell'anno 1245 dà Innocen- 
zo quarto Sommo Pontefice > hà di 
poi feriza contradizione continuato 
con la fola- aggiorna a noftri tempi 
dell' Ottauo Elettore di comun voto 
del corpo Imperiale. 

Sì diuerfe fono le opinióni foura: 
l'efprefla determinazioneper l'Impero* 
- fudetta Occidentale fiflàta -dalla con* 
ftituzione Gregoriana negl'Alieman^ 
- - A 6 che 



che fendo (lati impreffi tanti Volumi, 
quanti fono fuffeguiti li tragici auue- 
nimenti , Noi folo diremo , che fe 
auanti Rodolfo Pio difcefo dagl'anti- 
chi Rè deWAuftria «letto Imperatore 
nell'anno 1274. l'Italia fi trouò fcon- 
fola ti filma, nà indi auuta occafione 
.ài baciare le fue catene, e di vantarti* 
quafi più d'eflèr ferua , che d'eflèr Rei- 
na fotto l' ammirabile dominazione 
delli tfedeciAuguftiifimiC^wi Aujki- 
aci oggidì regnantipoco meno che in- 
* terrotta da altri di foraftiera famiglia , 
detti dall' eruditiflìmo Lipfio Eroi 
mandati miracolofamente dal Cielo 
per far felice F Impero . Iterum dico 
mirabile , quid nifi à Deo tacita vox, 
& teftimbnìum , datam hanc f amiliam , 
& demiffam è Ccelo in terras effe ad 
Imperia tetrarum ? Lipf. prefat. ad 1M>. 
de magnitud. Romana, & fono quel- 
li , à quali vniti i Reali Sabaudi dif- 
cendenti da Sigueardo nell anno 636. 
Ré di Saflònia , dopo , che il grande 
Videchindo Rè pure della Saflònia, 
come genealogicamente dimoflrare- 
ìiìo , cangiò in Bafilica di Santa pietà 

H Tempio dedicato à Marte, titolato 

Dmx 
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Dttx ego gentts Saxdnnm nella Metro- 
poli della Saflonia chiamataMersberg, 
cioè Monte di Marte nell^^, fono 
quelli , dico , che efh'nfero le incen- 
diofe paffioni publiche > e priuate no- 
mate da Pontificii de Guelfi , e da Im- 
perialifti de Gibellini > diabolicamente 
trafportate dalla Germania fedente 
Papa Gregorio nono , e l'Imperatore 
Federico IL neii' nzS. ifi tutta Italia, 
che s'erano sì internate in tutte le Cit- 
tà , Luoghi , e famiglie , che violata 
anche la ragione delle genti , non che 
della fubordinazione neceflaria ai co- 
mun viuere > diuifero anche tra geni- * 
tori, e figliuoli i cuori dagl'affetti, e gì' 
affètti dalla natura 'per fard ogni cola 
libera , ed ogni libertà permeflà^anto 
che poteuafi autenticare eflere quella 
.vita più animalefca, che vmana; A 
tutto dynque la loro autorità fé pun- 
to , poiché col loro valor* , e fangue 
introdottaui , foftenuta, efattarrion- 
fare la Santa Cattolica fede , fu ben 
tofto à pie della Croce facrificata ogni 
sfrenata yoglia , ed abbaflàta ogni di- 
fumana fuperbia,e fpofata per mezzo 
della folferenza vna lincerà concordia, 
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ed vn efficace attenzione alle beffarti, 

niente più vqgliofi della f anta pace frà di 
levo , e fuor di loro , fi flimorono più felici 
d'obbedire , che d'ejfer liberi^ per lo che 
nulla più cominciò fin da libra à bra- 
mare , ne già mai bramerà tutta l'Ita- 
lia , fe non che fiano eterni tali religio- 
fiflimi , eclementiflìmi Imperatori , e 
Principi) conforme à quello dine già 
Seneca de dem. cap. i. parlando del- 
la feheità de primi Anni dell'Impero 

di Nerone ? Omnibus mne ciuihustuis 
h<ec confejjto exprìmetur effe fefelices> 
«*f nibil tam ys accedere bon 'upojfe , nifi ' 
<>vt perpetua fint . * ■ 

Carlo Magno > che con la prigionia 
di Defiderio nel 7^4. reftò folo padro- 
ne inltalia , volendo fauiamente pro- 
uederealla ficurezza non meno del- 
la conquiffa , che alla neceflaria cau- 
tela della giuftizia, è della pace, rapen- 
do , che lonza quefte vnite però infè- 
parabilmente alla fanta Qrtodofla , 
non può auere la dominazione fòrti 
radici , ne eflèrui vn ben ordinato go- 
uerno , auanti di far ritorno in Fran- 
cia Arabili in Italia fette Marche fati 

à confini della medema, che indi no- 
mi- 
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minò Lombardia y à fine* che rircon- 
? dato il corpo del Regno, e prouifte 
d'ottimi cuftodi le porte dell'Alpi , ve- 
t niflè à fuoi ageudata l'entrata , edà 
itranieri negata , conferendo à più 
principali titolati detti Marchefati con 
.molta autofità > e gran potere , quali 
fecondo il parere d'alcuni fcrittori 
. ehiamaronfi in quel principio Marche 
ò Marcbjche in Alternano, e Francefe, 
linguaggio fignifica limite iia 
confine deli' afiègnata porzione à ca- 
duno > e dell' offizio > aie iti efla ogn* 
vno doueua efercitare, dache^deri- 
uata l'Etimologia de Marchefi . \ 
. Al paflàggio delie noftre Alpi Goz- 
zie , che per la Valle di Sufa porta à 
Torino > e fu chiamato 8 'Marchefato 
'di Suj #,Carlo Magno confeimó Abo- 
ne Patrizio Francefe che già lopof- 
fedeua per donazione fattagli <fel Rè 
Pipino filo Padre ,à cui riiifci d'occu- 
parlo ; All'autorità di quefto Marche- 
lato veniuanofottopoftelé campagne 
del Piemonte, Valli, che fono dalla 
DoraRiparia fino doueFAIpj Cozzia* 
ne fi feparano dall' Apennino>cómpre- 
fe tutte le Città; e Luoghi, che fi troua 
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no dal Pò al Tanaro ne Contadi 
d'Affi, e Cocconeto, e fìi Abone il 
Padre d' Onoria , da cui è difcefa la 
Celebre Adelafia$& cui fi é vnito alla 
Corona di Sauoìa il 'detto Marchefa- 
to àiSufa come diremo . 

Al pafiaggio della Valle d'Ofta , ó 
d'Augufta Pretoria, la di cui Capitale, 
e primaria ftilurea, che fi chiamò il. 
Marcheiato d'Ivrea , e comprendeua 
oltredette Città , e Valle d'Ofta il Ca- 
nauefe , Vercellefe , alcune Valli delf 
Alpi Graie, Pennine , e parimente il - 
Monferrato , con parte della Liguria, 
che fi troua tanto di quache di làdegl' 
Apennini dal Tanaro aJl'Vrba , pari- 
mente fu cofèrmato Bernardo figliuo- 
lo del già Re Defiderio , fe non da 
Carlo Magno , almeno da Lodouicd 
Pio figliuolo di detto Carlo Magno , à 
qua! «ernardo fpettaua per legicima , 
«d antica fucceffione detta Marca , ó 
fij Marchefato col Contado d'Angle- 
«Vome figliuolodi dettoRè Defide* 
rio dopo la morte d!Adalgifo fuo fra- 
tello maggiore. Quefto Marchefato 
oltre che era ài tal prerogatiua , che li 
poflèfiori erano partecipanti nell'ele- 
zione 
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zione del Coronato in Italia > ed eflò 
Bernardo fi trouò vocale nel dar i voti 
per coronar Carlo Gatuo nella Sinodo 
Ticinefe, era anche difponibile ad ar- 
bitrium,1iior che nel cafo di Ribel- 
lione, e quefti Marchefi fireferocol. 
valore si potenti,che furono feminarij 
didiuerfiRé, e Principi potentiffimi 
nell'Europa dagl'Idonei replicati , co- 
me furono Berengario II. Abnepote 
di detto Bernardo , Adalberto fuo 
figliuolo, & Ardoino d'Alberto Nipo- 
te, che fi pofero fui trono Imperiale, 
ed in effofrdifefero contro Enrico pri- 
mo , & Ottone anche primo Impesa- 

tori. , 

A pafTaggi della Bauiera , & Alpi 
Giulie ftabilì due Marche , l'vna delle 
quali fu chiamatala MarcaTreuigia. 
na , e l'altra Marca della Corniola , à 
. quella aflègnò il Tiralo fino al Friuli 
tomprefo lo Stato Veneto , la di cui 
Capitale era Treuìgi, e diceuafi per 

fuetto Treuigiana,ed à quella affegnò 
Alpi Carniole fino alla Schiauonia 
oltre all'Adriatico, che fù detta Marca 
. della Carniola, e quefté furono le ftef- 
fe quattro vecchie Marche già limi- 
tari 
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tari del Regno Longobardo verfo* 
l'Alpi . 

Tré altre pure ne inftituf detto Car- 
lo Magno dall' altro canto verfo l'A- 
driatico^ Mediterraneo; C'vnafùgià 
l'antica Anconitana, che abbracciando 
fUmbria > e Spoletti verfo Leuante 
terminaua l'Italia > e fu chiamata la 
Marca Anconitana; La feconda > che 
da tutto il tratto della Tofcana air An- 
conitana fino al fiume Macra riguar- 
daua il mezzo giorno>?fùchiamata la ■ 
Marca della Toj canapài cui Capitale 
fu la Città di Luni , & oggidf Carara 
iòpra il Mediterraneo ; E la terza fù 
dal detto fiume Macra fino all' Alpi 
Maiitime , che ftringendo la Liguria 
Alpeftre, cioè il Genouefato chiude- 
ua il Regno dell'Italia con li fudetti 
fette Mar che fati> alcuni* de quali fu- . 
rono confermati , come che già erano . 
tali prima di Carlo Magno, altri fi^^ 
rono di nuouo infatuiti cos'autorità, • 
e giurisdizione totale publica , e priuar 
ta y come dice il Sigonio lib. 4. fub 
ann. 774. regni limite s y atque oppidq 
C omitibus admìmftrartda commifit y atqu$ 
fis òmne.n public am } & primtam Iurif* * 
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[ diBìonem mandami limìtts Marchiai 
vocarunt ; Anzi era di detti Marchefi 
l'autorità, e dignità tale> checompren- 
deua la comitale del ius politico nelF 
aflemblee, nelle quali fe2euano come 
configlieri , e fuffragatori ne comizi j 
Imperiali, da quali i Corniti preferj> 

. il loro titolo , come infegna laflidl. de 
prohibit. feud. allienat. §. praeterea 
num. 5 . ed infieme la Ducale , che 
ali ora riguardala folo l'autorità , e 

• comando militare , comtffuona il no- 
me , e dice lo fteflo Aflidfc. loco citrato 
Dux enim à ducendo dicitar ,in tal fiato* 

che li Marchefi auendo à difendere 
vna vafta , e pericolofa Prouincia 
aueaano molto maggior autorità del- 
la Ducale , poiché la loro era illimita- 
ta, e poteuano leuare eferciti , far guer- 
re, tregue, e leghe , e comandar alli 
fteffi Duchi ad ogni lóro arbitrio, e 
quefti erano tenuti ad obbedire , come 
offeruóV Alberti fol. 276.saggionge,che 
i Duchi erano temporali^ doppo loro 
il Ducato ricadeua all'arbitrio del Ré, 
à luogo , che li Marchefati erano fuc- 
ceffiui ereditari; , e perpetui , faluo in 
€afo di ribellione , ond' è che la perps- 
. tuità 
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tuità portaua vnaprerogatiua,che nel 
fuo dipartimento pareggiaua l'autori- 
tà Imperiale, come dice Giaf. in 1. 5. 
ff. ^ oh. Mar ch'ione s perpetui equi, 
parantur liberatori in fuo Marcbìonatù, 
e Bald. conf. 35 9. lib. 3. dice,dv àque- 
fii V Imperatore non commtteua , ma 
trafmetteuaì 'Impero, 

In tal' ordine di gouerno concerta- 
toli da Carlo Magno flette f Italico 
Regno fino alla morte del medemo, 
che feguì nell' 8 14. dopo il quale per 
diuerfe caufe, ed vfitato ftrauolgimen- 
to delle mondane vicende , altri ne 
furono introdotti , non fenza auerui 
Marte la fua parte , poiché indebolito 
l'Impero , e rinforzati li Marchefi,que- 
fti coli' ampliazione de flati vollero 
ampliare il dominio , e di dipendenti 
Marchefi dell'Impero Signoreggiare 
come indipendenti Sourani, Perloche 
fuccedettero molte guerre, e difaftri 
foliti frutti delle medeme ; mà perche 
ragionar di quelle è più toftó ordine 
lubrico , che genealogico , rimettia- 
mo li vogliofi di faperle agli eruditifli- 
mi libri compofti da infigni Autori ; 
mentre noi trouata l'origine de Mar- 
chefi 
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cheli in Italia , come lumi neceflàri j 
per venir guidati à teouar quella degl' 
antichi Marchefi di Saluzzo > à quella 
vnicamente , & applicatamente fi ti. 
uolgiamo , con fermo propofito di 
riportare fedelmente fenza veruna al- 
terazione quanto «rifulta dalle ftorie 
più accreditate , e predicate più veridi- 
che, quali abbiamo diligentemente 
•vedute , e ftudiofamente efaminatq 
<eo,1' tonfronto de tempi , punto eflèn- 
zialiffimo per far lapiùjpérfetta pietra 
del paragone , che pofla in fimil ma- 
teria nloiòfariì . , 

6 R I G INE 
DE MARCHESI 

DI SALYZZO, 

* » 

E fuoi progenitori , 

S^K^P^Ogliono alcuni , che 

nell' Inftituzione, e 
conferma delli fette., 
Marchefati nella'par- 

te d'Italia chiamata 

Lombardia da Carlo Magno fatta 

nell- 




I 



BeU'774- foura mentouati , Saluzzoi 
che è vicino al paflb dell' Alpi Mariti- 
me foflè anche eretto in Marchefato, 
allegando efler quei paflb memorabi- 
le per effcrui paflàta qualche anni 
auanti Bertrada Madre di detto Carlo 
Magno per abbocca/fi co i fuoi figliuo- 
li per portarli à terminar le differenze, 
che aueuano per la diuifione de pater- 
ni regni , e che il primo Marchete fia . 
flato Protado della nobiliflìma fami- 
glia di Gamachia Francefe ftatoGon- 
teilabile fotto Lodouico Pio , e Carlo 
Caluo ^mperatori,e Rè,quello figlino^ 
16 , e quello Nipote di detto Carlo 
Magno > ed auer portato e Fafciato a , 
discendenti lo feudo , ò fia indegna 
biella -cala partito d' Argenta di . 

* celefté , ò fia d azzurro,, quello però al 
capo , « cosi vogliono deriuarfila po- 
fterità de Marchefi di Saluzzo,partico- 
larmenté Giouanni Fcronio nelfuo 
Catalogo de Conteftabili di Francia,e 

' Filiberto Pingone nella fua Augufta 
Tjfturigorum . ' 

Ma la più comune opinione vni- 

« uerlàlmente accettata é che fia quan- 
to foura impolTibilcjmentre'Saluzzo, 



Reuello , Scarnafiggf > Raconiggi, 
Carmagnola , Caramagna > Polenzo* , 
Faide , Roffia , Caualermaggiore , la 
Valle di Maira , ed altri luoghi alle 
predette Terre vicini , delle quali fi è 
compofto il Marchefato di Saluzzo, 
fpettauano aflli^Marchefi di Sufa > poi- 
che quefti padroni di dette Città , e 
Terre fi fono qualificati nelle fonda- 
zioni, e dotazioni delle Badiedi Ca- 
ramagna nelf 1028. , e di Pinerolo 
nelT 1064, , come pure nelle donazio- 
ni fatte alle Chiefe di Leualdifio nel!' 
10240 d'Orzo nelf 105 7., di R euel- 
lo neJJ' 1075 • > di S. Pietro di Torino 
nelf 10770 e di S. Eufebio di Saluz- 
zo nelfi078. , faluo, che dir volem- 
mo per rifpetto di cosi graui , & anti- 
chi fcrittorieflèr mancati li difenden- 
ti di detto Protado Gamachia , ed et 
feifctftato vhito il Marchefato di Sa- 
luzzo , à quello di Sufa come al me- 
dcmo vicino. 

S aggionge e/fere parimente con- 
ftantiflìmo fentimento d'vniuerfal, 
accettazione , che detto Marchefato 
di Saluzzo fij flato fmembrato da 
quello di. Sufe > e dato in Dote ad 

- . Alice 
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, v fia Adelafia figlia del Conte 
Pietro di Samia > ad occafione , che 
pafsò in Matrimonio con Bonifacio 
U*f£ Marchefe del Vafco , Ceua , Sauona, 
r m 1 &akre terre , figliuolo di Tete , òfia 
TVf* Tetone , la quale fu Nipote ex filio 
della celebre Adelafia firn fpofò Om- 
berto alle bianche mani Conte di Sa- 
uoia y qual Adelafia hà lafciato in- 
f fieme con Imilla figlia anch'efla di 
Manfredo Marchefe di Sufa > e perciò 
fua Sorella molti atteftati della fua 
infigne pietà, per le fondazioni fatte 
di detta Badia diPinerolo, ndYiò6$. 
dotazioni confiderabiliffime di nuouo 
fattegli nelF 1075. , e 1077. fonda- 
zioni di Mombracco , Nombrà oggi- 
dì Ceftofa di Torino, ò fia di Colegno 
neir 1074. , e quella di S. Pietro di To- 
rino nel!' 1077. > e dotazioni amplia- 
rne allaBadia diS. Benignò neli' ifrf . y 
quali accompagnate da molte altre 
pie opere , e da vna vita in tutto Cri- 
ftiana la refero sì riguardeuole appref- 
fo Dio , & il Mondo , che meritóffi il 
titolo di figlia di S. Pietro da Papa 
Gregorio fettimo ? ad occafione , che 
raflegnò alla fua protezione li Moni- 
tori 



fteri di S. Benigno, e di S. Michele- 
delia Ghiufa , e lcriuendoli il Cardinal. 
4& Pietro Damiano li diede il titolo 
di Ducheflà, c Marchefa dell' Alpir 
CozziCjCommendando fingolarmen- • 
te il zelo ardentiffimo , che aueua per • - • • 
la C rimana Religione , in cui come . * 
viflè Tantamente morì nel 109 1., e 
fu fepolta in S. Stellano di Ga£8e , 
doue s'era ritirata per viuere folo pale- 
fe à Dio , e nafcofta al Mondo . 

E perche ogn'.vno facilmente fkràr ^ 
defiderofo inuitato da così fante azio- ' 
ni di rifapere , e riuedere quell 'Àlbero, 
che hà prodotto, e maturato vn si bel- 
lo, e preziofo frutto, l'abbiamo anche . . 
qui fotto genealogicamente pofto per 
quello fine si vero, e giufto, quanto ce 
l'ha permeilo l'antichità da tutti però 
approuata . ' * . ' • 

MANFREDO ' 

Principe di Caftt glia. 

MAnfredo P/incipe^di Cartiglia 
nel regnare di Pipino Rè di 
Francia Padre di detto Carlo Magno 1 

B ebbe ♦ 
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ebbe due figliuoli Frodino> che é flato 
Abate di Sufa nel 770. 

E Teudaldo, che nel 785. fi tm» 
rito in Onoria Dama di Sufa figliuola, 
& erede vnica rimafta d' Abone Patri- 
zio Romano confermato Marchefe 
di Sufa da Carlo Magno foura men- 
t touato dopo terminato il Regno de 
'Longobardi nel 774., da quali Teu- 
daldo , & Onoria nacque . 

Dodo Marchefe di Sufa , qual mo- 
rendo nel 8 3 9-Jafciò Herigario . 

HerigVfHofi maritò in Lea , e mori 
nel 875. lafrìandoManfredoMarche-. 
fedi Sufa . . 
'- Manfredo lafciò Anno, olia An- 
none morendo nel 89 5 . : Anno ò An- 
none Marchefe di Sufa mori nel 9 6 7 
e- lafciò Gerolamo Manfredo fuo Fi- 
gliuòlo. " 

Gerolamo Manfredo-ò Magnifredo 
Marchefe di Sufa mori nel 986., 
lafciando. • • . 

• Magnifredo ò Vlrico T . 

Africo Vcfcouo d'Arti nel 10 15. 

Magnifredo , ò Ylrico figliuolo di 
detto Gerolamo Manfredo Marchefe 
di Sufa fondò la Badia di Caramagna 




neli028.> e qùella di S.Gìufro di Sufa 
di compagnia dAlrìco fratello Vefco* 
uo d'Alti , e di Berta fua Moglie nell' 
10x9.* detta Bèrta fu Genina a Ardoi- 
no Ré d'f talia figlia d' Alberto Mar* 
chefe d'Iurea ; morì detto Manfredo 
poco dopo il 103 1. lafciando . 

ImiHa Ducheflà di Torino , che 
nel 1078. introduflè nella Badia di 
Caramagna le Religiofe Monache di 
San Benedetto , e fondò il Moniftero 
di San Pietro Romano pfeflò à Mo- 
cignafeo , e lo fleflb anno pafsó nubile 

ad altra vita . /. 

Adelafia Marchefa diSufa m^ritatain 
Omberto di Sauoia detto alle bianche 
mani figliuolo di Beroldo Nipote ex 
fratre d'Ottone terzo Imperatore , co- 
me à fuo luogo yerificaremo , e non 
fu dett' Adelaua maritata in Odone", 
come alcuni hanno fuppofto, tanto 
letteralmente conftando dalla lettura, 
dell' originai Inftromento 16. cai, 
AugufH 10^9. di donazione fatta dal* 
la detta Adelafia al Moniftero della 
. Noualèfà , di cui lì fa menzione nella 
Storia di Torino del Conte, e Caua- 
glieregran Croce Tefauro; Nàcque^ 

B z ro 
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*© dal dettc/Ombeito Conte di Sauo- 
uoia , & Adelafia Marchefa di Sufa. 
• Pietro . 

Amédeo , che fi maritò in Adella,ò 
fia Giouanna di Reinaldo Conte di . 
Borgogna. 

* 

P I E T R O 

Conte di Sauoia . 

» » . . 

• 

Pietro figliuolo d' Omberto Conte 
di Sauoia detto alle bianche ma- 
ni, e d'Adelafia Marchefa di Sufa fpo- 
sò Agnefe di Guiene ò di Poitiers 
figliuola di Guglielmo fefto di nome 
Duca- di Guiena , e d'Agnefe di Bor- 
gogna, da q uali nacquero . 
Agnefe , che fi maritò in Federico di 
Monbeliardo ò di Bar Contedi Luce- 
lemborgo , e di Moufon .' 

Alice,che fposò Bonifacio Marche- 
fe del Vafco > Ceua , Sauona , ed altre 
terre, figliuolo di lete pronipote del 

famofo Aleramo . 

, . Amedeo già ibonrmentouato fe- 
condo genito d' Omberto Conte di 
Sa uoia ; c d' Adelaiìa Marchefa di Sufa 



per difetto de Mafchi non deriuati, d^ 
Pietro fuo Fratello primogenito, e per 
vigor della legge Salica per la Tua of- 
feruanza giurata da fuoi maggiori 
aflonfe il dominio de paterni , e ma- 
terni flati , maritandofi in dett' Adef- 
h y ò lia Giouanna > come alcuni vo- 
gliono 1 figlia di Reinaldo Conte di 
v. JSorgogna profeguì la dipendenza de 
jnoftri Reali padroni , e Sourani à 
tutti Noi altretanto ben impreflà > co- 
me anziozamente fofpirata : auendo 
però dottate AgneTe > & Alice Nipo- 
ti ex fratre d eflo Amedeo > & ex filio ■ 
della fudetta Adelafla Marchefa di 
Sufa , e. Duchefla di Torino > ad vna 
delle quali , cioè ad Alice fpofatafi^ol 
fudetto Bonifacio tpccò in Dote il 
Marchefato di Saluzzo: nequeftodeè 
cagionar marauiglia > flante che tanti: 
erano li flati lafciati dalla detta Adda- 
fla fua Auia, che per naturai diritto ad 
efia fpettauane vna non. piccola por- 
zione; oltre di che il Marchefato di Sa- 
uz zó non era per anco all' ora sì vafto r 
quanto poi fu al tempo de Marchei* 
difendenti > cominciando dal Mar- 
chefe Boni&cio, il quale ad eflo noni 

B i "fola 



> foto vnì li beni paterni peruenutili dal 

famofo Aleramo fuo Bifauo , mà ag- 
giungendola moke Città , Luoghi , e 
Terreacquiftate col fuo valore , aprì 
agli atólalfraàaperaTfiplìarlò Tempre 
daaahtaggio. 

! Or che abbiamo veduto Ibr,igine de 

Marchefi di Saluzzo , cioè doue é de- 
riuato il Marchefato di Saluzzo, è fta- 
bilito , che Bonifacio figliuolo di Tete 
Marchefe del Vafco , Ceua , Sauona, 
• & ed altre terre fu il^rimo à nominarti . 
Marchefe di Saluzzo in vn Inftromé- 
' to fatto nel 1090. à fauore della Chie- . 
v fa della Badia di S. Pietro di Ferania 
r . vicino al Cairo Cartello delle Langhe, 

/ in cui fi legge Ego Bonifacms Marchio 
S almiantm filius quondam Tetonis , qui 
profeftts fum natione Marchionali lege 
* viuere Salica &c., perche l'ebbe inDo- 
• te da Alice figlia di Pietro Contedi 
Sauoia , come abbiamo veduto, e me- 
glio accertammo fecondo il comune 
voto degl'Iftorici più celebri della 
*; Chiefa , Guicenone, e Tefauronell' 
annotazione del 7. libro numero 44. 
fopra la ftoria di Torino, che hanno 
veduto .tutte le Cronache , e libri più 
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antichi, e vicini a' fucceffi fudettf,e fat- 
ti foura tutto li ftudij più applicati , ci 
refta à trouare gli a/tendenti di detto 
Bonifacio primo Marchefedi Saluzzo 
per continuare li difcendenti vriifor- 
memente al fine j che ci fiamo propo- 
fti fotto la condotta di detti fcrittori , e 
di Filiberto Pingone, che è (Ingoiar 
in tutto , maflime neU antichità,come 
quello , che hà preceduti alcuno d effi 
sì nel fcriuere , die nel viuere più di 
cento anni. 

Bonifacio dunqueprìmo Marche fi di 
Saluzzo foura mentouato , come vie- 
ne comunemente decifo fù difen- 
dente dal famofo Aleramo , e Tuo pro- 
nipote , il qual Aleramo fu della ftirpe 
deMarchefi di Monferrato,di cui anch' 
*no,^ ed i fuoi difcendenti furono Mar- 
rhelì, come vedremo; màdachi, e 
ioue detti Marchefi di Monferrato 
:>rendan origine; due fono fra le altre 
eopinioni più fondate , delle quali ra- 
jionaremo con le loro congetture , 
empi, e veriumiglianze pMfottanzia- 
i per ricauarne la più vera delle radici 
ifiègnateli ripudiata , come dice detto 
Pingone, refutantur carbwarU fabula, 
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la fauoìa da molti tenuta, e data per 
iloria > maffime dal Lazio , e Volate-' 
rano, cioè, che detto Aleranno, & 
Adelafìa figlia delilmperatore Ottone 
prima impazziti d' amor reciproco 
fuggiflèro dalla Reggia, & incogniti fi 
ritiraflero ne i Monti di Gareffio,chia- 
mati ancor oggidì Pietra degna > doue 
per foftentare fette figliuoli iui da loro 
nati facefltro il Carbone , e che detto 
Ottone primo à prieghi del Vefcouo 
d'Albenga,che li die a conofcere,creaf- 
fe Aleramo Marchefe di Monferrato, 
e nel dono , che parimente fece dvna 
Città ad ogn vno di detti fettefigliuoli, 
$ mtitolaflè fimilmente Marchefi, frà 
quali vno fu Marchefe di Saluzzo , da 
cui fono itati propagati gli altri Mar-, 
chefi. | 

Douendo dunque penetrare nelle 
antichità pfu profonde per trouar le 
radici d'Aleramo Marchefe dì Monfer- 
rato per trouarfo tale, ed aflieme da 
Marchefi di Monferrato difcenden te, 
abbiamo filmato non men neceilarip, 
che plaufibile d'inferire qui fotto col- 
lazionato, e corretto col proprio origi- 
nale , ò fia tranfonto autentico lo ftef- 

fo 
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fo diploma di détto Ottone primo 
Imperatore Dat. in Rauenna die X. 
cai. ArJrilis 967. cauato autentico , e 
di nulla fofpettó dall' Archiuio de Ba- 
roni di Carde difcendenti per retta 
linea da detto Bonifacio . 

In nomine Sanèfa 3 & inàmiàu<e 

. ■ 

TRI N ITATI S. 

■ V > • • 

» 

Otto diurna ordinante èro- 
videntia Imperator r 
Auguftus . -* 

Portetlmperialem ex- 
cellentiam aurem fe* 
renitatis fuae honcftis 
fidelium fuorum ps- 
titionibus inclinare, 
=™ quatenus proni ptio- 
es , & deuotiores eos in fuum efficiat 
àmulatum ; qua propter nouerit orrt* 
tium fidélium Sanftae Dei Ecdcùx 
toftrorumque préfentium kiìicct > ac 
Liturorum vniueriitas Aledramum 
rlarchionem interuentù > ac pastino* 
- * ne" 




ne Adlelegidiae noftae coniugis atque 
Imperij noftri participis nòftrae adijflè 
fublimitatis cuknen r humilittì-poftu* 
landò ; vt quasdam Cortes Obfas ha- 
tìenùs Regni noftri iuris de bonis no- 
ftri praecepti pagina iliiconcederemus, 
nec non omnes res , & proprietates 
fuas ad vtriufque fexus familiafque 
adueniente > tam caufa de haereditate 
parentum > quam de fuo acqueftù 
fimiliter au&oritate noftri praecepti 
eidemtofirmaremus, & pariter conp- 
boraremus; eiuspaetitionibus annuén- 
tes y & ipf ius fidelitatem confidérantes 
per hoc noftrum praeceptum , prò vt 
iufte> & legàlitèr poflumus , concedi- 
mus y donamus , -atque largimur p-ae- 

fato Akdramo Marchiani omnes iiìas 

Cortes in defertis locis confiftentes à 
fumine Tanadri vfque ad flumen 
Vrbaiii > & ad litus maris , quorum 
nomina hxc funt , Dego , Bagnafco, 
Baleragio , Salafcedo y Lecafci ; $al- 
fole, Porolia, Puncione , Genalia, 
Prunet , Altefmo > Cortemilia. Mon* 
toneflì , ì^ofèto , Mafionfi , Arché,& 
quid quid ibidem ha&enus iuris regni 
Italiae pertinuit 3 vt ficut hucufque iuri 

regni 



regni noftri dominio fubdiùife funt> 
tà ammodo in antea praefati Alena- 
rli Marchionis dominio fubdantur>& 
'n cius ius delegentur , & omnino 
:rasfundantur. Infuper etiam confir- 
namus > & torroboramus fupradifto 
Al e dr amo Marehiom omnesres > & 
)roprietates fuas , ac vtriufque fexus 
amilias , tam de haereditate paren- 
um , quam de acqueftu illi aduenien* 
es per diuerfa loca infra Italieum re- 
jimen coniacentes , videiket in comi- 
arù Aquenfi , Saonenfi > ncc non 
\ftenfi, Montisferrati. Taurinenfi, <3C 
7 erceilenfi , Palmenfi , & Cremo- 
ìenfi , feù Bergamenfi cum omnibus 
:omm pertinentijs , & adiacentibus, 
èù etiam quid quid habere vel poflì- 
lere videntur in diuerfis locis in toto 
talico Regno per praefatum Alt *dra- 
nurn fuolque haeredes , vel in antea 
cquirere potei it fine aliqua minora- 
ione per huiufmodi noftri praecepti 
cnfiimationem habeat , & teneat 
irmiter qu? poffideat , tam ipfe qua- 
iue fui tìfcrcdes,vna cum ferrisi vineis, ' 
•ampis, pratis , pafeuis, cukis ^& 
[ìcultis, diuifis, & indiuifis mobili- 
^ . , bus/ 
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bus , & immobilibus vtriufque fèxus 
familijs , filuis, Salicetis , Montibus,& 
Vallibus, planitiebus , aquis, àqua- 
rumque decurfibus , molendinis , pi- 
fcationibus , venationibus , mercatis 
Tholoneis , omnibufque perfonarum 
fucceffionibus , vel edam qua; dici,vel - 
nominari poflunt ad eafdem res , & 
proprietates fui Cortes , vel Caftella 
pertinentibus , vel afpicientibus, ha- 
beantque poteftatem tenendi , ven- 
derai , commutandi , alienandi prò 
anima iudicandi , & quid quid eorum 
decreuerit animus faciendi , omni ho- 
minum contradi&ione remota . Itera 
per huius noftrae donationis , &con- 
firmationis mandatum iubemus , & 
omninò ftatuimus , vt nulla Jtalici 
Regni perfona , quam prasdi&um 
Alcdramum fuofque hasredes de om- . ; 
nibus , qua? fupra, vel qua; in antèa ac- . 
quirere poterit difuemre praefumat; 
quod fi aliquis contrauentionem de ijs 
prxdidis omnibus eum eodem ha* 
buerit , nolens illum abyce're de inue- 
ftitura , quam preterito tempore non 
habuerit > Iiceat eidem Àledramo fui- 
jfquc haeredibus per noftram dòmini- 
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cepti conlticutionem , aut per Sacra- 
mentumjautpaginam deelarare;Prae* 
tereà redpimuseumdemM^&/w^iif 
Attdramwn cum fifijs', &haeredibus 
fuis ,& omnibus rebus mobilibus, & 
immobilibus iuitè>& legaliter ad eum 
pertinentibus fub noftra huiufmodi 
Denedidione, ità videlicet , vtnuilus 
Dux nullufque Marchio, Comes,nul- 
lus ludex ? nullus Gaftaidus , nullu- 
fque public» partis Procuratoti nulla 
maior , vel minor perfona euni ab- 
fque legali ludicio inquietare, vel mo- 
Iettare praefumat ; fi quis igitur huius 
noftri praeceptf > aut Maderbondi Vio- 
lator extiterit culpabilis foluere coga- 
:ur auri optimi librascentum , medie- 
:atem camera noftrae, &medietatem 
:>raefàto Aledramo Marchioni y fuifque 
ìaercdibus : Quod vt verius aedatur 
liligentiufque obferuetur , manù pro- 
)ria roborante , annuii noftri impref- 
ione iuffimiis inferiùs infigi , & prae- 
ipimus . Ambrofius Cancellarius> & 
Idiutor Humberti Epifcopi Archi* 
ancelarij recognoui> & fcripfi die ve* 
o decima calendis Aprilis anno Do- 

G . • mi- 
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minica Incàrnationis nouecéntefimo 
Xexagcfìmo feptimo,Imperij veró Do 
-mini Qttonis pijflìmi Caefaris iexto, 
ind icì ione decima . Dat. Rauennae. 
e ; Dal detto diploma Imperiale fono 
^noffro^opoiitodaoflèmarfìleparw 
tìcolarità infra efpreflè ù. ' 

ftirna, che detto Aleramo viene 
in ogni luogo nominato Marchefe . 

Secondo , che in confiderazione 
della fedeltà del medemo Marchefe 
jtteramo li viene donato dalla Impe- 
riale liberalità molto paefe, e terre,che 
fi trouano dal fiume Tanaro fino al 
fiume Vrbano, SciìnoalMare, eie : 
principali iui vengono nominatamen- 
te deferite, hac funi Dego y Bagnalo 
con la claufula, & quid quid ibidem ba- 
ftenus iuris regni nofiri Italia pertinuerit, 
éf fi cut bue vfque turi regni noftri$ domi- 
nio fubdittifafunt , ita ammodo in ante a 
prafati. Aledrami Marcbionis dominio 
fubdantur, 4$ in eiits ius delegentur , & 
omninó trans fv.ndantur . 

. Terzo la confermazione allo ftelTo 
Marchefe Aleramo dituttelecofe, e 
proprietà peruenuteli , tanto per titolo 
d'eredità da fuoi parenti > quanto d ao . 

. y qui- , 
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quitti per efso fatti di diuérfi luoghi 
nel Regno d'Italia^ viddicetinComi-. 

tatù, Aquenfi &c. _ •-• * 

Quarto l'Inuettitura di tutto il Paè* 
fc, e terre donate , e di tutti gli ac 

quitti fotti, e dafarfi w toto Italico regno 
in ante a acquirere poterti per fe, acvtritu 
' vie fexus familias , cumpotefiate unteti- 
vendendijcommttt atidi, alienando prò 
attìnta indicanti , & quid-quid detreue» 
riteorumamnm f attendi omnibomitam 

conir adìEìio>K remota » 

: : Quinto il 




to Ottone primo Imperatore lotto la 
&a benedizione jche è molto magi 
giore della oggidì coturnata Salua- 
guardia di detto Marche fe Aleramo fuor 
figlinoli , & eredi , con tutte le cofe loro 
mobili , & immobili . ~ ~iL_- : \ 
i. Dalle quali oflèruaìaoni per hece£ ; 
laria confeguenza fi r ìcaua per coni 
jftantiflìmo, che Aleramo era già Mar» 
ebefe* che eflò, e detti fuoi Padri , ed 
afeendenti poflèdeuano molti Paefi 



confiderabiU fl ratto-àuanti il 967. > 
euando con sf jgran dohàtiui dalla Ce- ' 
ìarea liberalità Veìtoe preftiiatalafua 
fedeltà , come fi ha ■ da quelle parole 
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ipjiusfidclitatemccmfideraMtcs. 
. Dal che fi deduce eflèr falfo > che 
detto Aleramo fìa flato del 939. fpo- 
gliato di tutti li fuoi flati da detto Im- 
peratore , per auer con le fue fòrze po« 
fta la corona d' Italia , e dell'Impero 
in capo di Berengario II. fuo SuocerOf 
e folo nel 967.àprieghid'Alchidaò 
£a Allonda Imperatrice reftituito in 
grazia disdetto Cefare, epoflèflòde 
fuoi beni , come dice Lodouico della 
Chiefa nella fua floria del Piemonte; 
poiché tanto mancarne in tutto detto 
diploma Imperiale fi dij ombra di ve- ; 
run trauiamento di detto Marchete 
Aleramo da detto Cefare , che anzi ve- 
diamo gratificata la fua fperimentata 
fede con corpo si riguardeuole di Pae- 
fè, e fpecificata dal detto diploma vna 
ben concertata prima Inueftitura,ben 
lontano di parlare delli fognati fcon- 
certi à Cefare odiofi , & indi d Vna 
rinuouazione d'Inueftitura > come fa- 
rebbe flato neceflàrjo , fe per delitti 
feudali aueflè perii* con la grazia di 
Cefare li flati ; Con i lumi di dette ofc 
feruazioni ancor meglio guidati alla 

jjerguifizione delle, radici Aleram 

Max- 



Marchefe di Monferrato* orche dal, 
diploma Cefareo viene nominato per» 
tale diremo , che Francefco Agomnci 
della Chiefa nella ftoria , « corona, 
Reale di Sauoia hà creduto , ch§ 
Abram fofl"e Principe Italia no dilce- 
fo da Longobardi , e Saflòni figliuolo 
di Guglielmo , e quello di Guido r ~ 
condò genito d' Anfèario Marchete 
d'Iurea +jl che ricaua da i la difpofizio- 
ne del fudetto diploma > douè parla de 
luoghi , che egli per paterna eredità 
poftedeua nell'Italico Pregno , ciò cor- 
roborandoxpLientjmento di Volfan- 
go Lazio^cfeé tiene , che il Marchefa- 
tp4r:Monferrato era già fottopofto à 
quello diurea* e così auer potuto fpet- 
tare ad Aleramo nel partaggio de pa- 
terni beni ; Più che dominando det- 
to Anfcarionel869- poteua ^fcr*mo 

del medemo auer in cento 
. KW ..£a Gerberga figlia di Beren- 
gario JI. fua terza Cugina , & in que- 
fto modo ftabilirfi le radici AAleramw 
in Italia : in gran parte di quefto fen- 
timento entra anche il Guicenone 
affermando , che Guglielmo Marche^ 
fe di Monferrato fia il Padre d A.et*- 

■ : C j 






m> , nulla ditendo del Padre di detto 
Guglielmo , e per più facile fpiegazio- 
ne , e ricognizione abbiamo qui fotto 
efpreflà la loro credutaafcendenza di 
detto Aleramo 



ANSCARIO 

Marchefe d' Ivrea nel 870.' 

I maritò in Volutela qual ebbe 
_ Alberto Marchefe d'Iurea 
Guido Marchefedi Monferrato . 

fcenden^a d 'Alberto frimc 
■ genito d'Anfcartù * — 



S 



A 



Lberto Mafchefe d'Iurea fi ma* 
rito in Gilla figlia di Berengario 
Rè d'Italia detto il vecchio morto 
nel 9 24.. > e lafciò Berengario II. 

Berengario II. Marchefe d' Iurea 
Rè d'Italia fi maritò in Gilla figlia di 
Bottone Marchefe di Tofcana morto 
nel 966. , da quali fono nati 

Alberto Rè d'Italia , che fi maritò 
in Gerberga figlia di Vgone ó Vgo 
Conte di Borgogna , da quali fono 
ttifcefi li Conti di Borgogna ebbe- 
ro parimente Ber- 



- 

fu 
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Betta maritata in Magnifredo ó lìa 
Vinco Marchefe di Sma. , da qualid 
nata Adelafia Moglie d'Omberto 
Conte di Sauoia auanti accennato 

Odone Marchefe d'Iurea Padre 
d'Ardoino Rè d' Italia . 

Gerberga maritata in AleramoMar- 
chefe di Monferrato . 

Difienden^a di Guido Marchefe 
di Monferrato . ; 

GVido Marchefe di Monferrato 
fecondo genito d' Anfcario 

ebbe 

" — —Guglielmo , che regnò in detto 
Marchefato di Monferrato nel piày 
&ebbe 

Aleramo pur Marchefe di Monfer- 
rato , che fi maritò in Gerberga figlia 
-^di Berengario II. Marchefe d'Iurea Rè 
' d'Italia 

i ■ — Filiberto Pingone nella (uà genea- 
logia inclìlòYum Saxohì^ SahaudUquCt 

1 * Principimi con la fludiofa ; ed applica- 
• ta lettura de Scrittori più vecchii num. 

160. di nazioni Italiana, Allemana, 
• Francefe , Greca , e di diuerfe Crona- 
che, 
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che , e ftaniti , con numero 34. Arctu- 
uij publici di Badie , e Città primarie,' 
non folo accorda, che détto Aleramo 
fia difcendente da Marchefi di Monw 
ferrato x e fia figliuolo, e Nipotére- 
fpettiuamente di Guglielmo^ di Gufo 
do x ma di più come ha auuto mag- 
gior commodità degli altri di vedere 
fecilmente , e liberamente tutti li fu- 
detti publici , e priuati Archiuij con 
quello de Reali Padroni così ordina- 
toli da Carlo il grande con l'autorità di 
tutti li fudetti Iftorici , ed annalifti 
d'ogni nazione informatiffimo di tut- 
te le cronache, e genealogie antiche, 
da per confante eflere detto Marche* 
fe Aleramo , e (ùoi Padri > & Auo Gu- 
glielmo 3 e Guido difcendenti daSt- 
gueardo Rè di Saflònia regnante nel 
63 6, , ancorché il Marchefato fudét- 
to . di Monferrato incominciafle folo 
à. radicarli in Vàlberto , che viueua 
liei Soo. circaPadre di dettoGuidc*nel- 
la fteflà maniera, che Beroldo saflè- 
gna bensì capo à Reali Padroni nél 
titolo di Conte di Sauoia , e di Moria- 
na , perche fù il primo , che Io portò, 
irò quanto fpetta alia loro genealogia 



ca afcendenza , non auere da altri, che 
dallo fteflo Sigueardo Rè di Saflonia 
i loro primi natali ; e così per non ve- 
nir noi condannati di detrattori > & 
anche publici > fiamo sforzati dal fti- 
molodel proprio debito di no tacere fi 
illuftri afeendenti ad vguali difenden- 
ti , che hanno comune il fengue con li 
Enrici, & Ottoni Imperatori confor- 
mandoci nella fentenza di detto Pin- 
gone , come quella > che fe non viene 
apertamente approuafa ds altri > per- 
che non hanno fette le neceflarie àiU* 
genze fopra detti Guglielmo * e Gui- 
do y non viene da loroxrontradetta > 
anzi .dagl' iftefli vengono quelli predi- 
cati Longobardi > eSafloni già Mar- 
chefi di Monferrato, il che corrobo- 
rato con la difpofizione litterale del 
ietto diploma Cefareo del 967 .propter 
ideiti atem Aledrami Marcbionis y col 

iono, e conferma di tanti flati. Vali- 
damente influifee ad accreditare il 
~entimento del detto Pingone, il qua- 
Se in tanto, da quanto fi è detto per 
rerto , e ne fa la regolare genealogica 
lominazione , in quanto ne è fiato 
ialle fopra efpreflè cognizioni ricaua- 



te in fonte acertato ; ne e immagina* 
bile fenza graue ofFefa , che poflà det- 
to Pingone auer creduto il dubbio per . 
vero,e molto meno inuentatolo,men* 
tre quando non foflè da altri autenti» 
cato per veridico, che dal detto Conte, 
e Cauagliere Tefauro , il quale dice 
efièr temerità di mente infana il con* 
tradire alla di lui penna sì celebre , che 
lafciò più memorie della RealCafit 
di Sauoia , che non contò giorni di 
vita , Bafta vn tal teftimonio, per fare> 
ch'egli da tutti fia creduto per tale ; oU 
tre di che é ri^xaì^hfm^p^cótì 
cui difcorre il poco fà dttato~Fingone 
improprijffima à chi fàlbffiziodìn.. 
uentore , mentre in tante altre contin» 
genite trattando di qualche coia con* 
feflà apertamente di non ben faperla>; 
ne auerla potuta ben chiarire , od eflè-^ 
recofe raccontatali , ma non certa, & 
in particolare, doue parla di detto GKk 
glielmo Padre d'Aleramo figliuolo di 
Guido, e d'Aychifafua moglie,perche 
non hà trouato di chi quefta folle: 
figlia dice, cuiusgentis non fatis comperi 
tttm efl y e doue ìpiega , che la Città di i 
Sufa fu priuatadel-Vefc9uoperaueii> 

io ! 




tó «della Cittadinanza vcdfo, & il 
Vefcouato vnito à quello di Torino 
dice , come fegue Anno Chrifli 99JL 
(edente Pontefice Siluejiro y & Episcopo 
Tawrinen. Anmtcgne y Epifcopatus Se* 
wfims fupprejfus efl y quòd à Secufinis 
'mim Epifcopus dignitate y (vt ferunt 
mhinon ita certa res efl ) abutcns occifus 
orety vnitaqtteeaDioecafis Taurinenfi 
EccìefiéC. - : 

Si che non potendoli, ne douendofi 
Tguire, che lìanoftate-lecofegiàac- 
ennate fogno del Pingone , molto 
neno fi potrà dire fianoieguite per<er« 
ore,* mentre che fà egli vnaconti- 
uata , e lucceifiua genealogia di tutti 
difcendenti del detto Sigueardo Rè 
i Saflònia regnante nel 6 3 6 . capo di 
gloriofi Eroi, Imperatori, Ré , Du- 
ìi , Marcheli , e Conti , defcrim'ua si 
: Principi > che delle Prindpeflè , c 
ro maritaggi fra tutti contempora* 
*a & vnita , aflègnando ad ogn'vno 
[opoauuenimenti, efmgolarmente li 
>mimjauuti,ecosidiValbertofigIiuo- 
di Vigberto che viueua nel 800. (lice 

hoc Monferratenfes Marchìon'es de- 

anmt , e di Berofdo figliuolo d'Vgo 



ò Vgone del 998. S abaudiam Mawìa* 
nam > Beugejtum > aliafque plures cras 
adeptHsejìy e poi infra Sabaudo infoio 
S axomm primus pedem fixit ; e gionto 
al grado decimo notjo della defezio- 
ne de Marchefi fudetti di Monferrato 
contemporaneamente vnita alli fu- 
detti Reali fucceflòri di Sa/fonia, 
e Scuoia y dice còme fegue Ioan- 

*cs Guglielmi filini iuflus cognomino 
Montis ferrati Marchio vxorem duxit 
Margaritam .Amedei quarti Corniti* 
S abaudió filiam anno 1296./* qua nulla 
yr<jkr , ohijt dauajtj anno 1305. fàn. 
qua propter htc defecit Saxonìoé Ale- 
drami linea , fuccejjit Teodgrus Paleolom 
gus ex Jorore nepos m : y' 

Iolanda fiue Erynna aut Irene*g?ecis 
Ioanms foror nupfit Andronico Seniùri 
Paleologo imperatori Conflantinopolita* 
w y V7vte r regmiM Thejfaliéum ad Impe~ 
-rhtm redijt^ex e a nati Ioannes,Teodorus y 
Demetri u* > & Simonda > Teodorusveró 
ex Ioannis Marcbìonis Montisferfaten- 
fii Teflamento illi.-ditioni fucceffxt anno 
l $06. y cuius fuccejf yres tamquam iam 
extra' Saxones loie tacebuntur , vt area 
\ac dtinceps ìntegra Saxouioe > Sabau^ 

di* 



iiaqm Dttcìbus fdìs rmanem , 

Wrò Iolanda aptd Tbejfalonicam ad 
iramam opidulum armo 131 6. wL 

A queftoaffiiongfefi quello gli altri 
littori, maffime li Chiefa , e Guice- 
ione hanno tolto, ò non hanno dato 
I Marchefe Aleramo , doélifuoi af- 
endenti, de quali poco,ó nulla han- 

0 parlato , foni perche non habbino 
uuto per tal qual debolezza forze 

1 riportarli nominatamente à tempo, 
tempi aifegnati dal detto Pingone, ó 
i cercarne altri , quando veramente 
i foflèro flati , perche il rimanente da 
(fi manifeftamente confenafi , cioè, 
he detto Marchefe Aleramo foflè Saf- 
>ne difcendente da Marchefidi Mon- 
dato , e marito di Gerberga figlia di 
Arengario II. Rè d'Italia manifefta- 
ìente ; e niente meno deuono con- 
•flàre le ommiffioni fatte nel non 
arli li detti afcendenti , e più, che 
iù la poifibiltà , che detto Marchefe 
lleramo abbi fpofata Adelafta figlia 
'•Ottone II. Imperatore , come cosi 
almente , & effettiuamente è fe- 
rito , trouandofi all'ora Aleramo , 
xxhio, e vedouo di detta Gerber- 
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ga , come rafficura detto Pingone 
nel 973. 

E fi conchiuda , che Y Albero del 
Pingone incitato in tanti autori in 
fonte tutti ad' vno ad' vno dal mede- 
mo ftudiati , cioè feflànt' vno Italiani, 
• 47. Tedefchi , 39. Francò i^.Greci, 
. e foglio per foglio fquadrati lette fta- 
niti, e cronache, e l'antiche carte , e 
manofcritti di 34. Archiuij di Badie, e 
Città primarie è il più veridico , e fin- 
cero dbgni qualunque altro , mentre 
auendo letti tanti libri , ftaniti > e cro- 
: nache, è ben difficile nonne aueffe 
faputo, fe non più, almeno tanto, 
quanto gli altri , giontoui , che detto 
- albero inaffiato con tanti longhi , e 
; penofi fudori é si felicemente crefeiu- 
to > che hà fparfi li fuoi rami fino alia 
fine del mondo, & fi è meritata la pre- 
conizazione della publica fama , onde 
farebbe contradire ad yn cosf fondato> - 
& accreditato libro, come dice lauan- 
ti detto Conte Tefauro in più luoghi 
delie fue famofe opere , e maflime 
nelle ftorie di Torino , e fue annota- 
zioni, ed apologie , volere ,fche vn fò- 
glio faccia guerra à tutti i libri per in- 



Iettare la radice dVn albero per Vanth 
chità sì venerando; La onde nona 
retta à dubitare , che l'origine del fa- 
mofo Aleramo non fi mifuri da detto 
S igne ardo Rè della S afonia regnante 
mi 636. per non enere ftata attuabile 
maggior penetrazione , la di cui deli- 
neazione abbiamo deliberato rinoua- 
re, non come radice naturale del no- 
ftro albero genealogico} mà perche li 
fuoi prodotti nello ìpazio di poco me- 
no di mille , e cento anni in efsointer- 
nati ammirino la pienezza delle be- 
nedizioni del Cielo limili alle date ad 
Abramo , Allorché Dìo li difse portane 

quefecdw meum inter me y <&te,& muU 
tiplicabo te vehementer nimis Gen. cap. 
17. ne farà quello tefto sì mal applica- 
to , che pofsa pafsar per improprio, ò 
iperbolico apprefso chi llrorico nel 
comporre,ò nel leggere fi fouuerrà,che. 
niuna famiglia fourana , fuddita , no- 
bile, ò plebea può vantariì d auer auu- 
ta vna fucceffiua continuazione di Pa- 
dre in figliuolo, come quella per tanta 
durazione di quafi mille, e cento anni; 
E chi potrà lenza taccia di temerità 
no predicare auer auuto da Dio il muU 
. v.v * D z th 



U grande pur Rè diSafforia Att model 
voftro Aleramo per premio della fua in- 
figne pietà ? All'orche come abbiamo 
già detto cangiò il Tempio diMersberg 
Metropoli della Safsonia à Marte con- 
fecrato in Bafilica di Crifto,e riceuuto 
il fanto Batefimo nel fiume della Vi- 
fera,m pofcia si grande di Santità , co» 
me di nome , come dice Krants lib. 2. 

cap. 24. Videcbindus autem , cum Rex 
illuni Carolus Baptizatumin fua Proui»* 
eia gubernare permitteret plurimum in 
Chriftidemttts Religione proferii fegaito 
anche in ciòdafuoi difcendenti,i qua- 
li non folo mantennero Tempre illiba- 
ta ne loro animi quella fede , che da 
lui ereditarono , mà altresì pubica- 
mente la profetarono con innumera- 
bili ope re degne di Principi veramen- 
te Criftiani, e trà le altre quanti fu- 
rono i Conuenti,quante le Badie,qua"« 
ti i Monitori, gli Hofpedali, 1? Chiefe 
fondate, ericcamentedotate, amplia- 
te^ riftorate? non dico da noftri Reali 
Sourani , perche farebbe pretendere di 
folcar il Mare con vna penna , mà fo- 
lo da noftri Marcbefi di Monferrato , e. 

■ •' di 
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diSatnzzò fimilmente difcendenti da 
detto Videchindo il grande, òfia da 1 
detto Sigueardo, come meglio faremo^ 
vedere à fuo luogo per ben imprimere 
neprefenti,e futuri difcendenti l'efem- > 
pio, che hà prodottò vna sì antica, e 
difcontinuata ferie fenza efempio ; di 
modo che obligati di viuere si obbe- 
dienti, che grati alle benedizioni date- 
li dal Sommo Iddio portino continuar 
ad efletfc nè fuoi difcendenti eterni in 
terra, per eflère poi con i lóro progenie 
tori etethi in Cielo . 



Genealogia degli afcendenti , p 

* difcendenti, Marchefidi « 

Saluzzo. 
SIC VE A RDO ; 

• Rè di SaJJoma . 

{ < < Regnante nel 

Sposò Milanda figlia del Duca Ve- 
nedorùSlauorumue,da quali fono» 
nati due figliuoli , ed vna figlia , cioè 
Teodorico Rè fegucnte . 
Siboldo morto fenza figliuoli , 
Batilda maritata in Clodoueo IL ài 
Dagoberto Ré di Francia nel 745- 

D t TEO- 
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E ODOR reo 

Rè IL di Sajjònia . 

TEodoricoRé IL di Safloniafigli. 
uolo primogenita di detto Ré 
ggueardo fi maritò in Dobergera 

figUa deIReAdobritarum , da quale, 
fono nati 

Edilardo Ré Seguente 
Verncchino . 

: EDUARDO 

» ■ 

" Rè III. di fSatfoma ... : 

E Dilardo Ré terzo di Safionia pri- 
mogenito di detto Ré Teodori-' 
co , prefe Heyla Regina de Frifii dalla 
quale fono nati tré figliuoli 

Albro. ; 

Vigberto primo Palatino di Saflonia 
Ermano 

Tutti tré morti fenza dipendenza, 
e fatto luogo à difendenti di Verne- 
chino fecondo genito di Teodorico . 

_V E R NEGHINO 

Figliuolo fecondo genito di Teodorico . ■ 

TErnech ino figliuolo fecondo ge- 
di Teodorico , fu Dui 

He- 




ss 

Hegernenfis , Angari* atqvtc Yburgen* 
Ctrnny {posò Guntelde figlia del Prin- 
cipe de Rugij > tia quali nacquero t ; 
Videchindo, che fa Rè feguente do^ 
poEdilardofuoZio. 

Bruno ò Brunone primo Duca di- 
Saflònia,che fi maritò in Sufàna Con- > 
eflà Montisfortisy&Rotefan.y da quali 
-utpoldo Duca di Saflònia > da cui 
ono nati Tancardo , Egiberto , Bai- : 
ione,Gilberta, Aymondajtutti mor- 
1 lenza prole , e Ludgardis , che fposòV 
^odouico Rè di Francia chiamato il 
)ebonaire. 

VI DE GHINDO 

• * 

Re IV. di Sajfonia . ; 
r7"Idechindo Ré quarto di Saflo-i 
V nia figliuolo primogenito di, 
etto Vernechino detto il grande , co-i 
linciò à regnare nel 7 $8. dopo la 
lorte fenza figliuoli del ZioEdilardo, 
>be due Reine, vna chiamata Gennai 
.egina di Danimarca , « l'altra di 
oemia,òcebbe v 

idechindo , 

igberto , che fu primo Dùca di Saf- 
>nia , che fà la linea feguente . 

' ' - ■ Val- ' 
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y^berto morto fenza figliuoli, 

E Videchindo il Padre detto il gra- 
de fu quello, che hàauute, efofte- 
nute guerre contro Carlo Magno per 
trenta tré anni , fù quefti comune- 
mente chiamato il Magno, e l'inuin- 
cibile i e tramandò sì coraggìofi {piriti 
in tanti fuoi difcendenti di famiglie 
Reali , che hanno fiorito nell' Alema- 
gna , Bauiera , Sauoia , e Monferrato, 
maggior parte de quali ancor di pre- 
fente ad onta di tanta immenfitàdi 
tempo fiorifce . Fù è vero detto Vide- 
chindo aH' ora vinto non da Carlo 
Magno, màdaCrifto, come dicono 

gTHlorici, Quum iam anrnts Cbrifliams 
ottogefitms guinius ageretur x & iam 
tempus venijjet db alto mif erendi , Vide- 
fbindus vifitatus à Domino adlumen 
refpexit , & ittnfto fecum Ahione viro 
primario ad Regem Carohm , qui ad 
Vtfurgum Cafira babebat perduchw 
Crifli Baptifmutn iam [ponte depoj'cens 
diftus Krants lib^.cap.1^. 

Portauano li Rè di Saflònia per 
loro diuifa vn Caual nero , e la parte 
d'eflà da Videchindo poflèduta fi chia- 
mai» OJlfalìa , che nel Saflònico lia- 
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guaggio fìgaiBca Canai nero * e dopo, 
aie Videchindo imbiancò r anima 
nell' acque battefimali , cambiò detta 
diuifa nel Canal bianco , e la fua Sa£ 
fonia prefe il nome di Veftfalia , che 
vuol dire in detto parlare Canal bianco^ 

Arnwruminjigniapullum equinumbabe- 
barn atrum , (ed placuit Regi Carolo , 
poftqttam Videchindus ex tenebri* genti- 
lium erro/rum peruenerit ad lumen verita- 
t'tSyVt candidarti accìperet diclus KrantJ 
Ub. 2. Cap. 24. 

Ville detto Videchindo, corneale 
troue abbiamo detto sì grande di San- 
tità,come di nome anni Sj-regnò 6 z,e 
mori nel 820. lafciando li fudetti Vi- 
dechindo , e Vigberto fuoi figliuoli. 

Videchindo chiamato il più" gioir- 
ne figliuolo di detto Videchindo il 
grande, fabbricò la Città di Vithin og- 
gidì nominata Vittemberga , fposò 
Nilada Conteflà Rochilen j da quale 
nacque Trytaimo, da cui fono deri- 
nati Principes Mfnkufcs , e li Duchi 

predenti della Sa/fonia per linea retta, 
de -quali non faremo più menzione 
feguitando quella di Vjgberto , come 
Ìa folo neceflària al noftro fine . j 
— VIG- 
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VIGBERTO 

♦ ■ 

Primo Duca di Sajfonial 

VIgberto figliuolo del gran Vide- 
chindo fu primo Duca di Saf- 
fonia, poiché da Carlo Magno fu can- 
giato il Regno in Ducatofacris vndis 
tum patre luflratus , come parla la fto- 
ria , prefe Simicillam Frifiam, da quale 
nacquero 
Valberto 
Lutolfo 
Adela • 
Aleflla 

Cunnide, die fposó Ludouico Rè di 
Francia. 

Ctominciaremo Noi qui à parlare di 
Valberto , come primogenito , di poi 
parlaremo di Lutolfo fecondo genito 
poco appreflò per maggior chiarezza . 

VALBERTO 

» 

Dux Hegernenfa,& Ringelburg, 

T T Alberto DuxHegernenfis fi ma- 
V rito in Rereiide Conteffa- di 
Morsburg , da quello 3 fecondo il Pin- 
gone/ono deiiuati li Marchefì di Mo- 
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forato dhoc Monferratenfes Marchiti 
pcs derkantw , auendo lafciato 
. Guido óliaVuido. 

GVIDO, O' SIA VVIDO 

Vttx Herernenfis . • 



1 . 



GVido figliuolo di Valberto fposò 
Heyna Comit. à Scherim , da 

Zualeènato 1 .. 
ruglielmo. 

G V GLIELMO, 



Dux Hegernenfis . ; 

Guglielmo figliuolo di Guido lì 
F maritò in Aychifa , cnius gente s 
non fatis comperi y mn e fi , finceramentc 
dice detto Pingone , ed hà lafciato 

Aleramo.-, 

E qui pure fi lafcia Aleramo per rin- 
venirlo poi à fpofare Adelafia in fe- 
:ondo matrimonio , cioè dopò Ger- 
>erga, come vedremo , e ripigliamo la 
fnea di detto Lutolfo fecondo genito 
i Vigberto figliuolo di Videchindo 
grande, come abbiamo per auanti 
?tto. 

XV- 



LVTOtFO . 
Duca ài Soffimi* . 

T Vtolfo figliuolo fecondo genito 
Xj di Vigberto Duca di Saflbnia 
{posò Odda figlia del Principe diFran- 
conia,ò fia Auftrafia, da quali fon nati 
.Otto ò Ottone 
Bruno ò Bainone . 

Matilda , che fi maritò con Lodo- 
uico quarto Rè di Francia difenden- 
te di Carlo Magno , ed in quefto ter- 
minò la linea Carolingia de i Ré di 
Francia » e principiò à regnare la Ca- 

petta . ' 

OTTO O' OTTONE 

Duca di Saffonia. 

i JJ 




,Tto ò Ottone cognominato il 
_ grande Duca di Saflbnia figli- 
uolo di Lutolfo in Lucarda figlia 
d' Arnolfo di Francia Imperatore del- 
la ft irpe di Carlo Magno , da quale 
Enrico 
Tangmaro 
Bruno 

Balba. • 



• Si 

Ricarda maritata con Leopoldo dì 
!uabe primo Marchefe dell'Adina > 
al quale è nato Enrico Padre di Sa*i 
,eopoldo . . : 

ENRICO . ;i 

- - < 

• pi Sajfonia Imperatore . K : - 

IJ 1 Nrico di Saflònia figliuolo d'Ot- 
tone il grande fu Imperatore 
)gnominato F Vccellatore , è {posò 
tatilda -di Teodorico di Saflonia ab- 
potedi Videchindo il grande di- 
cndente da Videchindo il Iuniore, 
i cui fono nati ' V 

ttoné Imperatore \ ' .m 
nrico Ducadi Bauiera 
uno Arciuefcouo di Colonia 
incardo '* ^ x 

atilda 

» » ••• « 

iccia 

Giberta , & Adelafia ambe marita- 
ne i Rè di Francia . 

OTTONE, 
/ Primo Imperatore . \ 

)Ttone primo Imperatore nel 
946. coronato dai Pontefice 
E < Gio- 
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^Giouanni XII. nel 961. figliuolo dell' 
Imperatore Enrico quinto acquiftò 
il titolo di Magno, e fù vniuerfaimen- 
te detto Aìnor mundi , perche riufcì 
ottimo alfe Santa Chieia , ed à tutti 
per ragione > che con ardenti/fimo 
Zelo promoffè la Cattolica Religione, 
come gli Iftorici fcriuoho conofcen- 
do > che la propagazione della mede- 
ma apparteneua principalmente al 
Jfuo Offizio ; tutte le guerre indrizzó 
al fine, non tanto dacquiftarfi vna 
dolce tranquilità col ampiezza dell' 
Impero, quanto per arrichire , &or- , 
n^r degnamente Je Chiefe già fonda- 
te, econuertirà Dio quelle genti, che 
non ancor aueuano il lume della Tan- 
ta Fede Theat. Hifl. Chrifli Matt. in 

vita Otbdhis cap. IX. , fupprefleil Pre- 
fetto, e la Prefettura di Roma, che 
era il Carnefice de Pontefici, e faceua 
la carneficina de Popoli , e liberò Wta- 
lia da ogni tributo , fuori da tré necef- 
farie ricognizioni alla venuta in efla 
dell'Imperatore , quali erano iìfodro 
è fodero ó fi a foraggio , parata , che era 

l'acconciamento delle ftrade , e ponti, 
e manfionatico y cioè l'alloggio de Sol- 
/ ' da- 

*1 
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ilati nel lor paflàggio , e tutto il rima* 

ncnte làfciò, che lei godeflè chi aueua 
!a fortuna d'auerlo ; nell' andar à Ro- 
ma per farfi incoronare dal Pontefice 
rudetto Giouanni XII. condune Ot- 
:one figliuolo^ furono veduti duefoli, 
:he fubitò li Romani interpretorono 
?nere li due Ottoni Padre , e figliuolo . 

Ebbe Ottone primo Imperatore 
due Mogli , vnà Edita figlia di Aet- 
tnondo Rè d'Inghilterra , che li par- 
tori Lutolfo , e Guglielmo , quello 
morto fenza prole , e quello YefcouD 
diMagoriza. . . ' 

Nel fecondo matrimonio Adelafia 
figliuola di Rodolfo Ré d'Italia , e di 
Borgogna,da cui 
Ottone II. Imperatore 

BrunoArciuefcouo , & Arciduca di 
Lorena furrogato à Corrado marito 
di Ludgarda figlia di detto Ottone, . 

Enrico morto fenza figliuoli 

Ludgatdain Corrado Arciduca di 
Lorena già foura mentouato ; 

Adelafia nelCon: diPariggi figliuolo 
d'Vgo ò Vgone il grande", che fù Rè 
di Francia nell' 987. * , ; 

: Ville Ottone primo Imperatore 
: : v -Ex u an- : 



anni feflànt' vno Impero 37 , morì 
nel 973: , , fepolto in Mandeborgo 
. nella Chiefa di S. Maurizio tutelare 
" de Safioni , e perciò anche femore 
fèuo de Reali Principi di «Sauoia . 

OTT ONE 



O 



Secondo Imperatore- 



"tone IL Imperatore figliuolo 
dell' Imperatore Ottone I. ftj 
falutato Rè anoor fanciullo dal Padre 
nel $ $8. > e coronato viuente , e con- 
fentiente il medemo in Roma nel 
968. , hà auuto due' Imperatrici la 
prima Anna di Leopoldo Marchefe 
deirAuftria^ e da quella è venuto . 

Vgo fatto Duca di Saflònia dal Pa- 
dre /perche in molte parti era allora 
quella diuifa , -e fù detto Vgo ilPadre 
di Beroldo feguente , oltre detto Vgo 
ebbe anche. 

T Alalìa óAdélaidaò Adelafia tutti 
lìnonimi abenche diuerfamente prò* 
nonciati nelle Corti Saflònica ,. Fran- 
cefe, ed Italiana, come dice il Tefaura 
nelle fue apdógie,che fò feconda m<k 
glie d'Ale r^McMarchefe di Moferràto 
»el973. z'-Z io. 
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.ludica ebbe tré mariti , cfoé Vldarfc; 
co Duca di Boemia „ MefcouioDuca 
di Polonia, e Pietro Ré d'Vngheria . 

In Tecorido matrimonio Teofania 
di Niceforo Imperatore di Conftanti.. 
xiopoli , da quale viene 

Ottone III. Imperatore eletto dopo 
la niorre di Ottone IL Padre,e di quel- 
la d' Vgo ò lìa Vgone fuo fratello pri- 
mogenito,e più quattro figlie fejuenti, 
Vrilaim maritata in Teodorico pri- 
mo Conte d'Olanda. - , '--'^ *, 
Sofia Abadèfiàin Gardiflàm 
Adelais Abadena in Quintelburg 

Melchidis in Ezeimo Conte Palati- 
no del Reno , , 
Vifle Ottone II. Imperatore anni 
XXXI. Imperò X. morì in Roma 
nel 9 84. , e-fà fepolto in San Pietro : 
« Dourebbe Seguitare Ottone III. 
Imperatore, eìa Tua linea ; ma perche 
tanti altri, hanno più fecondamente 
ragionato di quelli per non fcoftarfi da 
chi là al noftro propofito, feguitaremo 
Vgoò Vgone primogenito d' Ottone 
II. Imperatore Padre di Beroldo per 
vnire più prontamente ad Aleramo vnb* 
co noftro fingolàr ; og2etto Aìafia à 
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fià .Adehfia $A nomata fua feconda 

mogfe«;._: *iù .... / i :> 

: VGÒ Ó' SIA VGONfc J 
^ ^ Bmtr^dì Saffohia ; ^' i "j 

T "f Go ó fia Vgone Duca di Savina 
II^, pritriqgenito d'Ottone ILImpe- 
«atore di primo matrimonio in Inna 
/ èì Bautera, da quale 
Bertoldo • 1\ *i ' * ■ 

Federico - •.; . . . . ■ ■ 
Vlrjcoi morto con Federico fenza 
dipendenza .. 

■ ; Mori Vgo viuente.il Padre nel 98 
non auendo vinato, che anni XXIV. 

,B E R O L DO 



J>uca di Sajjonia primo Conte - 
' di Sauoia,* . ' - 

BEroldo figliuolo d' Vgo 6 Vgone 
Duca di Saflònia Nipote , fratél. 
ro, e figliuolo delli tré Ottoni Impera- 
tori , come foura se veduto nacque in 
Madeburfeo Città della Sanonia nel 
980., e fu" il primo Conre di Sauoia^ 
*U cui dice la lìoria 'Sabaudo in [oh Sa- 



xonum primus pedèm fixìt)Sà%óftdymqup 
vomeri in h<ec vfqne tempora, ejplehemnwm 

propagatiti , dopo d' auef debellate pia 
nazioni nemiche del Romano Impe*, 
rojed efièrfi refò si benemerito ad eflò , 
che del 9 98. Genuerfts ^xpdti > 

p atri am pacatiti > SabaudwmjMmma^ 
nam, Beugefiutb > aliafque pf#réf L o£a£ 
adeptus efi: 

Sposo del 997. Caterina Palatina* 
e lafciò Qmbmo detto alle bianche ma- • 
ni marifò^'^r^^Aimr^^ dìSufa^ 
per cui detto Giliberto ìlrKOTpqròA pa- 
terni flati sì vailo Marchéfato V còme 
abbiamo auanti dimoftrato . 
\ Viflè detto Beroldo anni 44., regnò, 
C militò 27. > morì nel 1024. « r 
\ Qui fi lafcia la genealogia d'Om T 
berto figliuolo di Beroldo Duca diSaf- 
fonia,e Conte di Sauoia , per auer fuf- 
ficientemente dimoftrato , che il fa* 

tnojo Aleramo Marchefe di Monferrato 

difoende da Padri in figliuoli da Si- 

gueardo Rè di S affama regnante nel 

636. : e checome tali li fuoiafeenden- 
ti ; e difendenti fino all' 1305. ( in cui 
terminò con la morte di Giouanni 
fenza )pt<Mfy^ 

*- ' eh* . 
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cbefato di Monferrato) vengonogenea* 
logicamente, e difcontinuataméte in- 
corporati con le loro figlie , e loro ma- 
trimoni; contemporaneamente con; 
quelli di Saflònia , e Sauoia, oflèruan- 
dófi,che Adelafia figlia d'Ottone JJ. 
Fmperatoreera Zia paterna diBeroldo, 
e così ripigliato detto Marchefe Alerà. 
wììo con derì Adelafia profeguiremo la 

noftra gencalogjpa relazione . 

' A LE RAM O ? 

* * *•.* « * j 

'Marchefe di Monferrato 

■'•*» » . ♦ * * * * 

•■ - . , - • • * . 

LER AMO figliuolo di Gugliel- 
mo MarchefediMoferratoDux 
EgernenfisJ come già abbiamo auanri 
veduto fu il primo , che otteneflè f In-" 
ueftitura dall'Imperatore Ottone I. de 
paterni flati, col dono si riguardeuole 
di tanto Paefe per gratificazione della 
fua incorrotta fede ; come meglio fi è 
veduto nel diplomaCefareo del 967., 
fi maritò due volte. 

La prima inGerberga figlia diBerS- 
gario II. Ré d'Italia , da cui non ebbe 
prole 

-* La feconda nel 97 3. in Adelafia 

n- 





figlia d' Ottone IL Imperatore , dal ' 
quale hàauutoOtto,che mori fgrazia- 
tamente nella guerra di Brefcia fatta 
da Aleramo fuo Padre .. ' j 
Guglielmo , che fuccedé nel Mar- : 
ehefato di Monferrato alla morte del ■ 
■ . Padre .... . . 

Bonifacio, che ebbe in parteggio de 
paterni flati frà gli altri Paefi quello ,. 1 
che Ottone I. donò ad Al eramo dal 
Tanaro fino al fiume Vrbano , e fino # 
" al Mare , intitolandofì Marchefe del n 
Vafco,prendendo nome da vn Caftel- 
lo forte cosi chiamato, che veniua co- 
prgfo in detto Paefe donatoli . 

Anfelmo,che fù Marchefe del Bof- 
co, dal quale vennero Aleramo capo 

. della linea de Marchefi di Ponzonc,& 
Odone di quella de Marchefi d'Incifa, 
efpettòad Anièlmo per fua porzione | 
de paterni flati frà gii altri la part e più j 
„ vicina al Monferrato, doue frà gli altri ' 

• Cartelli , e terre , fi troua Ponzone . * 
- MoriilMarchefe^/m«Mo nel 986., 
e fìi fepolto nella Badia di Grafsano 
da eùo fondata > e riccamente dotata "j 
nel 961. " V (j 

- . Guglielmo eflèndo rimafto.il primo 

; — , ' di- 

* 
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difendente di Aleramo attefo il decef- 

10 d'Ottone primogenito fù Marche- 
fe di Monferrato, e ne Tuoi difenden- 
ti hà continuata la linea Aleramade 
Marchefi diMoferrato/iricheneli^. 

11 Marchefe Giouanni detto il Giufto> 
figliuòlo del Marchefe Guglielmo fet- * 
lima, e di Beatrice figlia d' Alfonfo Rè 
di Cartiglia morì fenza auer figliuoli 
da Margarita d'Amedeo V. il grande 
di Sauoia>che fposònel i296.>lafcian- 
do per fuo Teftamento il Marchefato 
fudetto à Teodoro Paleologo figliuo- 
lo fecondo genito di Violante fua So- 
rella , e di Andronico Paleológo kn- 
peratore di Conftantinopoli , in cui nà 
detto Marchefàto continuato > finche 
eftinta tutta la ftirge de Paleoioghi 
Marchefi di Monferrato nelle perfonfc 
di Bonifacio nel 15 30,^ di GiorGior- 
gio primo Abate di Lucedio,indi Vef* 
couo di Cafale nel 1 5 3 3 . fenza prole, 
fi è fatto luogo à Federico Gonzaga 
Duca di Mantoa per auer fpofateMa- 
ria, e Madalena Sorelle di detto Boni- 
facio y e Nipoti del detto Gio. Gior- 
gio ; che fu daDelegati dell'Imperatore, 
Carlo V. mantenuto in pofleflo, riffer- 

uate 
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ùate le ragioni nel peritone al Duca 
Carlo di Sauoia , ed al Marchefe di 
Saluzzo,qualc rinouate lepretenzioni 
-Agnatizie prouenienti dagl'antichi 
Marchefi difeendenti da Aleramo oc- 
cupata Alba con alcuni Cartelli vicini 
s ìntitolaua già Marchefe di Monfer- 
rato. 

In tal modo reftarono foppreflì li 
Màrchefi di Moferrato,che hanno da- 
te , e riceuute per tanta ferie d' anni 
Principeflè della più Real ftirpe d'Eu- 
ropa contandofi auer dati al detto 
Monferrato quìndici Marchefi difeen- 
denti da Aleramo , quattro Rè cioè tré 
di Teflàlia Reincro, Bonifacio , e Dente* 
trio , & vno di Gerufalemme Ardoino ^ 
Nipote pur d'altro Rè Ardpino, altri 
Marchefi vndici fi contano dal fudetto 
m Teodoro fecondo genito dell'Impera- 
tore Andronico Paleologo, e di Vio- 
; lante figlia di Gugliehnofettimo Mar- 
chefe, oltre molti Cardinali . 

Parlano della loro grandezza le Ba- i * # 
die fondate di S.Benigno Fruttuanen- «/•*™»n*^ > 
fe nel 1003. oggidì S. BaIégno,equèl- i^j^ 
la ai. STMaria diLucedionel 1050., 7 ; 
ed altre fimili opere fingolarmente * 
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Criftiane da loro fondate , dotate , ed 
ampliate ; e parla anche la fama de 
prudentifTimi Reggij edditi di Biaoca 
Sorella di Giouanna Marchefa di Sa- 
luzzo figlia del Marchete Guglielmo 
VII. Ducheflà di Sauoia Madre>eTu* 
trice del Duca Carlo Giouanni Ame- 
deo , mà più che più parlale parlerà in 
quefto,e nell'altro mondo la Santità 
ài Margarita figlia del Principe Ame- 
deo di Sauoia , che fpofata a Teodoro 
II. Marchefedi Monferrato nel 1403., 
il medemo morto neli^iS.. fece voto 
di caftità,& in Alba jftfratali prefe la- 
tito di Terziaria drS. Domenico, ed 
, iuinel 1446. fondò vnMoniftero, che 

• fotto detta regola fù approuato da Ni- 
colao V., e nomato Moniftero di San- 

• ta Maria Madalena,in quefto viffè / e 
"morì li 25. Nouembre 1464.^0116 co- 4 

grandifìiraa venerazione s'onora da 
quei Cittadini : il ilio Corpo lafciato 
illefo , & intatto fino à quefti giorni 
dajla voracità del tempo > che non hà 
auu?o- ardire metter in cenere quelle 

• Sacre Carni da al mondo yna pro- 
* % ua autentica della Tua Santita ? & à noi 
r vn cotinuato efempio degl'effètti delle 
,r&egrandi ; ed eroiche virtii BQ- 
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* 



ciò Marchefe del Vafco per 
tal nome,che portaua vn forte Cartel- 
lo fìtuato nel Paefe donato ad Alerà» 
mo da Ottone I. Imperatore deferito 
nelfuo diploma auati inferito del 967: 
à carte (3 3.) > cioè dal Tanaro fino al 
6ume Vrbano , e fino al Mare , delle 
rouine del qual Cartello dice la ftoria 
fotto r Impero di Corrado , che morì 
nel 115 5 . , eflèrfi fabbricata buona 
parte della Città del Mondouì , in cui 
memoria venir à quefti tempi ancor 
chiamata la Porta di Vafco vna di 
quelle della medema Città . 

A Bonifacio fpettòquefto Paefe co 
gli altri nella diu'fione de paterni beni, 
come appartenne ad Anfelmo la fua 



frà gli altri Cartelli , e terre furouaua 
Panzone., & in Confronto del Mar- 
chefato di Monferrato fpettato al fra- 
tello, Guglielmo ; non è à dubitarfi, che 





1 Monferrato , doue 
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minij à detti Bonifacio , ed Anfelmo 
aflègnati fui rifleflò mafllme , che col 
Monferrato > e Paefe donato dal fa- 
detto Imperatore Ottone ponedeua 
Aleramo altri molti beni in Comitatà 

AqMnJi,Saonerifi,AJie»fi,Montisferrat. 
Tawincnfi , Vercellenfi , Paìmenfi , & 
Crermnenfi , feù Bcrgamenft . 

Bonifacio Marchefe del Vafco li 
maritò con la Gonteflà di Poitiers , ne 
altrofi é potuto penetrare > fe non che 
hà Iafciato Tete vnico figliuolo , & 
crede de iiioi flati . 

TETE 

Marchefe IL del Vafco , 

TEte Marchefe Il/del Vafco figli- 
liuolo di Bonifacio portò anche 
il nome de Marchefi di Ceua ; Sauona, 
e di Crauefana , e fi maritò due volte, 
ed vna fu in occafione, che andò in 
Vngheria à guerreggiare per il RèStef- 
fano, centro quale iDacij faceuano 
fieriflìma guerra inuitato non meno 
dalFatrinenza^cheb" correua con quel- 
la Reina,che dalli fpiriti marzialiVhe 
non lo voleuano oziofo, doue fi refe à 

que/- 
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quella Monarchia s\ benemerito,cheà 
mediazione della Regina fua Cugina 
li fu data per moglie la Sorella del det- 
. to Ré Steftano d'Vngheria nominata 
Teodalinda di voto di tutta quella 
Corte; morì non molto dopo detta 
Teodalinda d' Vngharia fenza prole,e 
Tete pafsò à fecondo matrimonio co 
Èlena di Vintimiglia , da cui ebbe Bo- 
nifacio, che fù I .Marcliefe di Saluzzq 
come vedremo . 

BONIFACIO I I. 

-p* ****** 

Marchese III del Pafco,e Marche- 
te primo di Saluto . 

Bonifacio II. Marchefe III. delVa- 
fco, Ceua , Sauona , e Crauefana 
figliuolo del Marchefe Tete, oltre li 
paterni ftati,nequali fuccedè,come fo- 
fo figliuolo , & erede aggiunfe ài fuo 
dominio il Marchefato di S alnzzo$er- 
Che col fpofar Adelafìa , òfia Alice di 
Savoia canonizata dalle ftorie per vna 
grande Principeflà di quel Secolo be» 
nefatrice generofiflìma della Badia di 
Caramagna, come leggefi nel fuo Te. 
(lamento fatto li, 5 . Ottobre 1125-6- 

Fi . .figlia „ 



glia di Pietro Conte di Sauoia primoge- 
nito della celebre Adelafia Marcbefa 
di Sufa ebbe in dote, come già à carte 
{23 gabbiamo fufficientemente dimo- 
ftrato il Marchesato di Saluzzo, da che 
lafciato il vecchio titolo di Marchefe 
del Vàfco prefe quello di Marchefe di 
Saluzzo flato poi sì caro à difcendenti, 
che qualunque acquifto da efli fatto, 
sì di Mondouì,che di Sauigliano, FoC- 
fano,Cuneo, ed altri luoghi con le lo- 
ro dipendenze oltre le Città di Sauona, 
e Ceua , che già come effetto paterno 
pofTedeua detto Bonifacio,non hà mai 
auuto forza d'inuitarli à mutar ne no- 
me,ne fede : tutto che qualche Città,fi 
delle già poflèdute,come delle nuoua- 
mehte acquiftate per auer Vefcouo , e 
maggior commerzio,poteflè piùdiSa- 
luzzo meritarfi tali prerogatiue,poiche 
il Vefcouato di Saluzzo fu folo eretto 
nel 15 15. da Giulio II. della Rouere>e 
fù nominato Giouanni Antonio figli- 
uolo di Bartolomeo della Rouere Cu- 
gino di detto Giulio Pontefice , qual 
Giouanni Antonio fu vn anno dopò 
fucceduto da Sifto^adottiuo della det- 
ta famiglia della Rouere > che indi è 
ftato Cardinale, - la 
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In Saluzzo dunque (labilità la fede 
del fuo Principato ereflè in primoge- 
nitura il Mar che fatò diSaluzzo nefuoi 
difendenti, quali fqftenendofi in gra- 
do di Principi,faceuano batter monete 
d'oro , e d'argento , & aueuano le vite 
de loro Vaflàlli , e Sudditi nelle mani, 
trouandofi chi ha ancor oggidì delle 
dette monete d'ogni fpecie, e partico- 
larmente fono in noftre mani vna tito- 
lo , che pefa doppie fei,e mezza di Sa- 
uoia, vnà d'argento , che è di pefo del 
Orozano corrente,e molte altre picco- 
le per il comune commercio: edauen- 
do così ricco,potentè,& bello Marche- 
fato chiaue di molte porte, per le quali 
dall'Italia in Delfinato , e Prouenza fi. 
pana nella pi ù bella parte del Piemote,. 
meritorono di dare , e riceuere Princi- 
peflè delle prime famiglie Reali d' Eut 
ropa , come dice la ftoria , ne da noi 
fi narra diflufamente per maggior 
breuità . 

Il Marchefe Bonifacio fu il primo* 
che mutò in parte Io feudo deli' infe- 
gna d'Aleramo fuo Bifauo facendo in 
eflo campeggiare il celefte, ó fia azzu- 
ro à luogo del roffo , lafciando intatta 
, F 3 l'air ■ 
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l'altro campò, che era argento , ó fia 
bianco. 

II primo fu anche , che leggefi auer 
proemiato di viuere fecondo la difpofi- 
zione della legge Salica nel Inftromé- 
to , che nel 1090. fece à fàuore della 
Chiefa di S. Pietro di Ferania prefso il 
Cairo Cartello delle Langhe , in cui 
come attefta il Chiefa d'auer veduto,^ 

le^ge ego Bomfacitts Marchio S alutia-. 
rum fìlwsqMndamThetomstqMprtfejfus 
fum natione Marchionali legge viuere Sa» 
iica&c. \ ■ 

Di detto Marchefe Bonifacio viene 
fatta decorofiflìma memoria nellafto- 
ria Caflìnenfe di Leone Cardinale 3 in 
cui fi legge efière flato il medemo affi- 
ftente , e prefente alla riconciliazione 
di Enrico IV. Imperatore col Pontefi- 
ce Palquale feguita nel 1 1 14. e dello 
fteflo nella ftoria Lirinenfe , in cui fi 
vede altra donazione fatta nel 1098. 
alla detta C hiefa , e Badia di S. Pietro 
di Ferania prefio il Cairo fudetto > e 
fcriflè pure in commendazione d'efio 
Gregorio VII. Pontefice ad alcuni 
Vefcoui del Piemonte . 

Diede detto Marchefe Bonifacio i 
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primi fondamenti allìnfigne Badia di 
Staffarda del 1 1 12. , che condiuerfe 
altre dotazioni da difendenti crefciu- 
ta,& ampliata tiene tra le più* poggia- 
te , e ricche il primo luogo , e con tali 
mezi mantenutoli il carattere^ digni : 
tà d'yn gran Principe potente di ftati,e 
di meriti riguardeuoleappreflò Dio,ed 
il mondo finì di viuere , mà con im- 
mortai nome poco auanti il ii3o.> 
lafciando d'Alicelo Adtlafia di Sauoia 
fétte figliuoli, che diedero materia à 
fingere la fauola à tutti nota , abenche 
forfì da tutti qeduta ftoria , e per tale 
anche riffèrità da graui autori, cioè 
fra gli altri dal Lazio , Volateraneo , e 
dal Lofchi ne fiioi compendi fiorici 
de i Marchefi di Monferrato,quali vo- 
gliono, che trouandofi Aleramo figli- 
uolo del Duca di Saflònia alla Corte 
dell' Imperatore Ottone I. foflè per le 
fue qualificate preeminenzeaflègnato 
per Gouernatore ad Adelafia figlia di 
detto Imperatore,eche accefafi vicen- 
deuolmente vna fiamma aflèttuolà, 
rio potette ftarsì lungamente coperta, 
che non' giungeflè all' auueduta Co- 
gnizione del Padre,il quale praticando 
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10 fpediente propofto, c próiiatoda 
molti per fi più infallibile di slontana- 
re l'vn dall'altro , giache le piaghe del 
cuore folo prendono rimedio dalla 15- 
tanariza degli occhi , deflè bando ad 
Aleramo dallTmperial Corte , & Ade- 
iafia confinane in vn Gattello co guar- 
die tali y che niuno faluo con ordine e 
particolare Cefareo potefiè penetrami: 
màdie trouatofi mezzo dalla mede- 
fima per vfcirnc fenza oftacolo porta- 
doli ad vn luogo destinato , doue l'af- 
pettàua Aleramo , indi amendue fi in- 
uiaflèro ad vn diuoto Sacerdote Ro- 
mito, il quale infeparabilmente, li le- 
gane col vincolo fanto del matrimo- 
nio ; e che gionta la notizia à Cefare 
della fuga d'Adelafia figliaci fentifTero 
da per tutto fulminare editti, e procla- 
mi contro li fuggiafchi , e che intanta 

11 noueìli ipofi non credendo di trouar 
ficurezza nella Germania ,fi ftimaflèro 
più ficuri di confegnarfi all'incotuftan- 
za del Mare , che rinlerrarfi colà in 
oualfiuoglia modo , ed in quailìuoglia 
(eluatico Monte ; Imbarcatifi dunque 

fi efponeflèro alla volubilità dei Mare, . 
«la quale follerò dopo moltiplicate fie- 
le 

# 
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re tempefte per dir così vomitati sù le 
fpiaggie vicine ad Albenga Città della 
Liguria, doue ancor dubitando della 
loro ficurezza inoltratifi nelle Monta- 
gne, che iui fi trouano, eleggeflèro per 
loco ftanza vna certa grotta natural- 
mete fatta verfo mezzo giorno in vna 
d'eflè Montagne attinente à Gareflìo, 
chiamataPietra degna,in cui per fofte- 
nerfi foflero coftretti'à far à Carbone 
per véderIo,e nel fpazio di dodecianni 
awflèro fette figliuoli, quali fotto róz- 
zi abiti cuftodifiero leggiadria, bellez- 
za , e magnanimo cuore , tanto che il 
più vecchio comandato di andar ven- 
der il Carbone fpendeflè in cofe bizza- 
re il prezzo ricauato fenza riflettere, 
che quello foflè deftinato à foftentare 
la miferia degenitori,ede fratelli;e che 
riferita sì marauigliofa auuentura dal 
Parocho di Gareflìo al Vefcouo di det- 
ta Città d'AlbengaDiocefano,mentre 
andò quefto in Sauona ad inchinare 
detto Imperatóre, che colà s era porta- 
to per affari d'Italia più tolto à cafo ; 
che per altro fine face/Te à Cefare mi- 
nuto racconto degli efteri figliuoli , e 
viuer loro,da cherauuiuatanell'Impe^ 

• 
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ratore la memoria della fmarrita^fc- 
ìajìa figliuola imponeflè al Vefcouo 
di quelli condurre tutti à fuoi piedi, & 
obbedendo incontanente il Vefcouo,e 
portatoli alla detta grotta efponeflè il 
comando, onde accompagnaflè^f^- 
lafia col figliuolo primogenito alla • 
prefenza di Cefare, quale riconofciuta 
AdeUfia per figliuola fmaniaflè in fer- 
uenfiffìme riprenfioni,ed orribili cafti- 
ghi , mà gridata da tutta la Corte gra- 
zia,grazia,non poteflè,ne comePa^re, 
ne come Imperatore ricufarla,rifoIuto 
però di sfogar contro Aleramo mag- 
giore^ più fenfibilé la vendetta , mà à 
tali voci venuta meno Adelafia facef- 
fe proua, che s'annida vna folo volon- 
tà, vn fol fenfo,ed vnfol cuore ne fede- 
li coniugati; Indi rinuenuta al quanto» 
e fatto al Padre de foffèrti trauagli fin- 
cero raccónto , interrotto però da fin- 
ghiozzi , ogn* vno de quali pareua do- 
ueflèfofFocareildileifpirito,edaccom r 
pagnato da vn diluuiodi lagrime, che 
mai ceflàua per ammolire la durezza 
del cuor Cefareo, finalmente vincefse, 
fe non il cuore di Cefare,quéllo di Pa- 
dre | quale conuinto dalla penitenza 
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maggiore dell'eccelso , fcodonato ogni 
fallo dichiarafse Aleramo fuo generose 
« li figliuoli Nipoti, afegnando ad ogn* 
rao de detti figliuoli vn Marchefato, c 
cosi à Guglielmo primogenito dopo la 
* mqxte del Padre Aleramo il Marche- 
iato di Monferrato, & agli altri fei Sa- 
luzzo,Ceua,Sauona,Finale,Ponzone, 
e Bofco , da quali fofsero difcefe altre- 
tante famiglie , e loro fofse concefsa 
f inueftitura di dettiMàrchefau da det- 
to Imperatore nel 967. 

In tal modo viene defcritta da fo- 
prackati fcrittori la ftoria delli fette 
Marchefi figliuolid'Akramo^ella. qua- 
le non fenza ragione fi burla l'Alciato; 
Noi però l'abbiamo qui rinuouata co 
occafione delli fette figliuoli ài Boni- 
facio primo Marche fi di Saluzzo , 

da quali verilìmilmente trafse la fua 
origine , poiché li medemi fi chiama- 
uano parimente Marchefi ail'efempio 
del loro primogenito, che fi chiamaua 
rome vedremo Marchefe di Saluzzo, 
ìon per altro, fe non per difingannare 
i ctoppo creduli , fpacriandola aperta- 
le per fauo!a,quaIe era,ed é, é viene 
-educa dalla maggior parte degl'Ifto- 

rici> 



jrici, oltre tanti public! Inftromenti, ed 
il detto diploma Cefareo del 967. , da 
ouali manifeftamente fi proua efsere 
Itata vna mera inuenzione,e fantafia 
di qualche fpiritocapricciofo; màgià 
e tempo > che ritorniamo alii fette fi- 
gliuoli del detto Marchefe Bonifacio y 
Ù Alice di Samia . 

Manfredo primogenito Marchefe 
diSaluzzo. 

Guglielmo Marchefe di Bufca . 

Vgo ó Vgone Marchefe di Craue- 
fana niorto lenza figliuoli . 

Anfelmo Marchefe di Ceua . 

Enrico Marchefe di Sauona > del 
Carretto. 

Bonifacio Marchefe di Cortemiglia 
morto anche fenza figliuoli . 
i Otto Conte di Loretto nelle Lan- 
ghe pur morto fenza prole . 

Manfredo primogenito nella diui- 
fione fetta con gli altri fratelli de pa- 
terni^ materni fiatile fubdiuifione>per 
le morti d' Vgone> Bonifacio > & Otto 
fenza lafciar dipendenza, ebbe oltre il 
Marche fato diSaluzzo per la già auan- 
ti accennata primogenitura di detto 
Marchefato eretta dal Padre ^pnifa- 

ciò 
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vm porzione del Marchefàto del Và- 
io) , e molte altre terre de Marchefati 
diCortemiglia,e di Crauefana,che ab» 
bracdauano molti luoghi fituati nelle 
Riuiere di Ponente , e di Genoua , ed 
altre terre umilmente del- Contado di 
Loretto pofto vicino al Tanaro nelle 
Langhe. ' • ' 

* Guglielmo ebbe per* fua parte il 
Marchefàto di Bilica, la Valle di Mar- 
ra , ét le terre , delle quali fu fabbricato 
Dronerocon Ronana, e Brofafco, ed 
anche parte delli fudetti Marchefati di 
Cortemiglia, e Crauefana, e Contacio 
di Loretto per le morti de fudetti fra- 
telli fenza dipendenza : Quello Mar- 
cheié Guglielmo Ha fatta lua profpe- 
ì oia linea , di cui ancor di prelente vi 
fono diuerfi rami maiììme nella Sici- 
lia col-nóme di Lancia 1 , quali dopo 
J auerin quel Regno poflèduti diuerfi 
Contadi, e Signorie principali, ed auer 
>rocfotti molti perfonaggi llluftri fin- 
o/armente in armi , godono ancor 
f di d'oggi il Principato delia Trabia . 
.Anielmo ebbe il Marchefàto di 
sua con molte terre dal medemodi- 
ndenti}Cd alTicme la-quota fpettata- 

G * A 



li per la morte dei tré fratelli fouraef- 
preflì fenzà prole: detto AnfelmoMar- 
chefe di Geua anche egli ha fattala iua 
linea, la quale per eflerfi à poco à poco 
eftinta é paffato in altre Gafe il Mar- 
chefato con fue dipendenze, come di- 
ce il Chiefo ; Noi però crediamo , che 
vi continuino ancora de difendenti, 
perche tali fono reputati li Ceua Nu* 
ceti antichi padroni di Caualerleone. 

Enrico ebbe il Marchefato di Sauo- 
na , e del Carretto , e mólte altre terre 
enonziaté nel diploma Cefareo ad 
Aleramo fatto , e da'quefto vennero li 
Marchefi dei Finale -che furono Prin- 
cipi delTJmpero , e molti Prelati , ed 
x huomini Illuftri si in armi , che in let- 
tere ffà gli altri Carlo Cardinale, e Fa- 
brizio gran Maftro di Rodi : Da altro 
Enrico , ed Ottone figliuoli di detto 
Marchefe Enrico diicefero tutti gli al- 
tri, parte de quali fi nominarono Mar- 
chefi di Sauona , ed altra parte Mar- 
chefi del Finale, e del Carretto ,e cosi 
in diuerfi rami moltiplicati furono ari? 
che padroni delle Città di Noli>Raca- 
muto , e di Calatabiano , e Baroni di 
Xabifa , ed altri luoghi in Sicilia : Da 

me- 
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mede/imi Marchefi poi anche fi è for- 
mato il Colonellato di Succarello , da 
quali altri fono diramatile molti di lo- 
ti ro ancor oggidì fplendidamente viuo- 
no col poflèno di buona parte di dette 
terre dell' antico loro dominio imme- 
diatamente foggete all'Impero; nu- 
merando anche molt^ personaggi II- 
luftri in tutti i generi } & adducono pro- 
re d'auer per lo pafsato poiseduta 
molta mag^or quantità di terre* che 
di preferite ,~e d'^feei: ftariTiccrcati da . 
-vicini per far feco toroadherenze 

MAN F R EDO t 

Marche/è feeondo diSaluigo: : 

Anfrcdo primogenito di Boni-> 
fedo Marchefe del Vafco, e dì 
Saluzzo ebbe il Marchefato fueietio 
di Saluzzo m primogenitura eretto 
da/. Padre, e l'altre terre, e luoghi poco 
fa accennati,fondò nel 1 1 go. l'infigne 
Badia diCttfa mtotia , le di cui entrate 
fono si opulaiti, che con*quella di 
Stafìàrda fondata dal Marchefe Boni- 
facio filò Padre nel un. auanti me* 
rouata, tengono il primo luogo di tut- 

G z te 
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te le Badie; viene la prima d'eflè pof- 
feduta al preferite dal gloriofo PrincU . 
pe Eugenio di Sauoia chiamato per 
Antonomafìa V Invincìbile £ la feconda ■* 

dal Cardinal d'Eftré di Franda . : 
Pafsó à matrimonio ih Marchete 

Manfredo con Leonora di Giudit Ni- 
pote del Ré <f Aragona , e morendo 
nel ii73.Iafcio 
Manfredo vnico figliuolo. 

• M A N F R EDO IL * 

Marcbefe terzo di Saluto . ' m 

M' Anfredo figliuolo vnico del Mar- 
chefe Manfredo primo entrò « 
in poflèiTp alla morte di fuo Padre 
del Marchefato fudetto di Saluzzo,à 
cui per mèzzo d'acquim* , contratti , £ % 
donazioni degT Imjperatori Federico 
BarbaroiTa , & Ottone IV. aggiunfe 
Racconiggi, & altri Caftelli vicini , 
Carmagnola, Valfenera,Caramagna, 
Dronero, Val di Maira,e parte di Do- 
gliani, Famigliano , eMulazzano,. per 
quali acquifti ebbe diuerfe guerre, e fi- 
milmente con gli huomini di Vico , e 
di Caraifone , quali conjejrouine deJb 
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Caftello di Vafix) nd ilio, diedero 
principio alla Città del Mondouf già 
accennata. j Lo ft elio feguì con quelli 
di Quaranta , ed altri Catelli polli trà 
fa Stura , ed il Geflò , che edincorono <g*^6 1 
Oineo,màpereflèreftàtolémprepar*. - 
ziale per detti Imperatori , acquali fi ? * . ' 
era più volte trouato, cioè con Federi- 
co nel 1 1 68., e con Ottone nel i z io.> 
ed aueua vtilmente feruiti in molte 
guerre in Lombardia,& Italia> meri- 
toflì tali efficaci affiftenae,che fàuore* 
uolmente fuperò il tutto . -» 

Nel 1192. fondò la Chiefa di S. 
Lorenzo vicina al vecchio Caftello di 
Saluzzo,e riftorò con aggiunte rigùar- 1 
deuoli le Badie di Caia nuoua , e Stafc 
farda fondate da fuoi Padre, & Auo> • " 
comeabbiamo ihanzi accennato . 

Fu il primo , che incominciò a fab* 
bricare nel bofco detto di Carde, poi- 
che net 1204. alle riuedel Pò fondò il • 

Gattello . , I 

Prefe in matrimoniò Alalia fife i 
Cugina figliuola di Guglielmodetto- . 
ìl vecchio Marchefe di Monferrato 
Sorella di Giordana Imperatrice di 
Conftantinopoli , da cui ebbe .. ' 

G 1 Bo- 
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< Bònifado Marchefe fluente , che 
morì auanti il Marchefe Padre . 
i Agnefe^he fu maritata col fighucv 
lo del Comite Giudidxlella Torre A fa 
borea in Sardegna ftàceJJo delia Mar-; 
clèlaaìSiTu^mogliedi detto Bo 
hifàdo'come in apprefib vedremo . . 
. Agnefe remafta Vedoua fondò , e 
dotò nel 12.20. nella Vale del Pò al 
pie del monte Bracco il Moniftero di 
Rifredo ,* doue cori molte Dame fi fe- 
ce Monaca dell'Ordine Ciitercienfe. 

Morì detto Marchefe, Manfredo 
enl 12,15. ■- • 1 

1 B OKI F A CIO Ut ! 

- -Marchefe quarto di Saluto . > 

Onifacio terzo figliuolo di Man-- 
» fredo IL Marchefe di Saluzzo 
vifTe ; e morì ih vita de fuoi genitori , e 
da Maria figliuola del Comite Giudi- 
ci della Torre Arborea in Sardegna 
Sorella del marito d' Agnefe foura 
, mentouata ìafciò(morendonel 1 2 1 1* 
fotto il gouerno di detti fuoi genitori,) 
i altro Manfredo fuo figliuolo , à quale 

facciamo paffaggio . < ,« v , 

j J MAN- 
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MANFREDO III. ; 
■Marchefe qflinta di Saluzgòi i 

_ 1 j« i •• » • ^ .«ì. 

A , *. . t ....... . 

MAnfredo III.: figliuolo di Boni- 
facio IIL Maróhefe di SalUz- 
20 nella fua tenera età fu educato y e 
gouernato dagli Aui per la morte oc- 
coifa al Padre; Fatto adulto acquiftd 
Polonghera 3 e Caualermaggiorc da- 
Marchefi di Bufca , e Signori di Ro£ 
Cina ; Diede egli tali proue del fuo 
valore con impedire chi voleua ften- 
der à fuo pregiudizio nel Piemonte la 
dominazione > che fu ricercato nel 
i23o.àfàrlega da Federico II. Impe- 
ratore contro li Milanefi > Afìeggiani, 
ed altri : Altra lega fece nel 1 23 5 . con 
Bonifacio Marchefe di Moferrato , & 
Amedeo I V. Conte di Sauoia, che era 
Suocero ad Smendue detti Marchefi 
d^Saluzzo > e MonfeiTàto^per ridilire, 
all'obbedienza douuta à detto. Conte 
A medeo li Valefani } quali aflakan l>ea 
tolto fi diedero alla fugg i, e preii > 
, ftignij) & Àrdone nel Valefrtno,&. afc 
fediata Erettamente la capitale Sion 
dopo vn oftinata refdtenza violente- 
t * ♦ * men- 
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mente fuperata > da contumaci , che 
erano rimeflì nel lor douere obbedié- 
ti riconobbero detto Amedeo . v ! • . 

In vita di detto Marchefe Manfre- 
do gli huomini di Romanico , e 0 
Salmore , ed altri luoghi ad efso Mar- 
chefe foggetti , fondarono la Città di 
Fofsano, ed altresì in detto tempo fu 
fondata Villafranca di Piemonte, che 
fu da molti fodditi di detto Marchefe 

popolata. 

Il detto Marchefe nel 1x40. fb dal 
*Jarchefe di Monferrato , e dal Co- 
mune di Vercelli eletto arbitro di cer- 
te differenze trà di loro agitate, quali 
termino con fodisfazioni d'ambedue 

k parti . ~ 

Pafsò à matrimonio in Marzo del 
1233. con Beatrice figliuola d^Ame- 
deo IV. Conte di Sauqja , e d'Anna 
Delfina Sorella di Margarita moglie 
di Bonifacio IV. Marchefe di Mon- 

0 

ferrato. 

• Con queffo matrimonio dettoMar- 
chefe Manfredo ridufse in Te folo il 
dominio diBufca,cheauantiera flato 
il fomento di molte difcordie , poiché 
dettta Beatrice porto in dote le ragio-< 

* ni, 



ni,che pretendeua Amedeo fuo Padre 
foura detto luogo , ed aflieme portò 
Bernefso, Scarnafiggi > Bargìe,Fonta- 
nile, e Roncaglia . 

Mc*i detto Marchefe Manfredo 
nel 1 244. , e fu fepolto nella Badia di 
Staffàrda , lafciando dalla Marchefa 
Beatrice Tomafo vnico figliuolo , e la 
Vedoua Marchefa {posò Manfredo 
Sueuo Ré di Napoli, e di Sicilia. 

T O M A S O J, 

Marchefe fi fò ài Saluto " 

TOmafo figliuolo di Manfredo 
III. Marchefe fefto di Saluzzo 
s'alleuò fotto> la tutela di Bonifacio 
Marchefe di Monferrato fuo Zio , per 
auer fpofata Margarita di Sauoia So- 
rella di Beatrice fua Madre auan ti ac- 
cennata ; li fletto Tutore dal Padre 
afsegnato per l'attinenza diGognato 
iudetto > quanto perche manteneuafi 
viua la memoria della loro comime 
origine ; anzi con Toccatone de vice- 
deuoli matrimoni queflafirauuiuaua* 
come abbiaìmò inanzi veduto auer 
Manfredo II. Aup di detto Marchefe 
^ - r. To- 
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Tomafo fpofota Alafia di Monferra- - 
tofua Cugina. 

Ben pretto detto Marchefe Toma- 
fo imparò da sì dotto Maeftro Bonifa- 
cio fuo Tutore à maneggiar l'armi 9 e 
fi fece padrone di Cuneo, e di Moroz- 
zo } ottenendone d'effi , e del Cairo > 
Cortemiglia , e Carcaré l'inueflitura 

• dall'Imperatore Rodolfo, ed aequiftò . 
anche la Città di Fofsano, ed altre 
terre circonuicine . 

' Fu à Tomafo molto vtile ia faen- 
za del maneggiar Tarmi, poiché tutta 
li fd necefsariamente opportuna per 
difenderfi da Carlo d' Angiò Conte di 
Prouenza, e poi Rè di Napoli > il qua- 
le vnito con li Milanefi , ed Afteggia- 
ni terftò vfurparlw fuoi flati . * 
Con la ftefsa fcienza, e pratica por- 
•• tò, e fermò ne fuoi doueri alcuni fuoi 
Vafsalli , che ritfufauarib d'efserli fog- 

* getti , ed ygualmerite di fauio , che di 
vittoriofo s aequiftò ,e fi mantenne la» 

/ . fama . . - 

Fondò detto Marchefe Tomafo, 
nel 129 1. il nuouo Moniftero di Re-. 
• uello di Monache dell' Ordine di S.; . 
Domenico, e quello riccamente dotò 
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à perfuaftone della Marchefa Alice 
fua moglie . • i 

Per còmmodicà della fua Corte 
fabbrico il nuouo forte Gattello in ca- 
pe della Piazza di Saluzzo > ch'egli 
medefimo , e li Marchefi fuccefsori 
hanno indi fempre abitato . 

Ebbe detto Marchefe per moglie 
Alice di Giotto Marchefe di Geua , e 
morendone! 1299., lafciò 
\ Manfredo Marchefe di Saluzzo fe- 
guente. 1 
; Giouanni, che fù Sig diDogliaiuY 
della Manta,e di Bufca > che prefa per 
moglie vna della Cafa d'Agliè di S. 
Martino, hà fatta fua linea . 

Filippo, che per lbfseruate attinen- 
ze auanti mentouate con li Ré d'Ara- 
gona colà portatofi hà piantata fecon- 
da linea col auer fpofata la figlia vni- 
ca y ed vniuerfal erede del Conte Rai- 
mondo di Peralta, da cui ne hà auuto 
■ vn figliuolo chiamato anche Ranno- 
do > qual vero fuccefsore di sì valorofi 
Auoli hà iui Iafciata fiorita difcen- 
denza . • 

Giorgio, e Bonifacio > che furono 
li fondatori del Conuento de Certofi* r 
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ni fopra il Montebracoooggidf terri- 
torio di Bargie ^ * 

Leonora fu maritata in Enrico del 
Carretto Marchefe di Sauona . 
: Violante, che hà fpofato Opicir» 
Spinola Patrizio Genouefe , e quelli 
fono li genitori d'Argentina maritata 
in Teodoro primo Marchefe di Mon- 
ferrato Paleologo figliuolo fecondo 
genito d'Andronico Imperatore di 
Gònftantinòpoli,e di Violante di Mo- 
ferrato vfcita dalla linea Alerama . 
Alice maritata in Tomaio Conte 
d'Arondello d'Inghilterra . 
. Aliana , e Margarita ambe à Dio 
confecrate, perche latte Monache nel 
Monfftero di S. Domenico di Reuel- 
lo datUi paterna diuozione nel detto 
anno ii^i.nuouamente fabbricato 

~ . . «• . • , 

. MANFREDO IV. 

., Marchetti imo di Saluto . - - 

- - v 
TV /$" Anfredo Marchefe VII. di Sa- 

JLVi. [uzzo primogenito del Mar- 
chete Temalo alsonfe il gouerno de 
paterni Ita ti con la Spada alla mano f 

che 
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che aueua sfodrata con Giouanni 
Marchefe diMonferrato à fauore del- 
la fazione Gibellina contro gli Afteg. 
giani Guelfi con efito molto felice ; 
Mà la fortuna non profeguì lunga- 
mente à fauorirlo , perche come rica- 
uafi dalle ftorie non ville all'ora in tut- 
to il mondo Principe più sfortunato , 
mentre per quanto feppe, e potè viue- 
re , che fu lungamente , e per quanto 
lece , e potè fare tutto fu dalla medelì- 
ma da mal in peggio rouerfciato: con- 
feguenza inafpettata da cosi bell'ante- 
cedente , parendo che perciò ne primi 
fuoi anni lo fauorine la forte , perche 
più fenfibile poi folte il tradimento : 
Gli Iftorici,e le fcritt ure nel fuo viuere 
é dopo fatte ci aflìcurano, che dal me- 
demo il Principato , la dignità, i 
flati , i ValTalli , ed i fudditi mifurano 
la loro decadenza;poiche in età auan- 
zata rii naritatofi> come fi vedrà poco v 
appreflo fece errori da fanciullo lufin- 
gato dalla feconda Marehefa , fenza 
confiderare d effer fuori di fperanza 
d auere ne fuoi bifogni le vigorofeaffi- 
ftenze folite de Ma rchefi di Monfer- 
rato > mentre per eflèrfi elìinta la linea 

H *.$*f m 
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5 'affatica Alerama nella morte del 
Marchefe Giouanni nel 1305. §'era 
fatto luogo alla linea Paleologa,che fi 
doueua riguardare con niun altro ri£ 
leflò, che d'eftera, e nemica, ancorché 
Teodoro inftitùito erede di detto Mar- 
chefato dal detto Marchefe Giouanni 
folse figliuolo dell' Imperatrice foura 
accennata Violante figlia del Mar- 
chefe Guglielmo VII. di Monferrato 
Sorella del mentouato Marchefe Gio- 
uanni della detta vera linea Sajfomca 
Alerama : Ne quella ofseruazione do- 
ueua efsere lontana dalla fua memo- 
ria , mentre per venir detto Marche- 
fe Manfredo ammefso alla fucceffio- 
ne del Marchefato di Monferrato, co- 
me pretendeua in qualità di legitimo 
difcédente mafchio del famofo Mar- 
chefe Aleramo, diuerfi fatti d'armi era- 
no di frefco feguiti col diuario defiti 
per efcludere dettoTeodoroPaleologo 
dal fudetto Marchefato / 

Ottenne è vero nel 1 3 1 2. dal Impe- 
ratore Enrico VII. in Pifa l'Iùuéftitu- 
ra del medemo Marchefato di Mon- 
ferratOjeome anco di Mondouì , Fof- 
fano,Sauigliano , e Cherafco , con le 

loro 



loro tutte dipendenze , perche f aue- 
ua fedelmente, ed vtilmente feruito in 
più dvn rifcontro; mà fi riduflè ben 
pretto à nulla quel molto , poiché ac- 
ceseli guerre inteftine incomparabil- 
mente d'ogni altre peggiori , fece de 
fuoi ftentati acquifti vn più pronto 
perdere del proprio,e del fuo lungo vi- 
uere , vn più lungo morire , come ve- 
dremo dal breue racconto leguente . 

Il fudetto adunque MarchefèMan- 
fredo 1 V. fi maritò due volte ; vna in 
vita del Marchefe Tomafo fuo Padre 
con Beatrice figlia di Manfredo Sue- 
uo Ré di Napoli, e d'EIena di Miche- 
le Dd~poto di Romania fila feconda 
moglie, dalla quale Beatrice ebbe Fe- 
derico , quale pafsò à matrimonio 
nel 1303., come leggefi nelTInftro- 
mento dotale delli 3. Settembre di 
detto anno con Margarita Delfina di 
Vienna Sorella di Gatterina , che aue- 
ua fpofatò Filippo di Sauoia Principe 
d' Achaia , e della Morea , dalla quale 
Margarita nacque Tomafo ; l'altra in 
età già auanzato in Ifabella figlia di 
Barnaba Doria Patrizio Genouefe,da 
cui ebbe Manfredo ; quefto fu si pre- 
li 2 di- 



diletto dal Padre per dar gufto alla 
Madre, che à niun altra confiderazio- 
ne , ne rifleflò , che di compiacerla, ed 
à tutto genio confolarla,indrizzò Ma- 
fredo Padre tutte le fue operazioni , il 
che fu il feminario di grandi fuenture: 
Peròche fattati dal Marchefe Padre 
nel 13 21. donazione , con emancipa- 
zione à fauore dell' itteflo Manfredo 
figliuolo delli luoghi di Carmagnola, 
Racconiggi, Bargie, Reuello , Enuie, 
Martignana, e Cauaierleone : in oltre 
nel 1 g 23 . fatto Teftaménto , ed infti- 
t tuitolo vniuerfal erede di tutto il Mar- 
ehefato di Saluzzo , con confegnare . 
alla Marchefa Madre di quefto | aflò- 
luto gouerno , à Federico primogeni- 
to lafciò folamente Carmagnola , 
Racconiggi,Meliabruna,e Polonghe- 
ra, con condizione anche , che foflèro 
in detto legato particolare comprefe 
le doti di Beatrice Madre , e di Marga- 
rita Delfina moglie dello fteflb Fe- 
derico . 

E benché decrepito viueua il Mar- 
chefe Manfredo,e ritardauafi per que- 
fto l'effetto di detto Teftameto, legefli 
m altro Inftromento del 1326. , che, 

det- 
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dettò Marchefe Padre pendente il fuo, 
proprio viuere aflègnò al detto Man- 
fredo figliuolo li frutti, Scentrate di 
Farigttano,Mulazzanò,Mombarche«< 
ro, S. Benedetto,Camerana,le Carca-* 
re, 1' Altare,Cairo, la Rocca del Cairo, 
Cortemiglia, Perletto , e la Torreduf- 
fone , e nel i % 29. fece donazione irre- 
uocabile per qualunque caufa alla det- 
ta Marchefa Ifabella di molte riguar- 
deuoli terre . 

Federico primogenito , che da tali 
fcritture , e publiche difpofizioni fi vi- 
de fui camino di venir fpogliato del 
Marchefato contro l'inueterata con- 
fuetudine , da che Bonifacio II. Mar- 
chefe I. di Saluzzo , come abbiamo 
veduto , profeisò di viuere conforme 
alla legge Salica , e decretò, che il det- 
to Marchefato intenotamente panaf- 
fe à primogeniti difendenti , ^ Ebbe 
rjcorlo allarmi , ed à trattati co' Prin- 
cipi vicini per vendicarli de torti fatti- 
gli, Poftpoflo ogni rifpctto paterno 
fece lega con Giouanni Delfino, e 
Filippo di Sauoia fuoi Cognati/acen- 
do à detto Filippo donazione di Car- 
magnola^ accori iggi, e Reuello, 
. .. H ^ glian-_ 



gliando indi dette tette dallo fteflò in 
feudo con è/Terne inueftto,epreftòli il 
domito omaggio . 

. E dall'altra parte il Marchefe Padre 
per fortificare il fuo partito, e debilita- 
re quello del figliuolo Federico, tirò al 
fuo vantaggio il detto Principe Filip- 
po di Sauoia con cederli nel 13 14. tut- 
te le ragioni , che aueua foura Fona- 
no , Alba , Mondouì , Sauigliano , e 
Cherafco , e di più nel 1328. , fece fe- 
guir promeflè di matrimonio trà det- 
to Manfredo figliuolo con Eleonora 
figlia di detto Principe di Sauoia , co- 
me fi legge nell' Inftromento delli 1 5. 
Ottobre detto anno , ancorché il ma- 
trimonio fia flato folo effettuato nel 
1333. precedente la difpenfa del Pon- 
tefice Giouanni deili 9. Genaro dello 
tìeflò anno per la loro vicina paren- 
tela. 

In sì fatte maniere accefofi il fuoco 
dell'ire, desdegni,e delle vendette,nie- 
tepiù gl'vni , e gl'altri con inuenzioni 
d'ogni forte cercorono, che di diftrug- 
gerfi in continue guerre , e paflbrono 
non folo con gli anni i luftri, mà i Se- 
coli fenza e/Ièrfi quegli animi recon- 
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aliati, e molto meno i danni riparati, 
peloche paflkti i rancori da Manfredo 
Padre in Manfredo figliuolo , e umil- 
mente da Federico Padre in Tomafo 
pur fuo figliuolo, eVerità più che iflo- 
rica auer loro lafciato Manfredo Pa- 
dre in eredita il veleno deiTinuidia, &; 
il defiderio della vendetta più che li 
flati; mentre li fudetti fratelli, e Nipo* 
tifattiflifieriflìmi barbari cotro^ro- 
pri beni, efneruatifi con vmcendeuoli 
deuaftazioni , e facchegiorribili,ed al- 
tresì pregiudicatifi con ricognizk>ni,e<Ì 
omaggi fatti à Principi vicini/agicn 
norono danni irreparabili à loro fteflì, 
e finalmente à difendenti la perdita 
del Marchefato come vedremo; Tale 
è la forza degli odij famigliari, che via 
più crefcono, quanto più durano . 

Non mancorono in tanti anni, che 
durarono fimili guerre ciuili , chi pro- 
curate d' aggiuntarle , ed in enetto fi 
trouano più compromefll in molti 
Principi eletti arbitri delle medeme ,e 
principalmente nel 1329., e 1330., 
mà niuni arbitramenti fatti dalli com- 
nromiflàri fono flati accettati; anzi 
ièmpre più cambiandofi in natura i 

rsn* 
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rancori , il Marehefe Manfredo Padre 
nel 1332. fece altro Teftamento con 
qualche diuario delle inftituzioni par- 
ticolari già fette in quello del 1323. 
auanti mentouate , mà con niuna al- 
terazione del Marchefato di Saluzzo 
Jòrgente di tutti i disàgi, che fempre il 
volle à Manfredo fecondo genito à 
pregiudizio di Federico primogenito. 

<£efto nuouo Teftamento > che 
principalméte fu vna efprefiflìma con- 
ferma del Marchefato à fauor di det- 
to Manfredo ,ftiapprì si fattamente 
gli animi di Federico , e Tomafo Pa- 
tire , e figliuolo , che dagli apparati fu 
Creduto effere difperato ogni acco- 
modamento,ed in tatti fi leggono vna 
Trafazione fatta in Sauigliano in fine 
di detto anno 1 3 3 2., vn arbitramento - 
del ConrAymonedi Sauoìa del 1323.) - 
;ed altraTranfazione fatta à mediazio- 
ne del Reggio Senefcallo d'Atti , e del 
Mardiefe Teodoro di Monferrato nel 
1334. , 2 tutto con vgual forte , cioè 
fenza verun effètto; mà finalmente, 
frrachi tutti d auer femprele armi im- 
pugnate, e più obligati dagli sforzi 
della neceffità, che dal concorfo della 

■ • vo- 
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volontà accettarono li 29.Decembre 
di detto anno 1334. Y arbitramento 
fatto da detto Conte Ay mone di Sa- 
uoia , e Guglielmo Conte di Biandra- 
teli 13. di detto Mefe dalli medefimi 
publicato in campo preflò il luogo di 
Cauore in virtù di nuouo copromef- 
fo fatto ne fudetti Arbitri li 11. di det? 
to Mefe . 

Gli effetti di quefta pace faranno 
facili à giudicarli da chi sa, e faprà,che 
Manfredo Padre con Manfredo figli- 
uolo , e la Marchefa Ifabella Madre 
prefero Meno giorno , che la mede- 
ma feguf il camino di Cortemiglia 
nelle Langhe luogo molto difcofto 
da Saluzzo,ed iui nulla più ftudiando, 
che à rouinarfi, vendettero à viliflìmo 
prezzo tutto quello fu loro poffibile , 
& etiandio fecero vendita di detto 
luogo di Cortemiglia fra l'altre terre 
alli Scarampi d'Alti all'ora venuti dal- 
la Fiandra carichi d'oro . 

Federico poco dopo della pace fou- 
ra accen nata del 1 3 3 4 . prefe il pofsef- 
fo delMarchefato di Saluzzo à nome, 
e durante la vita del Padre , e però 
Marchefe VIUdi Saluzzo vien nomi- 
na- 
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nato , mà l'auerlo folamente goduto 
per poco tempo , hà dato fegno, che il 
Cielo deteftaffè la sì lunga , ed oftina- 
ta guerra , che fece al Padre > perche 
egli morì li 15. Giugno del 1336., la- 
fciando dalla fudetta Margarita Del- 
fina il fudetto Tomafo . 
♦ Manfredo Marchefe Padre ritirato 
à Cortemiglia come abbiamo. veduto 
iui danni 8 1. fini di viuerenel 1340. > 
e fù depofitato in quella Chiela de 
Conuentuali di S. Francefco ; Indi é 
ftato trafportato nella Chiefa di San 
Giouanni di Farigliano > e lafciò da 
detta Ifabella Doria Manfredo, come 
abbiamo foura accennato ; morì indi 
neli353. detta Marchefa Ifabella , e 
fù fepolta nella Badia di Staftarda . 

Detto Marchefe Mafredo I V. con- 
cerie per Inftromento del primo De- 
cembre 1324. alla •Città di Saluzzo 
molti priuileggi , e franchiggie, traen- 
done fole in compenfa la parte de ger- 
bidi incolti , & imbofchiti,che fpetta- 
uano alla detta Città intorno il Ca- 
ftello di Cardé alle'riue del Pò fonda- 
to da Mafredo ìli fuo Auo nel 1204., 
e da e&) perfettionato. 

Mani 
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Manfredo figliuolo dopo la morte 
del Padre continuò ad alienare molte 
terre > e fàr guerra al Nipote Tomafo 
come vedremo, ma perche il mede- 
mo Manfredo fa linea de Signori di 
Carde , di Farigliano , e di Mulazza- 
no fuoi difendenti > ad eflo daremo 
luogo dopo terminata la linea de pri- 
mogeniti . 

Ebbe detto Marchefe Mafredo IV. 
anche dalla detta Ifabella Doria,oltre 
Manfredo fudetto altri figliuoli cioè 

Bonifacio morto giouine fenza fi- 
gliuoli . 

Teodoro>che moredo, lafciò Gior- 
gino figliuolo,qua! anche mori gioui- 
ne fenza dipendenza . 

FEDERICO I. 

Marchefe ottano ài Saluto J 

FEderico figliuolo di Manfredo IV. 
Marchefe di Saluzzo mori viue- 
te il Padre^col quale ebbe tutte le pen- 
denze^conteiè , e guerre foura accen- 
nate, cbe qui forniamo fupei fiuo il re- 
plicare , lafciò da Margarita Delfina, 

come abbiama-veduco^Tomafo fe- 
guente. 7^-^ s 
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TOMASO II. 

i 

Marche/è nono di Saluto 2 

m 

TOmafo figliuolo vnico di Fede- 
rico Marchete di Saluzzo hà 
prouato in vita del Padre la fua parte 
dell' auuerfà fortuna , mà ella non. 
ancor fatolla dopo la pace fatta foura 
mentouata col Auo , e Zio Manfredi 
nel 1334. replica più pefanti i colpi , 
perche più , che mai vide Manfredo il 
Ziò col fauor del Principe d' Acha,ia> 
e del Rè Roberto di Napoli à fùoi 
danni armati à depredarli molte terre, 
e fe bé quefte ricuperaflè col fauore di 
Galeazzo Vifcontifuo Suocero, fù li 
1 3 . A prile 1 3 4 1 .foura prefo inSaluzzo 
dagl' ifteilì col rinforzo del Reggio' 
Senefcalo , e la Città tutta con morte 
di ducento , è più perfone fenza ri- 
guardo d'età , fefib, ne di luogo facro 
ili intieramente faccheggiata , ed in 
parte incendiata , e detto Marchefe 
Tomaio con due figliuoli rimafti pri- 
gionieri furono confignati quello in 
mani del detto Senefcalo, equefti del 
detto principe d'Achaia , quali furo- 
X . . no 



no Fubitò condotti àPineroIo, da doue 
non forano liberati , che dopo fcorfi 
tredeci mefi , e mediante losborfo di 
feflànta mìlJa fiorini d'oro in mani de 
t foura mentouati, e remiffione delCa- 
ftello di Dronero agli huomini di Cu- 
neo, anche non confenziente à quan- 
to foura detto Zio Manfredo, in do- 
minio del quale reftò la detta Città di 
Saluzzo coamolti altri luoghi,finche 
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detto Marchefe Tomafo rimetto in 
poflèflò per fentenza arbitramentale 
data nei 1347. da Giouanni Arciue- 
fcouo , e Luchino fratelli Vifconti di 
Milano. 

Manfredo pendente il poflèflò di 
Saluzzo fece da fondaménti rouinare 
il Cartello foprano della Città, e fu da 
Carlo IV. Imperatore inueftito del 
fudetto Marchefato di Saluzzo , mà 
in 6ne altro non ritenendo del Mar- 
chefato , che il titolo, quale da discen- 
denti per molto tempo é flato conti- 

. nuato, retto padrone di Carde , Tare 
di S. Giorgio detta di Cornafame,Ca- 

■ ramagna,Piozzo,Fariglian6, Mulaz 
zano,e Camcràna,delqual Manfredo 

I pili 
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pili diftintamente à fuó luogo rie rag- 
gionaremo. 

Tomafo per pagar la fomma con- 
tenuta per il rifcato fuo, e de figliuoli, 
vendè, Lagnafco à Tapparelli , Sari | 
JFrorite, Vottignafco > e Villanoua 
. . Ebbe altre pendenze con la Regi, 
-na di Napoli, e Conte di Sauoia, e ca- 
licò d'angofcie, & aflànni pafsó à mi- 
glior vita nel 13570 fendo flato fe- 
poìto nel Moniftero di R euelio da ef- | 

10 pochi anni auanti fabbricato foura 

le rouine del vecchio Caftello . j 

- Si maritò detto Marchefe Tomafo 
con Riciarda figliuola di Galeazzo 
Vifconte Sorella d' Azo ò Azone 
Principe di Milano, e kfciò I 
_ Federico primogenito Marchefe di j 
Saluzzo. . i 

*. Galeazzo Sig. di Venafca morto 
fenza dipendenza . ... 
. Azo ò Azone ... 

- Euftachio 

. Da quali Azo , & Euftachio è de- .... 
riuata profperofa linea, come fotto 
parlaremojché hà continuato, efofte- 
nuto fino al dì d'oggi con riguardeuo- 

11 redditi cauati dal pòfièflò di mola* - \ 

" ■ j . feudi, 
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feudi , e terre decorofamente il fuo J& 
gnaggio ; , ; 
, Conftanzo u 
Luchino 

Giacomo tutti tré morti fenza di«T 

fcendenti . 
Beatrice maritata co Antonio Fai- 

letto Sig. di Villa . 
Luchina con Giouanni Beccaria 

primario di Pauia - < r 

Pentafileà cori Enrico Sig.di Quar- 
to nella Valle d'Ofta . 
. Anna Abadezza di San Pietro di 

Lione nel 1386. - ' v ' ' 

Azo ò Azone terzo genito di detto 
Marchefe Tomafo fu Sig. di Mona- ' 
fterollo, Caftellar, Pàefana , Sanfron- 
te , e de altre terre nella Val di Pò, ec- 
cettuata Martignana, da cui fono ret- 
tamente~difceli Carlo Maria Conte 
del Caftellar Padre,e Baldafsare Sena- 
tore, e Conte di Paefana figliuolo og- 
gidì viuenti . . . . ; > 

. Il fudettoAzo dotòrOfpedalediSa- 
ùizzo, e la Capella di S. Pietro Marti- 
re in San Domenico della medema 
«Città , doue hà voluto eflèr fepolto. 

* Euftachio quarto genito di detta. 

li Mar- 



Marchefe Tomafo fu Sig. di Valgra- 
na, da quali fono nati Conftanzo pur 
Sig. di Valgrana, Federico Sig. di Mo- 
temale, e Pradileues,e Giorgio Vefco- 
uo d'Olla, ó fia Augufta,e di Lozan a, 
quali Conftanzo , e Federico hanno 
auuta difcendenza , quale poi, cioè la 
linea di dettoCònftanzo lèndofi eftin- 
ta in Maflìmigliano , Adriano , Con- 
ftanzo, Flaminio , e Lodouico tutti 
morti lenza figliuoli , fi é latto luogo 
à fuccederli alti difcendenti de figliuo- 
li di detto Federico, che liirono Gio- 
fredo Sig. di Montemale , e Giacomo 
Sig. di Pradileues , quali hanno vnito 
à loro beneficio Valgrana,ed altre ter- 
re lafciate da detti difcendenti di Con- 
ftanzo^ per vltimo fédofi anche evin- 
ta la linea, che deriuaua dal fudetto 
Giofredo con la morte deglinlrafcrit- 
ti fratelli di Saluzzo Baroni dì Val- 
grana , Signori di Montemale , e San 
Pietro di Monterofso , cioè Francefco 
Maria Maurizio Maftro di Capo,e ge- 
tilhuomo della Camera di S.A.R. fu- 
perftite la qui fotto nomataMariaGio- 
uanna Battifta fua vnica figliuola , ed* 
il Prefidente Gabriel Filippo Caua- 

„ * glie- 



... . » 



RI 

gKere gran Croce- della noftra Sacra 
Religione de' Santi Maurizio , e La* 
zaro, e parimente d'vn piccolo fuo 
figliuolo nei 1 6 9 6. , lafciate folo Vit* 
toria , e Clara Terefa figliuole pur fat- 
to anco méntoUate, ha iattanuoua 
apertura à difendenti di detto Giaco- 
mo fratello di detto Giofredo di lue- 
cedere ne' feudi lafciati dal fudetto 
Prefidente,e Barone diValgrana,qua- 
li difendenti fono li Nepoti , e proni- 
poti di Franeefco Agoftino Sig. di 
Pradileues , che oggidì fanno quatro; 
linee di fei figliuoli dal medemo ve- 
nuti , che erano Alefsandro , Cefare > 
Maurizio, Lodouico, Carlo , e Paolo» 
fendo morti Maurizio,e Paolo Archi- 
diacono fenza dipendenza cioè 

Di Alefsandro, diari fono i Nipoti: 
viuenti l'Abate Franeefco Bernardi- 
no , Alefsandro Gerolamo chiama- 
to Monsu di Monterofso, Carlo, e 
Chiafredo Maria . 

Di Cefare di cui è figliuolo viuente 
l'Abate Franeefco Agoftino . 

Di Lodouico , li di cui figliuoli vf- 
uenti fono Maurizio Canonico , Pie- 
tro. Paolo della Compagnia di Giesà 

I 2 Ree- 
*»*• ? 
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Rettore oggidì del Colleggio di Sa- 
luzzo, Celare Giofeppe ora Angelico 
di S. Agoftino Prior di S. Carlo, Aief- 
fandro Antonio nomato Contedi Sa- 
luzzo, e Carlo 

Di Carlo , che hà lafciati viuenti 
TAbate Francefco Maurizio , Vrbano 
Alefsandro oggidì chiamato il Conte 
di Monterofso, e Paolo Antonio . 

Frà li fudetti nomati difcendenti 
da Giacomo di Saluzzo fono oggidì 
pofseduti li feudi di Monterofso , San 
Pietro di Monterofso,Pradileues,Mo- 
temale, Valgrana , e deruignafco . 

Maria GiouannaBattifta di Saluz- 
zoValgrana vnica figlia di dettoFran- 
cefco Maria Maurizio , e di Criftina 
Margarita Boba Marchefa di Bianzè, 
e Signora di S. Genuario,e pafsata à 
matrimonio col Marchefe Morozzo 
Gafpare Maria Lodouico Marchefe 
della Rocca figliuolo del Marchefe 
Carlo Francefco Cauagìiere dell' An- 



amendue detti Marchefi Cauaglieri 
gran Croce, e l'vn dopo fa Itro gran 
Cancelliere dì .detta noftra Sacra Re- 
ligione de Santi Maurizio, e Lazaro, 




uale fu Aio di S. A. R. 



aucn- 
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auendo detta Maria Giouanna Bae- 
tifta fèco portato il fudetto Marchefa- 
to di Bianzé , e Signoria di S. Germa- 
no auiiti dalla Madre alla morte del 
Marchefe Mario Vittorio fuo Padre 
della rìguardeuole famiglia Boba, 
quale numera tré Cauaglieri dell' A n- 
nunciata fucceffiui , cioè Afcanio pri- 
mo, Alberto , & Afcanio fecondo , e 
Marco Antonio già Abate di Cara- 
magna, e Vefcouo d'Ofta creato Car- 
dinale nel 1565. da Pio IV., verifica- 
dofi anche, che oltre li fudetti feudi di 
Bianzé , e S. Genuario li fudetti Mar- 
chefi Boba anche pofsedeuano in 
quefti flati il Marchesato diGraglia , 
Polone , e Sordeuolo , con li Contadi 
di Bufsolino , e Montaldo . 

Vittoria figlia primogenita di detto 
Prefidente Gabriele Filippo di Saluz- 
zo Barone di Valgrana,ed altre tene 
nel i7Q2.hàfpofatoil Marchefe Gio- 
feppeGaetanoMarchefe diS.Tomaib, 
Aygueblanche , Auigliana , & Som- 
mariua di Perno,ContediButtiglicra, 
Rofta, Vottignafco,Brianzon e, Fey f- 
fone , & Villagerelio , Sig. di Rogni;,. 
Puflij,e Bonaualle, Confignor di Bal- 

dif- 
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difsero, e Carpenea , Miniftro , & prì- 
mo Secretare di Stato x e di Finanze 
diS.A.Rs 

■ 

FEDERICO IL 

• . * , 

Marchefe decimo di Saluto 1 



FEderico figliuolo di Tomafo IL 
Marchefe di Saluzzo entrò do- 
po la morte, del Padre nel bOrafcofo 
Mare della dominazione del detto 
Marchefato , qual continuaua àd ef- 
fer tempeftofo per l'incefsante foffio- 
decenti vicini, ancorché Manfredo 
Ziò^ detto Tomafo fuo Padre non. 
ne auefse alcuna parte , da che detto 
Marchefe Tomafo fù rimefso in pof- 
fefso del Marchefato in virtù dell'ac- 
cennata fentenza arbitra mentale del 
1347., e trattato di pace in Milano 
fegnato li 23» Decembre 1 3 56. à me-- 
diazione di Giouanni de Popoli , Ar- 
rone Spinola, Lucullo,e Fiorello Bec- 
caria Patrizij Pauefi arbitri comune- 
mente eletti , e fotto lvltima mano 
datali da Galeazzo, Vifconti di Mila- 
no-, per fórma del quale ritirato detto 
Manfredo in detta Città di Milano 

con 



-con Antonio fuo figliuolo Arciuefco- 
uodi quella Metropoli , iui fece fermo 
il fuo loggiorno, in cui raff redati i gio- 
uenili ardori , ed acquiftatafi tutta la 
confidenza di quei Duchi, e Principi, 
pafsó i giorni della fua vita à tutt'altro 
applicata , che al riacquifto di detto 
Marchefato di Safuzzo . 

Poiché detto Federico ( tali fendo 
gi'influflì della mala ftella fattaui na- 
fcere dall'interne antecedenti difcor- 
die ) fu due volte afiediato in Saluz- 
2»,qoénel 136?., & 1386. dal Con- 
te di Sauoia , e Principe d'Achaia , da 

auali non potè liberarli fe non dopa 
eflèrìì rimeflò all' arbitramento de 
depurati da medemi , per quale rilaf- 
ciò trenta Terre per la prima volta , e 
per la feconda pretto" omaggio di tut- 
to lo fteflò Marchefato . 

Fondò il Marchefe Federico diuer- 
fe Chiefe, e frà le altre quelle di San 
Michele di Papo di Verzuolo,e la Ca- 
pella di Santa Croce di Dronero con 
la riferua del ius patronato alla fua 
dipendenza . 

Fece abbattere , e d i nuouo fabbri- 
care il Campanile di S. Domenico , e 
. ' ~ « con- 
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contribuì molto del proprio all'am- 
pliazione della medema Città nella 
fabbrica delle mura, che prefentemé- 
te fi vedono, e lafciato vn ricco legato 
all'Ofpedale della medema Città mo- 
rlneli396. ' . . 

Ebbe per moglie Beatrice vnica ri- 
glia d 1 Vgo ò VgoneConte di Geneua 
fratello di Roberto Cardinale di Ge- 
neua, indi Gemente VII. Sommo 
Pontefice , Cugina deija Beatrice di 
Catterina di Geneua moglie d'Ame- 
deo Principe d' Aehaia , con patto , e 
conuenzione fpecialmente Spulata 
nel contratto di matrimonio,che mo- 
rendo Aymone , ò fia Amedeo Con- 
te di . Geneua Nipote di detto Vgo 
fenza figliuoli , doueife fuccederlo 
detta Beatrice, & il Tuo fecondo geni- 
to dopo te morte della medema : Il 
cafo è venutoyche il detto Nipote non 
hà Iafciata dipendenza , mà nulla se 
efeguito della fudetta conuenzione 

Dal fudetto Marcheie Federico > e 
Beatrice di Geneua nacquero 
Tomafo primogenito 

Amedeo Cardinale 
" Pietro Arciuefcouo di Vienna . v 

Vgo 
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. l . Vgo Baronie di Montegui in Fran- 
cia , che affittì all' incoronazione di 
Gio. Galeazzo Vifconti del Ducato 
di Milano nel 1 3 9 5 . ottenuta da Vin- 
ceslao Imperatore * ■ ' " 

Polia maritata in Francefco del 
Carretto Marchefe di S«uona. • v 
^ Violante in Antonio Porro Mar- 
chefe di Santa Vittoria , Polenzo , e 
Val di Trebia , Capitano generale di 
detto Gio.Galeazzo Duca di Milano. 

TOMASO III. 

MarcbeJeXL diSalu-^o. • 

• 

TOmafo III. figliuolo di Federico 
IL Marchefe diSaluzzoaflòn- 
fe anche in vita (lei Padre il dominio, 
che non potè farli godere frutti di tra- 
quilità , che ben acerbi dopo li graui 
difauuan faggi in tempo di Manfredo 
I V. radicatifi , perche corfe anch' egli 
la forte di Federico fuo Padre nell'ef- 
fer flato rotto , e fatto prigione fotto 
Monafterollo dal Principe Amedeo 
d' Achaia , da qual prigionia non li fu 
poffibile venir liberato , faluo dopo 
due anni, ed auer pagato venti mill* 
- - fio- 
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fiorini d'oro, e quella fuadifgrazìa fi» 
da altra fufseguita;poiche auendo det- 
to Marchefe Tomafo conaflìftenza 
del Marchefe Teodoro di Monferra- 
to nel i396.aiTediatoScarnafiggi,fe 
ne vendicò pretto con prenderli altre 
terre il Prinqpe Lodouico fucceflòre 
del fudetto Amedeo fuo fratello vnito 
al Conte Amedeo , che fu primo Du- 
ca di Sauoia, cosLdecorato dall'Impe- 
ratoreSigifmondo lìì^Febraroi4i6. 
anzi continuandoli la guerra l'affedió 
nel 14 13. nel Caflellodi Saluzo , e lo 
ridufse tutto rafiègnato à fuoi voleri , 
ed in quelito modo fù fatto Cauagliere 
dell' Ordine del Collare di Sauoia dal 
detto Conte Amedeo nella creazione 
fatta nel fudetto anno 14 13., e fu la 
quarta del medefimo'Ordine inflitui- 
to nei 1362. da Amedeo di Sauoia 
detto il Conte Verde fottonome dell' 
Ordine del Collare di Sauoia , quale 
indi hà prefo quello dell'Annunciata, 
per eflèrli la medefima fiata aggiunta 
nel 1518. dal Duca Carlo terzo detto 
il Buono . 

Se tali incontri fecero le difgrazie 
del Marchefe Tomafo , quelli fecero 

le 



le fortune di molti,mentre à*fuo còffe 
f . furono rimunerati da detto Conte 
Amedeo cioè il Principe d'Achaia col 
• dono di Racconiggi, ePancalieri jLo* 
douico Cófta di Polonghera, li Solari 
di Moretta di Monafterollo, eCara- 
• glio , e li Ponte di Scarnafiggi. > e pari- 
mence furono fmembratidalMaiche- 
... fato Cambiano , yilla,e Vottignafco, ^*y^ 
Lagnaico , e Roffia . * 
- MorliIMarcrftfeTomafoneli4i6., x 



ìTjvjnii j.vidi«.iicic i ornai onci 1410.» * 

lafciando da Margarita dei Conte di *1 
. Roufij di Lucemburgo . „'* • - 
. Lodouico primogenito. ' ; 

Giouànna maritata in Guido Sig. 
di ttfiela j ed OfTremonte in Piccardia 
figliuolo del Conteftabile di Francia . - , 

Riciarda in Nicolao d'EfteMar- 
chefe di Ferrara . . . 

L-OD Ò.V I C O I: . 
Marche fe ìli. di Saluto 

I. OdooicofigliuolodiTomàfoIII. 
-J Marchefe XII. di Saluzzo tro- 
pòilì pupilb'alla morte del Padre fot- 
td il 'gouerno della Madre Margarita 
di Roufij diL,ucembùrgo,quefloMaK 

che- ' . ' ' 
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chefe fi feee,e fi preferuè amica laReaf 
Cafa di Sauoia, ed aUa fua Corte fu ; 
ben riceuuto , ed il meglio confiderà- 
to \ per auer nel 1 4 1 £ . giurato l'omag-; 
gio di tutto il Majrhefato adÀmedeo 
primo Duca di Sauoia,e lo fteflò rati- 
6cato.nel 1424/, Fu perfonaggio di 
bellezza jdi corpo > e difpirito > tanto 
dalla natura fingolanzato > che poflè- 

^lehdo à quefte doti accoppiato apche 
il talento 5 ed il grido di gran pruden- 
te, venne eletto Arbitro di comun vo- 
to in compagnia di Nicolao d'Efte 
Marchete di Ferrara fuo Cognato di 
tutte le differenze pendenti tra li Ve- 

' netìani, e Fiorentini da vna parte 5 e 
Filippo Maria Vifconti Duca di Mila- 
no dall'altra, quali differenze con vni- 
uerfal applàufo > ed vguali fodisfàzio- 
ni terminate in Ferrara li 26. Aprile 
1435* y fi ìTieritorono f e publiche coni- 
mendazioni , e tutte le corrifponden- 
ze:In tal modo dalla pubiica fama pre- 
conizata la ftima douuta al dtttoMar- 
chefe Lodouico > fu intimo in fepara- 
bile del Duca Amedeo Vili d/Sauoia 
che fu indi creato Pontefce Felice V., 
c la ftoria ci fa fe4e > che # nelf entrata 

• ; • * ; • fatta 
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fatta in Balla li 24, Giugno 1440. pet 
la publica incoronazione del fudetto 
Pontefice feguito da ducento Eccle- 
fiaftici)CÌoèArciuefcoui^Vefcòui ; Àba- 
ti> e Priori , e trecento gentilhuomirii 
col còncorfo di più di cinquanta mil- 
la perfone , fendo detto Pontefice Fe- 
lice V. fotto ineftimàbile Baldachino, 
marchiauano immediatamente aua- 
ti il medemo due Cardinali > ed il 
Marchefe Lodouico di Saluzzo; e pili 
che nel conuitto fatto per detta fon-i 
zione Lodouico Principe di Piemon- 
te, e Filippo Conte di* Genéua figliuo- 
li di detto Sommo Pontefice faceua- 
no loffizio di Maggiordomo , e detta 
Marchefe Lodouico quello di Maftro 
de Coppieri ;e via piùjzrefcendo dettor 
Marchefe Lodouico con la Angolari- 
tà del- merito quella della confidenza* 
'tutta di detti Principi , fù fatto da det- 
to*Lodouico Principe di Piemonte, 
Gouernatore generale della Sauoia , e 
del Piemonte, V; . 

• Sino del 14-34. 1 3 . FebrarO fu fatto 
Cauagliere dell' Ordine dell' Annuo-: 
ciata dal detto Amedeo Vili. Duca 
di Sauoia,e .CàrloVILRè di Fracia gli 
., * K 2 offerì • 
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offerì fimilmenteil gouerno della Re- 
pubblica di Genoua, che non volle ac- 
cettare. •„ 
Detto Marchefe Lodouico confer- 

. mò, ed ampliò alla Città di Salu zzo 
li fuoi priuileggi, concedendoli alcune 
Fiere, e fra l'altre quella,che fi fà li 1 8 . 
Aprile,e definì le contefe, che molto 
feruorofe ventillauano tra detta Città, 
Reuello , „e Scarnafiggi per caufa de - 
loro finaggi: A fuoi tempi fu anche- 
la detta Città abbellita di molti Palaz- 
zi , e particolarmente di quello con la ' 
Torre del comune . 

Dichiarò per publico editto delli 
20. Agofto 1460. qual era la principal 
nobiltà del fuoftato,comandando ve : 
nii fi dà tutti per tale riconofciuta sì 
pubicamente, che priuatamente per 
frenare il concetto del ijolgo,eflcre gli • 

\ abitanti d'vna Città fenzadiftinzidne' 
di preeminenze , e di prerogatiue firà 
loro eguali. • • . • 

Fondò la Chiefa, e Conuento di S. 
Bernardino , dóue vi collocò ìiP. Mi- 
nori Offeruanti di S. Francefco . 

Diede alla Colleggiata di Carma- 
gnola li primi natali , con tutte quelle 
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belle prerogative , priuileggi , e riche 
prebendesì preggiata,che vanta llgra^ 
do delle prime di tutto il Piemonte. - * 
h Amplio il Gaileiio à\ Sajuzzo ài 
molte fàbbriche , e cominodità ,efef- 
tuagenanb niorì nel i475.yiafrìanào 
.d'Habelfa figlia di Gio. GiacomoMar- 
ehefe di Monferrato >e di Giouanna 
d'Amedeo VII. dominato il Rofifr 
Principe di Piemonte, il di cui matri- 
monio feguì nel 1436. '•">* '«■ u ~ , 
- Lodouicoprimogenitò ' "•• 
Gio. Giacomo 

Federico Vefcouo di Carpentras * 
. Carlo Domenico Abate del Vilars> 
Cafanoùa , e di Staffarla , e Prior di ■ 
Pagno . 

Bianca maritata in Vitaglìàno Bo- 
romeo Conte d'Arrona . 

Margarita maritata in Giouanni 
d'Armagnac Conte di 'Cominges . 

LO DO VI CO ÌI. * 

. Mdrehcfe X1IL di Saluto . . 

LOdouico II. figliuolo de"! Mar- 
chefe Lodouico primo Marche- 
feXIIi; di Saluzzo nacque nel 143 

K ,3 * e.. 
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e fi maritò con Giouanna figlia di 
Guglielmo Marchefe diMonferratp, 
♦forella maggiore di Bianca , che aue* 
uà fbofato Carlo I, £)ucaui Sauoia ; 
que«o;maritaggio , perche da' fuochi 
jiial eftinti pretto fi riaccendono le 
fiamme fù nuoua.efca à riaccendere 
il fuoco già appicciatofi per gli anti- 
chi , e tanto continuati diiamori, • 
quanto potente foffio à rennouar 
. al Marchefato le borafche. - Poiché 
non potendo la Marchefa Giouan- 
na di Saluzzo riconofqerè dipen- 
• . denza dalla Ducheflà Bianca di Sa- 
uoia fua forellaf minore, tanto, fece, 
i • di{Te,ftimolò, ed oprò, che ad onta ■ 

dell'omaggio per detto Marchefe po- 
co auanti fatto allo fteflb Duca Car- 
lo*, che per contradirlo , e liberarli dal 
vincolo del medémò s accodò . nel . ' 
' 148 s. à CarFOttauo Ré di Francia, * " 
\ * • implorandola fua protezione. Il che • 

dal detto Duca Carlo rifaputo , e le- 
7 ■ ■ m gatofi con Gio. Galeazzo ' Duca di 
/ " Milan#, ò fia con Lodouico fuo Zip, - 

* e Curatore, poflainfieme vii' Armata 
- * di trenta miHa perfone tra combat- . 
. tenti , ed altri condotta da Anfelmo 



diMiolansMarefohiale diSauoiaai- 
Taltò Carmagnola , che per intelli- 
genze^nterne fu per neceflìtà refada 
Gio. Giacomo fratello di detto MP> 
chefe, che la cuftodiua ; Indi in Fe- 
.braro i486, detto Marefchiale di^ 
Miolans approflìmò Saluzzo , da do-* 
ueera partito il detto Marchefe Lo- 
douico peijjFranda ad implorare foc- 
\ corfi , ed aueua lafciati darlo Dome- 
nico, eMa>damadiCommingesfuoi 
fratello , e Sorella , ed il Signor di Saf- 
fonage di Delfinato con mille feiceri- 
to Soldati forafh'eri, queftifupplendo 
ai loro poco numero, con altcetanta 
maggior forza , e valore , non fenza 
ammirazione di tutto il mondo per 
due mefi continui difefèro la. detta 
Città da ogni parte battuta , e canno- 
nata , fofterrendo con vgual cuore gli 
aflàlti , quaptoamazzando nelle for- 
tite gli analitori , e particolarmente 
incoronò la loro intrepide/? a allor, 
chel'vltimo giorno di quel Carnoua- 
le fu in tutlfe le parti la medema Città 
particolarmente, ed vniuerfalmente 
con tutti gì' immaginabili" sforzi • at- 
taccata-, fc ben mancati li viueri , & 

il 
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il danaro per eflerfi confonto dalla 
Cittadinanza il tutto con generalità 
di tutti li flati, fenaa riguardò delie 
^Ìefie d oro , e gioie più care di tutte 
je Signore y che la ftofja dice auerfi 
veduti à praticare gli abbandona- 
♦menti esercitati nell'antica Roma 
per la difefa della patria libertà,poiche 
anche lemedeme Signor^ pofpofte 
le delicatezze del feflb v e» lafprez za j 
di fimili* fatiche, di niente più fi glo- 
riauano , che d effère giorno > e notte 
atta difefa delle mura'; finalmente 
dopo auerfi acquiftato anche colsbqr- 
fodel proprio fangue il glariofo no- 
ni? dVEoine , onoratamente , & à 
fcuoni patti di* guerra fi refero > falue 
lepérfone,elelororobbe> e dall' ora 
in poi in rendimento dj grazie al Ciq- 
ìo deffer flati dal taccheggio prefer- 
•uati , la -Città fé votofinq al prefehte 
offeruato di fare vna Proceffione ge- 
nerale lvltimo giorno delCarnouale 
d'ogni anno. . , 

Dopo sì trggicb auueniffiento del- 
- la Capitale > li di cui Borghi , & edifi- 
òj air intorno della medema furono 
incendiati pendente i affcdio > ben to- 

- Ito 
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tfo detto Marefchiale di Miolans fi 
refe padróne, di .tutto il Marchefato, 
eccettuatine Vérzuolo, il Caftéllo di 
Vehafca, e di Reuello* ìncuiitette 
fempre la Marchefa Giouanna non 
men intrepida* -che vigilante alla di- 
fefa , ma finalmente caduta in parto * 
iai pafsò k migliotvita, lafcianda fòlq 
Margarita figliuola. 9 
* In tal ftato il Duca Carlo di Sauo- 
ia tenne per tré anni il Marchefato^ 
quando detto Carlo Ottauo Ré di 
Francia i'obligò à rimettere le fue 
pretenfioni air arbitramento del Du- 
ca Pietro di Borbone , e del' Vefcouo 
d' Aijx , li quali fecero rimettere à tito- 
Jo di ctepofito Saluzzó y e Valli col 
refto del Marchefa(pà Lodouico Ma- 
rachino, e Carmagnola à Merlo di 
Piofafco Ammiraglio di Rodi,fmche 
aueffèro dato in luce il loro giudicato; 
mà perche in più fatte afìèjnblee nien- 
te * co/npar iua di pofitiuo per la diffi* 
nteione delle fudette differenze, & in 
tanto morf detto Marefchiale di Mio-, 
lans, e poco dopo detto Duca Carlo, 
il Marchefe Lodouico ( fui credere, 
che per ben accertare il rimediò , con- 
• , . * yeniua 



ùeniua riceuerlo da chi haueua fatto 
il male ) ricorfe al detto Lodouico 
Sforza di Milano , *& auyte dallo 
ftgfl<>alcune Truppe. lotto il coman- 
do d'Antonio Sant Seuerino, fu detto 
Marchefe Lodòuiaf-rimeflò in pof- 
•feflò di tutto il Marchefato nel 1490. 
con gradimento difetto Carlo Ré di 
. Francia; & effendoii poco dopafatto ' 
altro trattato eli pace col Duca Carto 
Giouanni Amedeo* figliuolo pupillo 
lafciato dal detto Duca Carlo, refpirò 
f afflitto aq*mo di detto Marchete al 
loffio dVn Zeffiro tanto inafpettato 
nato ne bollimenti d interine guerre. • 
Pafsò detto Marchefe Lodouico à 
fecóndo matrimonio con Margarita, 
figlia di Giouanni, e forella di Ga- 
llone di Foijs <!onti di Candala , 
Baugieri , e Baroni di Guafcogna, 
nati davna Sorella di Lodouico au 
óra Duca d'Orleans ., e poi Ré di 
trancia Lodouico XII. . 

, Pafsò detto Rè Lodouico Xll.di 
Frarìcia nel 1 503 . in Jtalia armato per 
la conquifta di Milano > e Napoli, do- 
ue accolto fplendidamente da detto 
Marchefedi Saiuzzo > e riceuuto con 

• . ... • tutte 
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tutte le dimoftrazioni di • publrca 
commendazione , 6c infwtrie perfo* * 
nalmente feruito" in dette imprefe, ' 
fece quello Cauagliere dell' Ordine di 
S. Michele di Francia , e Generale 
delle fue «Armi in Italia , & indi 16 
. fpedì fuo Vice - Ré à Napoli , doue • 
giorno liberò la^ Città di Gaietta per 
due mefi aifediatà da Spagnuoli; ricu* 
però il Pucato di Traietto , Contado 
di Fondi, e molte altre Pia • 7.5 , con 
preconi /a \ ione d'vna gran .fama;, 
ma fetido con là fila Armata accam- 
pato preflò il fiume Garigliano à dif- 
iegno d'attaccare li nemici fù preue-. 
nuto, battuto, e sforzato di lafciarli 
il campo per la negatali obbedienza 
de Colonelli Francefi inuidiofi di sì 
fauio Capo , e fouragionto'nel refto 
del fuo Efereito nelf imbarco d'eflb 
dopo dìuerfe .patite tempefte, il male 
detto da Francefi Napolitano , e da 
quefti Francefe , detto Marcliefe Lo- 
dcuico fi ritirò à Gerioua /doue nel 
1 504. 27. Genaro vi lafciò la vita ,~ ed 
a pofteri immortale.il mo nome . " 

Fù il, fuo corpo dà^naGalera 
Reale portato daGénoiiaàòaùpna, 

• . '< . ' • ; • c£x 
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& indi à Saluzzo> che incontrato 

• dall' vniuetfal pianto della Città tutta> 

• fu con efio accompagnato alla Se- 
poltura nel Coro di S. Giouanni , in 
cuil'afflittiflìrna Marchefa Margarita 
Conforte ha fatto inalzar con pietre 

. figurate negre per dettato del fuò eter- 
no duolo vn Maufoleo, eh' oggi an- 

• cor fi vede , & in fuà fronte filegge : 

? • * - 

1504- 

Jftujfrì$mo\ & ExtellentiJJìmo Prin- 
cipi D; Ludovico- Marchioni SaUttia- 
ntm y Vice -Regi Ne apolit "ano coniugi 
benemerito Excellentijjima Principila 
D. Margarita de Fuxo pudicitia coro- 
vam deferenf pìeniijfime pofuit . 

Qtiefta Marchefa Margarita fu an- 
che ella Principerà di sì gran fpiritó, 
che inuitaua ogn'vno à fingolàrrnen- * 
te cofifiderarla , tanto più , che aueua 
ad efio accoppiato il carattere .di Ni- 
pote del detto Rè Lodouico XIL,che 
.arefaceuala medema attinente ad 
altre Tefte coronate , leggendofi; che 
nel 1502. di Giugno la Regina d'Un- 
gheria fua Zia pafsó à 'Carmagnola, 
qùaleijttS Marchefa Nipote'conpu- 
l . blico . 
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blico applaufo riceuuta accompagnò 
, fino à Venezia. .. - ?: z: > 
Ebbe LodouicoMarchefediSalur* 
zo vniuerfale il grido di vno.de più 

j compiti Principi , valorófi Capitani, e 
de più diuoti Cattolici , che all'ora 

» aueflè Htalia : onde nel 1 500. intro- 
duce- irì Saluz zo gli Agoftiniani dell' 
offeruanza , e la loro Chiefa fu prin- 
cipiata li 3. Febraro di detto anno 
fuori della porta di S. Martino : Nel 
148 1. promoflè appreflò Siilo IV. 
Sommo Pontefice l'erezzione fatta 
della Chiefa della Pieue nella mede- 
ma Città in Colleggiata con vn De- 
cano , e dieciotto Canonici , & am- 
pliò la Chiefa di S. Giouanni di San 
Domenico , in cui fece riporre la fan- 
ta Spina auuta in dono da Carlo VI. 
Ré di Francia per il Marchefè Toma- 
fo tuo Alio , ed iui è Hata venerata, 
finche è fiata rapita ad occafione del 
facco dato alla Città nel 1542. dal 
Vefcouo d' Aleflàndria , che l'ha colà 
trasportata doue prefentemente s ado- 
ra , e finalmente fabbricò il Cartello 
della Morra auuto in permuta da Mo- 
naci di Staffkrda^^ , ■ - - ■ zl : 

L Si 

- 



Si maritò detto Marchefe Lodoui- 
co due volte , come già abbiamo ac- 
cennato, la prima volta in Giouanna 
di Monferrato Sorella maggiore di 
Bianca Ducheflà di Sauoia , dalla 
qualebbe 

Margarita, che hà auutotré mariti, 
il primo é flato Antonio Maria di S. 
Seuerino , il fecondo Claudio Giaco- 
mo di Miohns Conte di Mommag- 
giore , e di Harman/a , ed il terzo il 
Conte di Saluaterra S^agnuolo . 

La feconda volta in Margarita di 
Foijs figlia del fouranominato Gio- 
uanni , e Sorella di Gaftone di Foijs 
Conti di Candala , Baugieri , e Baro- 
ni principali di Guafcogna Nipote di 
Lodouico Xll.di Francia,dalla quale 
lafciò 

, Michele Antonio primogenito 

Giouanni Lodouico 
Francefco 

Gabriele. 

MICHELE ANTONIO. 
Marchefe XIV. di Saluto . 

"\ M Ichef Antonio figliuolo di Lo- 
' *VX douico il. 'Marchefe di Saluz- 

- • " ~ — • ZOy 



20 venne nel 1495. al mondo, fi che 
non ancora aueua compiti noue anni 
alla morte del Padre , in quefto, e fuoi 
fratelli termina il giro della fortuna, 
peroche le vedute tempeftofe boraf- 
che ne tempi d<?Manfred^Federico, e 
Tomafo, vennero à fare il naufraggio 
di tutto il Marchefato ne\letti quatro 
fratelli • Effi furono gii Attori prin- 
cipali del Teatro delle guerre in Italia, 
quali finirono in funefta tragedia per 
lorc^ad vtile, e beneficio deYpettatorf. 
Chi lo direbbe ? quefto Marehefe 
Michel' Antonio é ftato fra gli altri 
vno de maggiori guerrieri fpiritofi , e 
pronti , cHe fia nato in quefta gran 
Cafa , e pure trouó F occafo , doue 
maggiormente fperaua FOriente . 
I- Fù alleuato fotto la tutela della 
Madre Margarita de Foijs , e prote- 
zione di Lodouico XII. di Francia, 
appena toccaua il duodecimo anno 
di fua età, che perorando per cflb li ri- 
leuanti feruizi refi dal Padre alla coro- 
na di Francia, comprati anche con la 
propria vita,fu fatto da dettoRèCaua- 
gliere di S. Michele, Capitano di Già- 
darmi , e Gouernatore della Città , e 

L a Con- 
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Contado d'Affi, allor che Io fteflò Ré 
nel 1507. pafsò i Monti per andare ad 
acchettare li tumultuofi rumori di 
Genoua . 

Ebbe detto Marchefe più volte luo- . 
go di fare ofléruare i fafti de fuoi nata- 
li ne riceuimenti, che fece di detto Ré 
in Afti con quattro Cardinali^ li Du- 
chi di Mantoa , e Ferrara , ed in Car- 
magnola nel ritorno di detto Ré ver- 
fo la Francia , e più altra volta del 
Marchefe di Monferrato con la Mar- 
chefa j e trecento Cauaglieri . 

E feguitando allefempio del Padre 
il detto Ré > e partito Francefe , fi tro- 
uò alla famofa Battaglia dAgnadel 
vicino air Ada, in cui li Veneziani ne- 
mici de Francefi y lafciarono quindici 
milla huomini con fedici pezzi d'Ar- 
tiglieria , e FÀluiano generale prigio- 
niero . Trouòffi ali acquifto di Berga- 
mo , Brefcia , e Cremona , ed ali at 
falto di Pefchiera e finalmente fen- 
dofi poi anche trouato alla rotta , che 
li Suizzeri donarono à Francefi fotto 
Nouara > fu minacciato dal Duca di 
Milano > e Spagnuoli di venir asfalta- 
to nel Marchefato di Saluzzo à titolo 

J ~ — t (J| 
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di vendetta,onde fu necefsario di con- 
tribuirli fedici milla Ducati d'oro . 

Morì in tanto nel 15 14. detto Lo» 
douico XII. Rè di Francia , e fu inco» 
rosato RèFrancéifco primo,quaIe nel 
calare, che fece nell'Italia nel 1524., 
fu incontrato , ed accompagnato dal 
detto Marchefe Michel'Antonio con 
due belltffime compagnie , vna à Ca- 
uallo , e T altra à piedi , e fù il primo 
ad entrare nella Città diMilano à {cac- 
ciarne il Vice Rè Cariò di Lanoia , il 
Marchefe di Pefcara , e Borbone , che 
la teneuano per f Imperatore : Corfe 
indi nelle Riuiere di Genoua contro 
Vgone Moncada Vice Rè di Sicilia, 
quello aflàltò apprcfso di Voragine , e 
lo fece prigione con molti altri , che 
mandò nel fuo Cartello di Verzuolo. 
. E perche tutta l'Italia faceua eco 
alle prodezze di Michel' Antonio , 
quefto fuegliò'l' Impero à chiamarli 
la rinuouazione dell'omaggio Impe- 
riale per il Marchefato , qual fu obli- 
gato preftare à Carlo V. nel 15 zi., 
ancorché per feguire Y inclinazione- 
Francefe della Madre inimica giura r 
ta della Cala d'Auftria, detto Marche^ 
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fe non rattenefse altro di detto omag- 
gio,che l'ombra per il folo momento, 
che il fece , poiché come fumo pretto 
diflìpatofi anche dalla memoria > à 
niun altro pensò , èper altri non s'oc- 
cupò , che per la Francia . 
: Si trouò detto Marchefe Michel* 
Antonio col detto Rè Francesco pri* 
mo nel 1 5 25 . neUaflèdio di Pauia , e 
nel giorno di Sant Mattia , in cui li 
Francefi furono rotti , e lo fteflb Rè 
fatto prigione , come è noto à tutto il 
mondo; ed vn altra volta volò nelle 
riuiere di Genoua à liberar dal peri- 
colo , nel quale trouauafi il Duca 
d'Albania Scozzefe , e le fue Truppe 
colà inuiato da detto Rè per attac- 
care il Regno di Napoli , per il qual 
nuouo feruizio refo alla corona di 
Francia , Luigia , ó fia Lodouica 
figlia di Filippo Duca di Sauoia , e 
madre di detto Rè , e Regente lo creò 
Ammiraglio della Guienna , e Luo- 
gotenente generale del Ré in Italia . 

Liberato che fu detro Rè Francefi. 
co L dalla detenzione in Spagna, me- 
iiianti gì' oftaggi del Delfino , e Duca 
d'Orleans fuoi figliuoli li 18. Marzo 

.: . ■;. 1516, 



-1526. vogliofo più che prima di con- 
tinuar la guerra in Italia , vnitofi con 
Clemente VII. Pontefice , ed altri 
Potentati , fpedì detto Marchefe Mi- 
chel'Antoniocon quantità di Truppe 
vertb I a Tofcana contro il Duca di 
Borbone , che con rigor militare fprer 
meua per ricauare grafie fomme di 
Contribuzioni orlVna, & or l'altra 
Città, li riufcl di liberare Fiorenza, 
e niente meno aurebbe fatto à fauore 
di Roma , fe non li foflé flato indif- 
penfabilmente neceflàrio d'iui fer- 
marli per ti'anquillar vn tumulto pof- 
fibiìe à produrre più cattiue confe- 
guenze , nato quello fra quei Cittadi- 
ni , e ìi Soldati del Duca d'Urbino 
Generale della Republica Veneta , di 
che fpedito infeguf fempre à gran 
giornate il Borbone per batterlo, & 
incontrati Pietro Maria de Roifi , & i 
Alefìandro Vittelli due deprimi Capi 
di detto Borbone , quelli attaccò , dil- 
fece , e li conduflè prigionieri : Tro- 
uoffi anche alla famofa giornata di 
Marignano, doue comandò la van- 
gnardia, & alla difefad'AJeftandria 
al tempo della ribellione di Milano » - 

Qùe- 
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Quefte > ed altre vigorofe azioni 
fece il Marchefe Michele Antonio in 
feruizio della Francia , non fendofi 
efeguita cofa riguardeuole- in tante 
guerre , e loro durazione , in quali il 
medemo noft v abbia auuta gran 
parte. 

Fu anche prefente all' abbocca- 
mento, che fegui in Bologna di Leo- 
* ne X. col Rè fudetto Francefco di 
1 Francia , doue fu accarezzato più 

d ogni altro Principe da Sua Santità, 
& aùendo accompagnato detto Rè 
nel fuo ritorno in Francia , riportò fra 
tutto quel gran numero de Principi 
la palma della gioftra, che fi fece in 
f rrwvè^ Cales nel i<;2o. alla prefenza del Ré, 

e quello dTnghilterrà . 

Mentre il Marchefe Michel 1 A nto- 
nio> col eflèr tutto al feruizio di Frah- 
*-*#*#/#jkcia (come abbiamo foura mentotia- 
+ to)fabbricaua iui tutte le fue glorie, 
e fortune , gl'Imperiali dall' altro can- 
to rouinauano il Marchefato , mercé 
che in vn tempo fotto pretefto d'im- 
pedire fi paflò delKAlpi al Ré Lodò- 
- uico XII., mandarono fei miila Suiz- 
zeri, che lo taccheggiarono , ed anche 

ten- 



tentarono di prender Cuneo, ed 
aurcbbero fatti peggiori mah* , fe la 
prigionia di Profpero CoIona in Villa 
franca , non gli aueflè obligati alla 
pronta ritirata: In altro tempo il Mar- 
chefe di Pefcara co] Abbate di Naza- 
ret, Taccheggiata prima Carmagnola, 
s' inuiarono intorno à SaluzzO, che 
fù forzato di contribuirli quindici 
milk Ducati d'oro per liberarli dal 
Taccheggio, di cui veniua minacciato; 
■ed in altro, cioè nel 1525. pendenti 
• Ie*alterazioni cagionate agli aftàri d^- 
la prigionia di detto Rè Francefco L, 
il Marchefe del Vafco alfaltò anche 
Saluzzo con potente armata , e fro- 
llatolo prefidiato coti foli mille ducen- 
te Soldati Italiani, lo prefeà patti do- 
po qualche renitenza , ed iui entrato, 
e dimoratoui per tré mefi tutto lo fac-. 
cheggiò, violate le conuenzioni fenza 
riferua delle Chiefe, Monifteri.e Con- 
uenti.- 

E perche via più ardentemente tra 
l'Impero , e la Francia continuaua la 
£uerra,che folo fù terminata nel 1 5 2.9 . 
per il trattato feguito in Chambray, 
« che nel regno di Napoli mori nel 
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1528. Odetto di L^utrec generale 
dell'armi di Francia in quel regno > fu 
allo fteflb foftituito detto Marchcfe 
Michel' Antonio > quale volocemente 
colà portatoti > e trouata Tarmata in 
pcflimo ftato>e l'Ammirante deFran- 
cefi Andrea Dona ribellato con Ge- 
rioua^ua patria, non li fu potàbile in- 
traprendere altro , che di raccogliere 
le reliquie di detta armata lafciate dal 
morbo Contaggiofo , e mentre quel- 
la meditaua di mettere in faluo, feni- 
ce infeguito dagl'Imperiali , che cor- 
reuano dietro la fortuna > che loro fi 
prefentaua faufreuole y fu in vno de 
diuerfi combatti , che feguirono gra- 
uemente ferito *in vn ginocchio iti 
Auerfa Città poco dittante da Na- 
poli , perloche venne forzato di ren- 
derti à patti, e corfe anche egli la pa- 
terna forte, perche di 11 à pochi giorni 
morì inNapoli fenza moglie,e dipen- 
denza con grandi/fimo difpiaceredi 
detto Ré Francefco, da cui eia foni- 
mamente amato , ed eftimato à pre- 
lazione di tutti , come riferifeono Fe- 
ronio , Beiaio, ed altri ; Fù il fuo cor- 
po dopo alcuni anni portato in Ro- 

ma> 
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ma, e depofitato nel Tempio d'Ara- 
celi col feguente epitafio fcrittoui dall' 
Abate Parpaglia Ambafciadore del 
Duca di Sauoia apprefso quella 
Corte. 

Michaeli Antonio Marcbioni Sdu* 

tìarum ex Imperiali Saxonum fami- 
lia y qui a Francisco primo Gallìarum 
Rcge in Italìcum e xer citimi mijfus , vt 
Romam à Carolo Borbonico Cef. copia* 
rum prefetto captam, & Clementi VJL 
Pontificem in Adriani Mole óbfeffum 
liberaret } $b bofles ab vrbe auertendos 
Neapprofeóius in cxpugnatione Auerfie 
tormento bellico ittus obijt annofalulis 
1529.5 <etatis fu<e 44. 

Vincentius Parpalea Sancii Soluto* 
ris Taurinenf. Abbas y pietate,® be- 
ne fi ciorum memoria adduElus ojftbus 
tranfieftis > acpro eius totiufquefamilicc 
Saht. Sac. Aniuerf. injìiiuit anno Ih- 
bilei. 

' . InvitadiqueftoMarchefe Miche- 
le Antonio y venne il Vefcouo obliga- 
-to à far la fua refidenza in Saluzzo , 
ed il primo fu Giuliano Tornaboni 
terzo Vefcouo della medema . 

Pe- 
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. Penetrata in Saluzzo la nuoua del- 
la morte di detto Marchefe Lodoui- 
. co , la Marchefa Madre Margarita di 
FqijS: fondò fourabbendpfo in en- 
trate lo fteflb anno 1519- il Moni- 
itero di Santa Clara nella medema 
Otta per giuftificar con lìmiti opere 
di fingolar pietà le fue lagrime , e 
per impetrar dal Cielo conforti à fuoi . 
angultiati affètti, e fuflraggi all'anime 
di sì degni marito , e figliuolo . 

E tutèa la Città fu in moto , chi per 
riparar con lagrime, fe fq0è poflMe 
si fatta perdita, e chi per far del nuouo 
Marchefe l'eIezione,quale apunto no 
fegui fenza difcapito del publico ripo- 
fo, peròche la Marchefa Madre auida 
di dominare aueua gelofia d'ammet- 
tere anch' vn figliuolo per compagno, 
e foura il tutto era determinata,come 
inimica oftinata della nazione Au- 
ftriaca , di preferire Francefco fuo fi- 
gliuolo terzo genito à Giouanni Lo- 
douico per fuo figliuolo fecondo , che 
conofciutolo di genio Imperiale aue- 
ua cautelato il luo fine col farlo fere 
Religiofo , & Abate di Cafanoua , e 
S. Conftanzo, anzi per maggiormen- 
"V te 



te allontanarlo da ogni tentatiuo con- 
trario à fuoi conftanti difegni ,queHo 
aueua confinato nel CaftcHodi Vér- 
zuòlò/dfnfiodo che fcordatifi la Mar- 
chèfa Margarita d'eflèr Madre,e Giò- 
tianni ; todóùico d'eflètle figliuolo, 
Quella Corte diuentò il refuggio degli 
od Jj, e delle vendette . 

La detta Città per altro , che fi di- 
ceua non troppo fodisfatta del gouer- 
nò di detta Marchefa, volendoci dj- 
moftrare non men pietofa in pronidt. 
uere fatuità libertà al detto Giouan- 
ni Lódouico ,che defiderofa difender 
giuftizia alle prerogatiue della natura," 
fu facilmente portata à liberarlo dal 
detto Caftellodi Verzuolo: onde que- 
ftò , raccolte alcune fquadre di Mal- 
contenti fotto là condotta diConftàn- 
zò Sig. di Valgrana ,-. e di Giacomo 
folgore di Scalenghe, entrò in Saluz- 
zo , & aificuratofi della Marchefa 
Madre , diede il facco al Conuento di 
S. Bernardino , come Stanza del fuo 
Confefsore, & ad altre Gafedefuoi 
-Configlieri , l i quali con il detto Con- 
fefsore egli diceua autori della fua in- 
giufta prigionia in detto Caftello, iridi 

' M fi 
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fi fece giurare la fedeltà da Cittadini, 

. ed in tal modo fi refe padrone di Sa- 
Juzzo. . '„ ,[.. 

~ Non molto dopo fuggila Marche- 
fa Madre , e . volò in Francia à portar 
le doglienze à quel Rè de trattamenti 
riceuuti dal figliuolo , auanti quale 
fendo flato citato à comparire il Mar- 
chefe Gio. Lodouico, iui comparfb 
non fapendo, ne potendo mafcherare 
l'arrefto fatto della Marchefà, il Rè 
Xo dichiarò incapace di regnare, & in- 
uefti del Marchefato Francefco terzo 
genito giufto à voleri della Marchefa, 
che non mancò di fare rifapere il co- 
raggio, e valore dal medemo Francef- 
co dimoftrato in molte occafioni d'ar- 
mi, e particolarmente in quella di Pa- 
ula , in cui era recato pur anche pri- 
gioniero , per difporre ilRé à darli > e 
mantenerli detto Marchefato , e per 
maggior ficurezza ad arreftare Gio- 
nanni Lodouico in Francia . . ' 
• Francefco poi per godere della buo- 
na fortuna mandò in detto anno 1529. 
à fuo nome à prender il pofièflo del 
Marchefato , quale ièndoli flato ricu- 
fato lobligò à venir in perfona,ed an- 

; • che- 



che armato > e tale fattofi vedere col 
Conte di BeneuelIo>e CriftoforoGua- 
fco con molte truppe , e dodici Can- 
noni , con fama pur anche , che Gio. 
Lodouico d'ordine del Ré era ftato in 
Francia arreftato ', fu' con applaufo di 
tutta la Città ben riceuuto . 
* In tanto la Marchefa Margarita 
Madre anche non contenta ( per Tao* 
cennata ragione di voler efler aflòlu- 
tamente fola nel Comando del go- 
uernoclel Marchefe Fra ncefco, pre- 
sentò parimente al detto Rè contro 
lo fteflo altre querèle , per le quali etto 
chiamato pur anche auanti il Reggio 
Tribunale , quefto fpiegò •A vàiamen- 
te le fue dlfeie , ed i torti della Madre, 
che al fòmmo ella fdesnata fi ritirò 
nel 153 2. nel tuo Caftello di Caftres, 
doue Tempre vhìciinche morf,facen- 
da in quefto modo d'vna neceflìtà, 
che fola al dominio non l'ammet- 
teua com' era tutto il fuo fpirito ? vn a 
virtù di godere il ripofo dVrra vita pri- 
llata. . ' * 

Mancò in quefto tempo , cioè 
nel 153 3. per la mòrte del Marchefe 
Gio, Giorgio di Monferrato la linea 

M 2 de 



de Paleologhi , che fu introdotta nel 
medemo ad occafione della morte 
nel 1305. feguita del Marchefe qio- 
uanni difendente dalla vera linea 

S ajfonìca Alerama ; Onde guftò il 

Marchefe Francefco , che all'ora fi 
trouaua armato di rinuouare le fue 
antiche ragioni,e pretenzioni d'agna-» 
-ioni già propofte dal Marchefe Man^ 
redo IV. foura detto Marchefato di 
Monferrato , ed incontinente auan- 
zatofi verfo Alba,quella fe li refe con 
molte altre terre , dal qual felice prin- 
qpiq animato il Marchefe Francefco 
à profeguire per giungere pretto al 
fine dell'acquili» dell'intiero Marche- 
fato , venne dall' I mperatore neceifiw 
tato à rimetter in fue mani , & in giu- 
dizio dette fue ragioni , vnitamente li 
Duchi di Sauoia, e di Mantoa, anche 
pretendenti dettO'Marchefato , foura 
quali pretenzioni ^ragioni delegata 
la caufa da Celare ad Antonio Leua> 
Marino, Caraciolo, altri Confi- 
glieri di Milano, fu nel 1534. giudi- 
tato , douerfi mantener in poiìdfo il 
Duca di Mantoa ; . come marito di 
Maria Madalena vltima rimala da, 
■ : - ' detti ' 
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detti Paleoioghi , iàlue nel petitono 
le ragioni delfi fudetti pretendenti . 
. Toccò il fùdetto arrefto sì al ViuoH 
Marchete Francefco , che fortemente 
fdegnato> fi legò più ftrertatiiente 
con ia Francia per danneggiar , l'Ita* 
Ha, ottenendo dal Ré Francefco prfc 
mo ImueftituTa di FoiTanoy Cuneo» 
Bufca , e molte altre Terre già poflè- 
dute da fuoi anteceflòrf, « di più 
dallo fieno Rè fatto Cauaglieré di 
S. Michele , Capitano di Giandarmi, 
e Luogotenente Reggio ; mà perche 
^indi detto Màrchefenon fi trouòfo- 
ftenuto dalla Francià nel poflè/lò ài 
dette Terre, che nulla piùftauànlià 
cuore , e per altra parte veniua folled- 
tato da Antonio Leua Governato- 
re di Milano di metterti nel partito 
Imperiale , rapprefentandoli, chetale 
* era l'obligazione della famiglia" , di 
cui egli era , e de Stati, che poflèdeua, 
mentre quella radicata nella Saflònia> 
ed il Marehefato di Saluzzo daH' Im- 
pero dipendente , altro più non lirin- 
facciauano, che il douer eflèr femore 
vnito air Impero , e di più l'aflìcurana: 
di darli in matrimonio vna fua figi ia >t 

M 3 ed'ot- 



detto Marchiato diMonferrato, il? , 
l^aruer^ ^clie dpueua fenw.. ritardo 
guer ricp#o à Ca;!© & , ct^ veniu* 
predetto,, d^acpmune degli Atfrola- 
S^Hòn^cadi WtoiI f^^/Dà 
sf beile , e care fperanze. allettato il 
^arcriefe Fraqcefco, dàFoiTanodor 
we aìTora fi trouaùa', fi portò in Àfti 
4a dettò Carlo V. , da cui rieeuuto 
£pn fingolar flima , ed onore , fu im- 

jnantinenti creato Vice -Imperatore 

^Piemonte... • _ i" ; 

.r Corfe la nuoua in Francia del cani-» 
lamento del Marchefe Francefco , e 
ardendone quel Ré di fdegno , porto 
-fubito in libertà Già Lodouico fra- 
tello 3 lo mandò nel Marchefato di 
Saluzzo con buon efercito coriianda- 
tqda Guido Rangone Generale delle 
jfuearmi in Piemonti, doue gjonto 
detto Gio. Lodouicofi fece nuoua- 
mente riconoscere per legitimo Mar- 
chele col efigere da tutti li Cittadini . 
flkro giuramento di fedeltà ; Dopo di 
die il Marchefe. Francefco, trouan- 
dofi à Valfenera , feppe cosi bene lu- 
&)gare il fratello Gio. Lodouico , e 1 

farlo 
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farlo.àfevenùp »cl?e gionto 1 aYreftò ? 
e col fauòre degl Imperiali ,. auanza,- 
tofi verfo Sahxzzòj li riufc) di battere 
Antonio Torezàiip Colbneljo , ed al- 
tri Fnincefi preflb Caragli'o, con che 
ricuperò quàfi. tutto il Marchefato, 
mentre folo Carmagnola,^ Verzuolo 
iìteneuano pei- detto Marchefe Gio. 
Lodouico ? anzi fojlecito al fommo 
di fcacciat anche i Franceiì. dalli . fu- 
detti dué foli poiti , V incaitimò nel 
1537 à. Carmagnola col Marchete 
delGuaico, doué già prefa la Citt^, 
& amlteodo perfonalmenté aj piati- -j^-f 
tamento delle batterie F^r elpùgnar; jl r 
Cartello, che fólò rimaneua à prerf- V^ft*. 

•.dere, reftò morto sii la piazza , cSi * 

'dice da colpo "(Si 'Canno/ae , e] chi di 
Mofche^yenuto da dettò; Cartellò; 

'•Di Ti à poco detto Marchefe .del Guaf- 
co prefe d'artalt© detto Cartello , e à\ 
(ho ordine fu impiccato il Gouern^- 
tore , e lj Soldati tutti porti alla Gale- 
ra , come ribelli al loro Signroe , ed jl 

1 detto Marchefe • Francefco fù fé- 
polto con folenne pompa in detta 
Carmagnola. • ..V\ 

. Anche il Marchefe Gio. Lodoui- 

co, 
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co , che abbiamo lafciato affettato in 
Valfenera fi fece Imperiale , di che , e 
della morte del detto Marchete Fran- 
. cefco pervenutane nuoua al detto Ré 
/ Francefcoprimo di Francia , mife ili 

pofleflo del Marchefato Gabriele vlti- 
mo delli quattro Fratelli figliuoli del 
Marchefe Lodouico II. , tutto che 
quefto Religiofo, cioè Abate di Staf- 
Jarda , e Vefcouo d' Ayra in Guafco- 
gnafeneviueflè contento, & fuo- 
„ ? gliato di tal mutazione, e l'obligò 
m ♦ * Ipofare Madalena figlia di-Gieudio 
oj»»^^ d'AnebaudMarefchiale, ed'Ammì- 
. <sìx*- \ raglio di Banda con dote di cin- 
■ wt quanta milla feudi doro, e ranegnare 

ì fuoi benefici EcClefeftici al Signore- 
di S. Giuliano . 

Mà perche Gabriele nétta vitareli-. 
giofa non aueua imparate le regole* 
'della guerra, e le politiche di flato, 
i renò anche egli poco dopo prigione 

f degT Imperiali , che lo conduiTero in 

Fonano , e lo ritennero fino al 1 544., 
nel qual anno fu liberato , ed in Sa- 
Juzzo fece ritorno ; ed allora detto Ré 
di Francia li commiTe vicino, e foiir*- 
intendente del fuo gouerno detto Si- 

" gnor 



gnor di S. Giuliano > e più furono in 
detto Marchefatò deputati vn Prefi-- 
dente , due Maftri Relatori di fuppli- 
che con fette Senatori perlammini- 
ftrazione della giuftizà . . 

Boliuano , e certo più nel Piemon^ 
te , che in tutto il refto d'Europa li vi- 
cendeuoli ardori degli interni odij 
degl'Imperiali, eFranccfi, quando 
quefti di nuouo ingeiofiti , che il Mar- 
chefe Gabriele aueflè nella fua deten- 
zione in Fonano fatta qualche nuoua 
conuenzione con gì' . Imperiali indot- 
to dalla fperanza impreflàli dijicupe- 
rare il Marchefatò di Monferrato , fri 
fatto detto Marchefe prigione -dal 
Principe di Melfi Caraciolo Luogote- 
nente Reggio in Piemonte , e Pietro 
Strozzi Golonello» d'ordine del Rè 
Enrico IL di Francia , che aueua fuc- 
ceduto nel. 1547- a Fancefco primo 
fuo Padre , & quello immantenente 
fecero condurre nel Cartello di Pine- 
rolo , doue mangiando vn Melone 
jmprouifamèntè mòri nel 1548. d'età 
d'anni 47. non fenzàiòfpettó di vele- 
. no, mafenzadifeendenza: Furono 
fubito U Francefi dppo arrecato detto 
c 1 ■ • v • •-' Mar- : 
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Marchefe Gabriele à prender il Ga- 
ttello di Reuello , che veniua coman- 
dato da-Giouanni Regges Signor 
d'Ifafca fedelini mo Configliere del 
defunto Marchefe , quale negando di 
volerglielo rendere , finche non ve- 
deflè libero il fuo Padrone , fu detto 
Gattello fieramente battuto, màper , 
altro si foftenuto con oftinata difefa - 
da detto Comandante , che fù quello 
jettato da «corridori del Cartello da 
(uoi proprj Soldati corrotti col dena- 
ro Francefe, factìfìcanao in tal modo 
la propfia vita per, canonizarè la An- 
golarità della fua fede - 

Morto il Marchefe Gabriele neU* 
accennato fcottumato modo> ancor 
reftaua il Marchefe 1 , Gió. Lodouico> 
che aueua pallata la maggior pa rte de 
fuoi anni arredato in Verzuolo , Pa- 
riggi , enei Cartello di Valfenera , per 
il difamore della Madre forzato ad ef- 
fere Abbate di Spffarda, Cafanoua, 
S.Conftanzo, S. Pietro dell'Olmo 
preflb Milano , S. Gerùafio > S. Pietro 
preflb Santa Maria del Ponte > Prior 
diPagno, e di S: Benigno preflb Cu- 
neo , e per due volte vedutoli priuato 

da 
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da Francefco > e Gabriele fuoi fratelli 
minori del Marchefato , trouandofi 
elfo in Foflàno operò con Carlo V. , 
che mandane à rimetterlo ih detto 
- Marchefato, come feguf nel 15 5 2. c5 
la miflione di Ferdinando Gonzaga 
. volgarmente detto D. Ferrate,Conte 
della Trinità , Cefare da Napoli , ed • 
, altri,cbe anclie facchéggiarono laCit- 
tà di Saluzzo', quale nel!' ifteflò anno 
riprefa da Francefi per la poca abilit à, 
e fperien7a dicodurfinelgouerno di 
detto Marchefe , fù quello neceflìtato 
à ritirarfi in Alti , & iui fare priùatif- ■• 
lima vita. 
" Vi furono Gentilhuomini del Mar- 
chefato di si antico affètto, che prefa 
occafione di vifitare detto Marchefe ; 
Gio. Lodouico in «Arti , facilmente 
Tindufiero à portarfi nuouamente in 
Francia, col farli ofléruare deflère ! 
flato intieramente fmenticato nella 
pace generale leguita nel is'59. , e 
' * colà giontoui nel 1 562. da Carlo IX. wfavx. 
Ré , e figliuolo d'Enrico 1 1. mediante jsSh 
vha Bad ia, & il Contado di Beaufort 
nel paefe d'Angiò, fece à detto Ré ' • 
rio oncia , e ce Alone di tutte le ragie* 
- - ni, ? f\ 
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ni , che li fpettauàno > e li potefléió 
fpettare foura detto Marchefato ài 
Saluzao; Et indi ritiratòfi indetto 
luogo di Béaufort in età di 67. anni 
; fempre cuftodito , perche in folpett» 
di fuggà, angofciato perche pentito 
lènza rimedio , morì nel 1563. 
. Stipulata la detta rinoncia mandò 
Carlo IX. Ré di Francia al gouerno 
di Saluzzo , e di tutte le dipendenze 
Lodouico Birago Milanefe Cauaglie- 
re dij§r Michele col titolo diReggio 
Luogotenen tè in abfenza di Lodoui- 
co Gonzaga Duca di Neuers Gene- 
rale de Stati Reggi In Italia , e dopo 
quefh' vi foftitui altri , che fotto il no- 
me della Francia hanno gouernato il 
Marchefato fino al 1588., nelqual 
tempo Girlo Emanuele primo no- 
ftro inuitiflìmo Duca di Sauoia , fè 
ne refe padrone in breuiffimi giorni, 
con aflìftenza di Filippo II. Rè di 
Spagna fuo Suocero , così configliato , 
da Papa Sifte4£. , e follecitatò dalla 
maggior parte de Principi d'ltalia,per 
ferrai" le porte della medema in faccia 
de protettami , che fi trouauano nu- 
nierofi nel Delfinato fotto Francefco 

Lefdi- 
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Lesdighieres Luogotenente generale 
del Ré di Nauara , indi Conteftabile 
di Franda,abenche fiafi argomentato 
auer voluto profittarfidell'opportuni- 
tà prefentatali , da che le guerre ciuili, 
per caufa della religione faceuano 
m aggi nel cuore della Francia . 

In quello modo il detto Duca Car- 
lo Emanuele primo nel mefe di Set- 
tembre di detto anno 1588. s'impa- 
dronì di tutto il detto Marchefato di 
Saluzzo , in cui deputò per Gouerna- 
tore Michel' Antonio Saluzzo Signor 
della Manta , e Brandello, primo 
Conte di Verzuolo , Lecco, Chiflòne, 
e Signor di Rodino , che già fi troua- 
ua à quel gouerno nominato da detto 
Ré Enrico III. per la fua fperimenta- 
ta abilità nel Gouerno della Città , e 
Cittadella di Lione , e laueua anclie 
fatto Cauagliere di San Michele ; Il 
detto Duca poi Carlo Emanuele nel 
1602. lo fece Cauagliere dell'Annun- 
ciata , ed è lo freno , che hà lafciata 
difcendenza,che profperofa continua, 
come vediamo à nomi giorni in Car- 
lo Michel' Antonio fuoabnepote pof- 
feflbre delle mcdeme terre , e Caua- N 

N glie- 
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ghiere di Camera di S. A. R. 

Fù fi mal fentita dalla Fran< 
pronta , e definitiua efpugnazione dì . 
detto Marchefato, che rifolutadiri- 
{ entirlène,non folo preparaua vn gran 
armamento, màgià fi ientiuano,maf- 
fime in Sauoia , vicendeuoli fatti d'ar- 
mi , quando frapoftoii nel i $ 98 . Cle- 
mente Vili. Sommo Pontefice, dopo 
diuerfi trattati , fù rimetta al medemo 
-la caufa , indi andò detto Duca à Pa- 
' riggi à perfuadere con la viua voce 
quel Rè delle fue efficaci pretenzioni, 
ma con tutto quefto continuando li 
difapori > fi riacceie più che mai nel 
1 600. la guerca , e li Francefi occupa- 
rono quali tutta la Sauoia > da che ri- 
pigliata con maggior fpirito la media- 
zione per detto Papa Clemente Vili., 
fù ftabilito per opra del Cardinale AI- 
dobrandini fuo Nipote il trattato in 
Lione li i7.Genaro 1601. per cui det- 

V to Rè di Francia rinunciò al detto 

Duca tutte le ragioni , che aueua fon- 

^ 9 ra detto Marcherò ,& quefto cedet- 
ti r <^**> te al detto Rè la Brefcia , Baronia di 
I***'* Gex, e Caftellania di Càftel Delfino, 
fyv^tu della qua! pace dice la ftoria . EtSa- 

♦ bau- 




h midi a cum S ebufi anis iam occupata, in* 
tuta erant fuo Principi Alpes y cum CI e- 
mentis Pontificis cura , & AldobrandU 
ni Cardinalis indufiria > pax comporta 
e fi magno vtriitfque Principum lucro y vel 
iattura y nam Sabaudo totis S ebufi anis 
Jleterunt S aiutile yHenrico via in Italiam 
claufa multo teme compendio y <eftiman- 
tibus Italis Francum mercatorem y Sa* 
baudum Principem. 

. Et eccoci giorni al preuifto naufrag- 
io de Sourani Marchefi di Saluzzo 
del iegitimo Aleramo S agonico legnag- : 
gio con quattro figliuoli di Lodouico 
IL , flati lVn dopa l'altro tutti 'Mar- 
chefi , e vifiiiti tempo abili/fimo per 
auer difcenden/a ; Et in quefti fpenta w 
quella Souraniti, che in dotto Mar- . 
chefato , per Jo fpazi< > di quafi cinque 
cento anni, veniua efercitata da detti < 
Marchefi Akramiy con tutta l'indi- 
pendenza permefla à tutti gli altri 
Principi dell'Impero* per auer la mag- , 
gfor parte de/Ti Marchefi voluti e/Tere 
iblo neir inconftanze conftanti > fe 
ben ogni fano giudizio dirà auer vo- 
luto il Cielo con quefto efempio forfi 
vnico al mondo far proua > che folo 
v^^^ N z nel 
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nel fuo fuolo predono eterne le radici 
i domini) , i Principati , i Regni , e le 
Monarchie . 

Or che abbiamo terminata la Knea 
de primogeniti Marchefi di Saluzzo, 
facciamo paflàggio à quella di Man- 
fredo fecondo genito di ManfredoI V. 
Marchefe VII. di Saluzzo, che abbia- 
mo lafciato à carte (96.) > e quella fe- 
guitaremo à defcriuere genealogica- 
mente principiando dal medemo Ma- 
fredo , che per non eflèrui flato altro 
di detto nome diremo . 

- 

MAN F R EDO V. 

MAnfredo V. figliuolo di Manfre- 
do IV. Marchefe di Saluzzo >e 
dTfabella figliuola di Barnaba Doria * 
Patrizio Genouefe > feconda Marche- 
fa di detto Manfredo IV. > come già 
abbiamo mentouatoà carte (99.)* fù 
come pure abbiamo veduto Marchefe 
di Saluzzo del 13470 tempo in cui 
cede il detto Marchefato al Nipote 
Tomafo figliuolo di Federico fuo fra- 
tello > ritenendo folo il titolo con Car- 
de, Torre di S. Giorgio > Caramagna, 

Pioz- 



Piazzo , Perigliano , Mulazzano, e 
Camerana , e dopo che nuoua menta 
ebbe terminate le tanto antiche , ed . 
oftinate differenze con Federico fe« 
condo Tuo pronipote col trattatole? 
guito in Milano nel i $ 5 6. à media- 
zione degli arbitri deputati ,autoriza- 
ta da Galeazzo Vifconti Duca di Mi- 
lano, come abbiamo il tutto inanzi 
accennato, non mirò , che à tranquik 
lar i giorni della vita , che li reftauano, 
mentre aueua confonti li paflàti in- 
grauiflìme inquietudini di guerre, 
d armi , e continui mouimeriH , ed ir>. 
Milano fìflàndofi prefe, e feguitò à 
godere con Antonio Arciuefcouo di 



foloil ripofo del viuere , ma anche gli 
effetti della ftima della fua grande ef- 
perienza , quale era tanto Angolar- 
mente confiderata da quei Duchi , e 
Principi , che nulla intraprendeuano, 
ne oprauanó lenza fuo configlio, On- 
de vniuerlalmente approuato per per- 
fonaggio di gran confiderà zione fù 
eletto per patenti delli 20.,Nbuembre- 
1559. Luogotenente generale di quei 
Stati, e di tutte quelle armi da Ga- 
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leazzo Vifconti Duca di Milano; 
continuò à portar il titolo di Principe, 
e di Marchefe di Saluzzo , tanto leg- 
gendoli in fcritture innumerabili , e 
maflìme nel fuo Teftamento delli 5 j 
Agofto 1389. , in cui vien fcritto 
Manfredus Princeps , ac Marchio Sa. 
htiarum 9 filw quondam Eluftris Prin- 
cipi! alterius Domini Manfredi Mar- 
cbionis S aluti amm 

Fù il primo ad eflèr inueftito del 
Cartello , Feudo, e luogo di Cardé da 
Aymone Conte di SauoialÌ28.Fe- 
V/. braro 1360. prò fe fuis barebibus 
vtriufque fexus , & fucceforibus quibuf. 
cumque, 0 cui dare , legare, é alle, 
vare yoluerìt in Teftamento vrf extra, 
nihil ktris , afiionis , rationis , reclama- 
tionis y vel droittira in difìis Caftro, 
Villa , Territorio , Mandamento , & di- 
ftrido, retinensfè sb/Ièrua auere detto 
Conte di Sauoia concedente giurato 
di mantenere tutte le cofe promette 
in detta Inueftitura , leggendoli per 

iuramcnhtm fm<m ad facr.fantium Dei 
EuangcYwm corporalitcr praftittmi . 

Si crede morto detto Marchefe 
Manfredo pqgo dopo detto fuo Te- 

Xtz * ttamen- ""' 




. — 

— Digitized by Google 



i6? 

ftamento in riguardo della fua auan* 
zara età , e perche non vi fi vedono 
dopo detto tempo fcritture fatte dai 
medemo , lafciò diuerfe Terre, e buo- 
ne fomme di fiorini doro su li monti 
di Venezia , e Genoua cumulati in 
buona parte anche in vita del Padre, 
quando nella fua ritirata à Cortemi- 
glia auanti mentouata, vende quanto 
potére particolarmente alli Scarampi 
d'Afti \ de , quali denari nel detto fuo 
Tefta mento fi trouano fatti molti le- 
gati di fomme confiderabili in fu£ 
fraggio dell' anima fua , e di quelle di 
detto Marchefe Manfredo , ed Ifabel- 
la Doria fuoi genitori , come pure di 
Leonora di Sauoia fua moglie , e fpe- 
cialmentelegò vna fomma alia Ghie-, 
fa di Farigliano su li banchi di Genc- 
ua , à quale ancor prefentemente vie- 
ne pagata certa parte ogni anno, ed 
altri due legati ha fatto di mille fiorini 
d oro caduno a Lanzerotto, & Anto- 
nio detto Manillio figliuoli naturali 
di Lodouico , e Giouanni fuoi figli- 
uoli ad eflò premorti , &in tutti gl'al- 
tri fuoi beni inftitui li fuoi figliuoli , e 
nipoti vniuerfali credi, lafciato però 

di 
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di quelli l'vfufruttó » e libera , òc indi- 
pendente amminiftrazione ad Anto- 
nio Arciuefcouo di Milano pur fua 
figliuolo , vincolando tutta la fua ere- 
dità con vn ftretto fideicommi/fo,cori 
cui probibifce l'alienazione d'eilà an- 
che à pregiudizio delle doti , volendo- 
la tutta tramandata fenza veruna di- 
minuzione, e perperuamente conti- 
nuata ne fuoi difcendenti leghimi, e 
naturali , efclufi li legitimati per ma- 
trimoni j fuflèguenti , o peràutorità 
Papale , od Imperiale impetrata . 

Detto Manfredo quinto, come g-à 
abbiamo veduto pa&ò à matrimonio 
<on Leonora di Sauoia figlia di Filip- 
po di Sauoia Principe d'Achaia nel 
3 33 3- con difpenfa del Pontefice 
Gaouanni delli noue Genaro di detta 
anno , per la loro vicina attinenza, 
conftando di tal matrimonio per 
molti titoli, e documenti, e partico- 
larmente per T Inftromento di con- 
flituzione. di Dote delli 15. Ottobre 
1328., & altro di diuifìone feguita 
tra detto Manfredo, e Teodoro fua 
fratello delli 3 . Nouembre 1346., in 
cui vien fatta iudiuidual menzione di 

detta: 
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detta Dote come fegue . Ite m qmdem. 

conuenerunt , & ordinaverunt praditth 
Domini Manfredus Marchio y & Tbeo- 
dorus frater , quod Illuflris Domina 
Eleonora de Sabaudia Comitiva Salu- 
tiarum cònfors dicìi Domini Manfredi 
Marchionis y feù ìpfe Dominus Manfre- 
dus prò ipfa prins> antmmnia capiety 
& capere pojfu fuper y & de omnibus re- 
bus , & bonis mobilibus , & creditis df r 
tìorumfratrum quo fibimagis placuerint 
dotem fuanty videlicet eam quantitatem r 
qu<e còntinetur ipfius Inflrumento dotali; 

E più per il detto Teftamento fatto 
da detto Manfredo quinto li 5. Ago- 
fto 1 3 8 9. nel quale fa fpecial menzi o- 
ne in più luoghi della medema Leo- 
nora di Sauoia , ed lui nomina gFin- 
iraferitti fuoi figliuoli auuti dalla me- 
dema . 

Ugonino premorto a detto Man- 
fredo quinto fuo Padre lafciati Man- - 
fredo > e Giouanni fuoi figliuoli legi- 
tknj , e natutali , quali detto Manfre- 
do inftituifee eredi vniuerfali nella 
terza parte di fua eredità in compa- - 
gnia degli infraferitti altri due fuoi 
figliuoli . 

Più 
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Più nomina Lodouico > e Giouan- 
ni altri due fuoi figliuoli anche pre- 
morti , lafciato vn figliuolo naturale 
per caduno , cioè Lodouico > Lanze- 
rotto , e Giouanni > Antonio detto 
Marzillio , à quali detto Manfredo 
lega mille fiorini d oro per caduno, da 
prenderiì fornai! danaro di Venezia. 

Più dichiara detto Manfredo altro 
fuo figliuolo chiamato Antonio Arci- 
uefcouo di Milano quello , che con 
tanta fpefa degna d' vn fuo pari hà 
fabbricato il Duomo di Saluzzo, ed è 
morto nel 140 1. 

Più riCoriofce per fuo erede in altra 
terza parte d tfua eredità Tomafo al- 
tro fuo figliuolo . 

• E più in fHtuifce nel! altra terza 
parte della fua eredità predetta Ga- 
leazzo altro fuo figliuolo . l 

E per vlumo nomina Ifabella fua 
figlia maritata in Francefco di Mala- 
fpina. ; 

Li fudetti Vgonino , Tomafo , e 
Galeazzo , che per difpofizione del 
fudetto Teftamento fono fta ti li veri 
eredi > come figliuoli di detto Manfre- 
do V. hà ogn Vno d' effi feparata la 
: por- 



porzione de beni paterni à caduno 
ipettatali , e fattofi ogn'vno capo di 
£ua linea , e dipendenza , aggiungen- 
do ai titolo , che comunemente por- 
tauano ex Marcbionibus Salutiarum. 
quello de feudi , e cosi Ugonino hà 
aifonto > e portato con li fuoi difcen» 
denti il titolo di Cardè,Tomafo quel- * 

10 di Mulazzano , e Galeazzo quello 
di Farigliano , ed il limile hanno fat- 
to li loro difendenti , che fono indi 
mancati , cioè quelli di Tomafo , e 
Galeazzo, fuperftiti quelli di Vgoni- 
no, quali fono li Signori di Carde, 

che riceuendo fempre le benedizioni . \ 
del Gelo foura accennate , hà in elfi 
continuata, e con tinua la retta difcen- 
- 1 denza di Padre ih figliuolo, come quf ; 
fotto verificaremo . 

Ed è si vero, che da detti Ugonino • 
Signor di Carde , Tomafo Signor di 
Mula zzano , e Galeazzo Signor di 
Farigliano tutti figliuoli di detto 
Manfredo V. fono rettamente difcefi 

11 Signori di Cardé, Mulazzano, e 
Farigliano , dequali faremo qui fotto 
menzione, che il prouarlo non ci • 
làra molto difficile , mentre tra molte 

. 1 fcrit- 

V 
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feritone , che giuftificafio quello , é, 
che fi trouano nel detto Archiuio de 
Signori di Carde , abbiamo penfato, 
per non abufarii maggiormente della 
ioflerenza del Lettore , douerne quiui 
riferire vna fola , ed è i'arbitramento 
delli 7. Agofto 143 5 . feguito nelle dif- 
ferenze tanto tempo agitate trà li di- 
fendenti di Manfredo IV. per la fuc- 
ceflìone del Marchefato di Saluzzo, 
già inanti menzionato , fatto detto 
arbitramene da Amedeo Vili. Du- 
ca di Sauoia Principe si grande in 
tutto , che quattro anni dopo , cioè 
nel 143 9. fi meritò di eflèr acclamato 
nel Concilio di Bafilea capo di tutto j 
il mondo cattolico fotto il nome di 
Felice V. nello feifma d'Eugenio IV., 
à ciò obligato per confolare li voti co- 
muni della Chiefa di Dio, rinunzian- 
do indi nel 1447. à Nicolao V. coli' 
ifteffa indifferenza il Triregno , qua! ! 
fcrittura tuttauia qui prefentiamo ori- 
inalmente leuata , e fottoferitta Fa- . 
_ri , non però col torto di farla feruire 
di Teftimonioper l'altrui cognizione, 
mà d'arreflo , e d'autorità , che fia, 
come ella è, inappellabile. . - 

Quefte 1 
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v Quefte dunque fònò le precife pa^ 
role più efenziali di detta fcrittuta . 
per giuftificare quanto fopra abbia-:, 

moefpofto . v A , ; V' v/;. 

~ Vniuerfis modernità & ip$erìs[eti9Ì 
prtftntium fit 0am[eftuM> mmdi&it&. 
nis retrolapfis temporibus diuerfa Motta • 
[ueriuty & adhuc vigeant ind£qfe$ué*Ì 
fiiones y & controuerfia fat.er jllufaem 
confatiguineHm noflrum carijfimum 
fidelem Dominum LndwicwK M^tr, 
cbionem Salutiarumeoè vna , 4$ magni- » 
ficum y & [peftabiles con[anguineos no* 
ftros fidelesy & fincerè dileftos Domini 
Manfiredum Dominum Malazzati mU 
litemyMare eh allumque Sabaudi* Ioan- 
nem Galeaz Domimtm Farigliani y & 
Vgoninwn Domìmm Car detti DomlceU 
los y omnes etìam [e Marchìones Sah- 
ùarum titulantes ex altera ($c. 

K In rerum natura [uit Illuflris Domi- 
ms Manfredus Marchio Salutiarum in 
[olidunhy qui duas habuit vxoreSy ex vna 
habuit vnum filium nomine Federicus y 
ex [ecunda tres habuit filios nomine 
Manfredus ? Theodor tts y & Bònifach<s y 
Qd Boni[acius decejfit ahfque libcrisy 
Tbeodorus deceffìt relitto > & [uper fitte 

O Ce or* 
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Geo>ginoeiusfilio legitimo, & naturali, 
qui Georginus decejfit abfque liberis legi- 
titnis , & mortuo ditto Domino Man- 
fredo primo dittus Dominus Man/re- 
. dusfecundus decejfit relittis y 4$ fuperfli- 
tibus Tboma ,Galeaz $ t$ Vgonino , eius 
filijs naturalibus y & legitimis> h<ere- 
dibufque , & vniuerf alibus fuccejforiJbuSy 
& imcr- cos condito Tcflamento; Tho- 
mas decejfit relitto fibi fuperflite ? ach<e*s 
tede y & vniuerf %li fuccejf ire ditto Do* 
mino Manfredo eius filio legitimo, <& na- 
turali ;Pr<edittm Galeaz decejfit relitto 
fìbi fuperflite , ac h<crede > & vniuerf ali 
fuccejf or e ditto Ioanne Galeaz moderno 
eius filio naturali , & legitimo ; Dittus . 
autem Vgoninus decejfit relitto fuper- 
flite^ & vniuerf zìi fuccejf or e Ioanne eius 
filio naturali y & legitimo ; Dittus vero 
Ioanne s decejfit relitto fìbi) & fuperflite 
vniuerf ali fuccejf or e Pgùnino moderno 
cius filió naturali > $ legitimo ; Dominus 
autem F e dericus decejfit adbuc fuper- 
flite ditto Domino Manfredo eìus Pa- 
tre relitto quoque fuperflite Tboma ipfìus 
Federici filio legitimo , & naturali ; Po* 
fiea mortuo .ditto Domino Manfredi 
Mxrcbione decejfit ipf e Thomas relitti 
* ^ fuper- 
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fuperftite alio Federico eius filio na- 
turali) & legitimo y qui Federiciis po- 
flea decejfit relitto fibi fuperjìite Do. 
mino Tboma eius filio naturali , & legi- 
timo ; Dittus vero Dominus Thomas 
decejjìt relióio fibi fiupèr fitte ditto Domi, 
no Ludouico moderno eius filio legitimo y 
& naturali. 1 ; 

Dal contefto dunque di queftoar- 
bitramento vengono canonizati li 
difendenti di Manfredo IV. Mar- 
chefe di Saluzzo , e li difendenti di 
Manfredo V. figliuolo del medemo, 
di modo % che é incontraftabile , che 
Manfredo Signor di Mulazzanofof- 
fe figliuolo di Tomafo , Gkx Galeaz- 
zo Signor di Farigliano figliuolo di 
Galeazzo , tutti due detti Tomafo , e 
Galeazzo figliuoli di detto Manfredo 
Quinto, & anche, che Ugonino figli- 
uolo dello fteflo Manfredo Quinto, 
abbilafciato Giòuantìi, e- da quefto 
fia nato altro Ugonino Signor di 
Carde, la di cui retta dipendenza 
farà noftra cura di verificare con do- 
cumenti, e titoli vgualmente vale- 
uoli, à mifura cheparlaremodeffià 
corroborazione di tutti gli Iftorici,che 

O i n'haa- 
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n' hanno parlato , non volendo , ne 
potendo eflère auari in vn fatto, per 
cui vien conferuata abbondanza di 
fcritture nel detto Archiuio de Signo- 
fi di Gardé . 

E continuando l'ordine di deferi- 
uere particolarmente li figliuoli di 
Manfredo V. , cioè Ugonino , Toma- 
fo , e Gio. Galeazzo, omeffi Antonio 
Arciuefcouo di Milano , Lodouico, 
Giouanni,& Ifabella , de quali abbia- 
mo già inanzi parlato , diremo : 

Ugonino premorto à detto Man- 
fredo V. Tuo Padre, come confta in 
detto fuo Teflamento , in cui vengo- 
no nominati per fuoi figliuoli ,& ere- 
di vniuerfali della porzione di detto 
Ugonino loro Padre Giouanni, che 
fà Signore di Cardé,di cui continua la 
retta dipendenza ne Signori del me- 
demo luogo- - 

■ Manfredo morto fenza dipenden- 
za. 

Tomafo fecondogenito di detto 
Manfredo V. fu Signor di Mulazza- 
no , fi maritò con Bartolomea figlia 
del Marchèfe di Ceua , da cui nacque- 
ro Manfredo, e Galeazzo,morto que- 
')0 fenza figliuoli * Man- 



Manfredo oltre Mulazzaho auuto 

dal Padre fu anche Confignore di 

Farigliano , e Signor di Caramagna* 

come fotto ragionaremo > Marefchia- 

le di Sauoia , e Cauaglier dell'Ordine 

dell'Annunziata, fi maritò con Fran- 

cefca figlia di Gafaardo Conte di 4 

Mommaggiore,e lalciò Amedea vnu - 
•' ca figlia. 

Amedea figlia di detto Manfredo, 
, c di Francefca di Mommaggiore fi 
maritò con Guglielmo di Polignac 
figliuolo diXodouicoVifconte di Po- 
lignac, da' quali difcendono li si ri r 
guardcuoJi Signori di Polignac, e di 
Chalahcon , da cui è difcefa Giliberta 
di Polignac, che fu maritata in An- 
télmo di Mioians Auo paterno di Fi- 
liberta Bianca , come vedremo . 

Il fudetto Manfredo per due In- 
firomenti delli 4. Settembre 1430. 
^acquiftò il Feudo di Caramagna da 
Giacomo & Amedeo Conti deBian- 
drati,e ne fuinuefb'to dal Duca Ame- 
deo li 2 1. Marzo 145 1. , & in quefta 
modo palsó detto Feudo ad Amedea 
fua figlia , e conseguentemente nella- 
cad di Polignac \ e da quella entrò in - 
' • ,. O 3 quella 
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quella di Miolàns per meztoo del ma- 
trimonio feguìro di Gilìberta di Poli 
gnac con Antelmo di Miolans Auo 
di Filiberta Bianca fiata moglie di 
Francefco Maria di Saluzzo Signor 
di Carde, & atee-Terre, come àfuo 
luogo verificaremo con le norizie,che 
aH'oradaremo d'eifèrfi cumulati per 
caufa de matrimoni, in detta cafa di 
Miolans li feudi , e patrimoni; di tré 
cafate, e famiglie delle più riguarde- 
uoli della Sauoia , cioè Balma, Moni- 
maggiore ,. e Roflìglione . 
■ Galeazzo terzogenito di dettoMa- 
fredo V. è flato Signordi Farigliano, 
hà prefo in matrimonioLioneta figlia 
del Marchefe di Ceua nel 13 74. pre- 
cedente licenza papale per la loro vi- 
cina parentela , dalla quale è nato 
. Giouanni Galeazzo, da cui fono 
venuti Galeazzo , e Gianone, che 
hanno auuta dipendenza, e quella., 
fi é eftinta come vedremo qui fotto . * 

Da- Galeazzo fono nati 

Gio. Galeazzo . 

Gio. Francefco Priore di S. Parto- 
re, di Farigliano in virtd di bolle 
Pontificie Jdli t S . Giugno i486'; . 

- . Ber- 



... Bernardo. */ "\ 
• Manfredo. 
. Lodouico. 

Gio. Antonio } quale con tutti li 
fudetti fratelli è mancato fenza figli- 
uoli, reftato foto Gio. Galeazzo pri- 
mogenito , che è morto , remafta 
foto Barbara maritata inMafsimiglia- 
no Signor di Piozzo della ftefsa fami- 
glia di Saluzzo, come accennam- 
mo. 

Da Gianone figliuolo di detto 
Giorinni Galeazzo feniore fono ve- 
nuti. 

Giouanni , e Teodoro moni fenza 
figliuoli , e 

Giouanni Perciualle, chehàauu- 
to Gio. Antonio , e Manfredo , que- 
llo morto fenza figliuoli , e 

Gio» Antonio ha auuto Gio. Fran- 
cefco anche morto fenza figliuoli . 

Gio . Galeazzo figliuolo di Galeaz> 
zo , e Nipote di detto Manfredo V. 
per Inftromento delti i5.Nouembre 
1406. riceuuto per OmbertoFabri hà 
fatte conuc azioni con Lodouico di 
Sauoia Principe d Achaia,nelle quali 
fi legge il medemo riconofcere m fèu- 
do 
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do da detto Principe il luogo di Farì- 
gliano > che teneua > e quello di Pioz- 
zo , fe li fofte riuicito d'auere , con 
patto , e condizione , che tutti gli 
huomini di detti luoghi non potette- 
ro venir eittati , moleftati , e conue- 
nuti auanti li Tribunali di detto Prin- 
cipe , ne per appellazioni , reuifioni, 
ne per reftituzione in intiero per cau- 
fe ciuili , e criminali . 
Più che non fi potettero accettare li 
banditi , e condannati dell' vno , e l'al- 
tro contrafigente ne loro vicendeuoli 
luoghi , e che anche non potettero 
detto Principe , e fucceflòri foura det- 
to Galeazzo, & huomini di detti luo- 
ghi di Farigliano , e Piozzo , e Suc- 
ceflòri fotto qualunque pretefto , ra- 
gione , colore , e caufa , anche im- 
penfata imporre niun fuffidio , nin- 
na. Taglia , ne qualfiuoglia altra itn- 
pofizione ; Con le fteflè conucn zioni, 
e patti li 27. Agofto 1463. furono * 
anche inueftiti delli fudetti feudi Ga- 
leazzo , e Gianone fratelli , e figli- 
uoli del fudetto Gio. Galeazzo dal 
Puca LodouicQ di Sauoia . 

Gio- 



177 .. 

Giouanni Antonio figliuolo diGio* 
uanni Perciualle reftatp vltimo,come 
abbiamo auanti veduto per Inftrome- 
codelii 22.Decembre 1530., alienò 
la fua porzione di detto luogo di Fa- 
rigliano à Francefco Maria Signor di 
Cardé figliuolo di Manfredo Confi- 
gnore delTiflefso luogo di Farigliano, 
come meglio vedremo nel continuar 
la genealogia di detti Signori di Car- 
de. 

VGONINO. 

» t 

- . é - 

"Primogenito ài Manfredo V, 
de Marcbeft di Saluto . 

V'Gonino , come inanzi abbia- 
mo veduto , premorte al det- 
to Manfredo fuò Padre , come ne 
confta dal foura detto Teftamento 
delli 5. Agofto 1389., in cui vengo- 
no nominati Manfredo , e Giouanni 
fuoi Nepoti , e figliuoli di detto Vgo- 
nino fuo figliuolo > tutti legitimi , e 
naturali , e per eflère minori iui con- 
ferifce la loro amminiftrazione ad An- 
tonio altrofuo figliuoloArciuefcouo di 

Mi- 
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Milano , nella qual Città auendo fat- 
ta detto Manfredo Padre fua conti- 
nua residenza con tutta fua famiglia 
in qualità di Luogotenente generale 
di quei ftati , e di quell'armi , come 
abbiamo auanti accennato, non ci 
hà dato commodità di trouar le fcrit- 
ture neceflàrie per ricauare il matri- 
monio si di detto Vgonino, che di 
Giouanni fuoi figliuoli , dunque fotto 
la litterale difpofizione di detto Tefta- 
méto confermata dal fudetto arbkra- 
mentodelli 7. Agofto 143 5., diremo, 
che detto VgoninoMciò 

Manfredo morto fenza figliuoli . 

Giouanni de Signori di Cardè,qua- 
le hà fatta la linea continuata ne me- 
demi Signori di detto luogo . 

Gì O V ANNI 

De Marcbefi di Saluto . 

Giouanni deMarchefi di Saluzzo 
figliuolo di detto Vgonino Sig. 
di Carde , per auer anche continua- 
mente abitato nella Città di Milano 
in compagnia del Marchefe Manfre- 

. s do 
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do fuo Auo , e d'Antonio Arciuefco» 
uo della medema Città fuo Zio , e 
Curatore , come abbiamo già auanti 
detto > non ci hà ne pur anche lafcia- 
ta cognizione della iua moglie , que- 
fto però non ottante dalla ftoria , e 
dalla difpofizione delli fudetti Tetta* 
mento, &arbitramento confta eui- 
dentemente eflèr egli figliuolo Iegiti- 
mo , e naturale del detto Vgònfno, e 
Padre d'altro Vgonino feguente, qual 
anche in fuo viuente fu Signore di 
Carde , con quella autorità dunque 
irrefragabile, diremo auer lafciato det- 
to Giouanni . 

- Vgonino de Marchefi di Saluzzp > 
e Signore di Carde . 

V G O N I N O. II. 

i ^ « » • 

De Marchefi di Saluto, 

VGonino IL de Marchefi di Sa- 
luzzo Signore di Carde nomi- 
nato efpreflamente in detto arbitra- 
mento delli 7. Agofto 1435. figliuolo 
legitimo > e naturale di detto Giouan- 
ni dì Carde per patenti delli 13. Giu- 
gno 
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goo 1444.. > ne quali vieti nominato 

confanguinetts oc confiliarius nofler Vgo» 
mmts ex Marcbknibws Sahtiarum, Do- 
mmtsCardettiy Ottenne vna dichia- 
razione dal Duca Lodouico di Sauoia • 
non douerfi > ne poterli compellirei 
detto luogo di Carde al pagamento . 
del fuflìdio , donatiuo , ed altri impo- • 
fti ftraordinarij farti , e da farfi nel 
Piemonte, (aluafolamente, enfcr-i 
uata la regalia perragione , e confue- 
tudine douuta per il paflàggio dell' 
. Imperatore per il Piemonte , dal qua- 
leiui fi-dice non eflère lecito à chi che 
fij di fcufarfene , per eflère flato detto 
luogo di Carde" contenuto anticame- 
te nel diftretto di Saluzzo , come con- 
fta dall' Inftromento di cambio riffe- 
rito à caae.ro6.in data del primòDe- 
cembre i pxr fatto con gli huomini 
di detta Città. . . • r . 

Fù lo Àeflb Vgonino fatto Gouer- 
natore di Pinerolo dal medemo Du- 
ca Lodouico di Sauoia > comeeonfta 
per patenti delli 15. Ottobre 1444. ,, 
nelle quali vien parimente chiamato 
confanguineus confiliarms nofler ex Mar-. . 
cbìonfbjis Salmctrwn » - ^ 

L/Ct- 
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Detto Vgonino tentò, eprofegu*., 
vàiamente il ghidido in compagnia 
di Gianone , e Galeazzo configno- - 
ri di Farigliano contro 0 Signori Ba- 
roni di Miolans , e Conti di Mom- 
maggiore , per ricuperare da quelli il 
feudo di Caramagna acquiftato , co-, 
me abbiamo detto per Manfredo Si* 
gnor di Mulazzano , valendoti li fu- 
detti Signori di Saluzzo di molte ra- 
gioni, e particolarmente delle cedu- 
teli da Gio. Giorgio , e Lodouico fra- 
telli , e figliuoli d' Amedeo de Bian- 
drariper gllnftromenti del primo > e 
24.Nouembre 1466. 

Si maritcV detto Vgonino 1 1. de 
Marchefi di Saluzzo con Margarita 
figlia di Francefco de la Palù Conte 
della Rochia , e di molte altre terre, 
Cauagliere dell'Ordine del Collare di 
Sauoia Creato dal detto Duca Ludo- 
uico , fra quali terre aueua S. Hipoli- 
to fituato nella Contea diChampa- 
gna , nel di cui Caftello la ftoria di 
Sauoia ci aflicura y che fu per molto 
tempo cuftodito il Santiflimo Suda- 
rio del Redentore , quale da Marga- 
rita di Charny Vedoua d' Omberto 

P Si- 



Signore di détto luogo di S. Hipolito 
donato nel 145 2. al detto Duca Lo 
douico > fu tradotto nella Santa Ga- 
pella deiCaftello diGhiamberl , do- 
ue é flato conferuato fino al 157?. 
tempo in cui il Duca Emanuele Fili- 
berto lo fece portare in Torinoper ab- 
breuiare il viaggio* che già à piedi 
aueua incominciato il Cardinale Ar- 
ciuefcouo di Milano S. Carlo Boro- 
meo, per andarlo ad adorare in det- 
ta Città di Chiamberf in adempimen- 
to del voto fatto da detto Prelato per 
liberar la fua Diocefi dàlia Pefte, alla 
quale traduzione ancora diede forte 
impulfo il pericolo, in cui detto Duca 
vedeua efpofto si pretiofo Teforo alle 
rapine degli Heretici, quali inuitati 
dalla guerra Ciuile s 'ingróflauano da 
tutte le parti nella Francia. 

Mori Vgonino II. de Marchefi di 
Saluzzo in Ottobre del 1482 , laf- 

dando da detta Margarita de la Pa- 
lù. 

Manfredo primogenito • 
Aleramo morto lenza figliuoli , 
Francefca maritata in Monfieur di 
Racconiggi Sig. di Cauor . 

Leo- 
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Leonora maritataool Con: di Pio»? 
fafco Sig. di Scalenghe . - : 



MANFREDO VII. > 




Anfredo VII. di Saluzzo Sign. 
di Carde , Piozzo , e Confi- 



gnore di Farigliano , e Mulazzano 
fri quello , che terminò l'inftanze giu r 
diciali date , e profeguite da Vgonino 
fuo Padre con tro li Signoti Baroni di 
Miolans , e Conti di Mommaggiore 
per il riacquifto del feudo di Carama- 
gna fouramentouato , il che fegui per 
vna Tranfazione , che fi legge fatta 
li 6. Marzo 1497. fottofcritta ma- 
nualmente Donnipier approuata dal 
Duca Filippo di Sauoia li 5. Aprile 
medemo anno > in cui detto Manfre- 
do , come erede del prefato Vgonino 
fuo Padre cedé tutte le ragioni , & 
azioni, che li fpettano, & poflino 
fpettare foura detto feudo , e luogo di 
Garamagna al Chiambelano Clau- 
dio Giorgio di Miolans Con : diMom- 
maggiore mediante Fiorini 800., che 
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a furono all'ora pagati , e queftoin 
confiderazione de comuni amici, che 
li fecero riflettere su l'incertezza degli 
euenti delle liti , ed à riguardi douuti 
alla vicina parentela all'ora contratta 
tra Margarita figliuola del Marchete 
Lodouico II. di Saluzzo , e detto Co: 
di Mommaggiore , come rifulta dal- 
le precife parole , volens beneuwere , 
anjraclm litigiorum euitare quemadmo- 
dum decet inter aflines , attenta affini- 
tate mper fatlaperprefattm Dominum 
Comitem maiorìs cttm ffluflrijjtma Do* 
mina Margarita filia Illuflriflimi Domi- 
ni Marcbionis Saluti arum . 

Ed in quefto modo reftorono priui 
detti Signori di Saluzzo di detto feu- 
do di Caramagna , e delle ragioni per 
riauerlo, tutto che quefto luogo fia ri- 
tornato al loro Patrimonio con altri 
per caufa del matrimonio come foura 
efpreflò della fudetta Filiberta Bianca 
di Miolans con Francefco Maria di 
Saluzzo, come fotto vedremo. 
Ottenne il predetto Manfredo il pie- 
niflìmo confenfo dalla Città di Sa- 
luzzo ad vnà facoltà concedali fotto 
li 25. Luglio 1497. Ab IlluftriJJtmo , 
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chiotte Salutiarum efprefò oelle fegue. 
ti parole-» Contemplatione maximè pre* 
fati Hluftrh , & magrini D<mm C<#> 
detti ti»*» cHpìunt hmm&i&dutii&tm 
objequi , qual conceflìone contiene, 
che detto Manfredo Signor di Cardè, 
pofli liberamente eftraer dal fiume 
Pò vna Roggia, ò fia Bialera per con- 
durla à Carde, per benefizio di tutto 
quel territorio , con facoltà pure di 
tarli vna, ò più chiufe , cambiar al 
bifogno detta Bialera à luoghi più 
commodi , e farla paflàre si ne beni 
comuni , che ne priuati fen z altro pa- 
gamento, che de beni de priuati , qua*, 
li tutti beni fi dichiarano in auuenire 
immuni indifferentemente da ogni 
carigo, con autorità d'imporre ban- 
di penali per la conferuazione della 
medema Chiufa , Bialera-, & fue 
ripe. 

Fu il medemo Manfredo eletto 
Gouernatore del Mondouì dal Duca 
Filiberto di Sauoia per fue Patenti 
del 1502. e confermato in effogouer- 
no dal Duca Carlo per altre del 1 504. 
eper altre pure del medemo annofat- 
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to Configgere, e Chiambelano , in 
quali tutte patenti viene nominato 

Confiliarius , & Cbiambelams jtofler 
pracipms Dominus Manfredus de Sa* 
mijs DominusC 'ardevi, & Pioti, * 
Il Duca Cario ti i 1. Marzo 1 507. , 
confermò à fauore di detto Manfredo, 
e del luogo di Piozzo le fteflè immu- 
nità , & efenzione , che furono con- 
uenuteli 15. Nouembre14.06.peri! 
luogo di Farigliano frà Lodouico 
Principe d'Achaia , e Gio. Galeazzo 
Signor di Farigliano,e fingoiarmente 
la totale immunità de territori de mo- 
derni luoghi, leggendofi anche prop. 

ter aliquafem recompenfam fuorum apud 
no s henemeritorum , ac onerttm extraor- 
dinariorum itt vìtima legatone fua ad 
vrbem , quo per ms deflinattts ext it it per 
eiim fttportatorttm , quali immunità in- 
dufiuamente quelle del luogo di Car- 
de per ragione della conceffionefu- 

dettadelli 15. Giugno 1444. fatta ad 
Ugonino fecondo, furono inuiolabil- ' 
mente oiTeruate per diuerfi refcritri 
de 1496. del Duca Fibberto , indi- 
dei Duca Carlo dell' anno predetto 
1507- uno à tutto il 1545. pendente 

anche 
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anche lvfurpazione Francefe di que- 
fti Stati , come per il refcritto del Ré 
Francefco primo delti 30. Ottobre 
i5}8.fotto comminazione di graui 
pene , leggendoli tutte dette prouifio- 
ni concepite in termini chiari , e di- 
ttino", vnitamente gli arrefti dati in 
contradittorio del Patrimoniale ge- 
nerale dal Reggio Parlamento li 2. 
denaro 1539. 

Manfredo pure fondò la Colleg- 
giatadiCardè , riferuato à fe, e di- 
fcendenti il perpetuo Jus nominando 
e pratticato interrottamente fenza 
difficultà, e. ritardo, aflègnando al . 
Preuofto , e quatto Canonici le pre- 
bende, quati li medemi prefentemen- 
te godono; La Bolla dell'erezione 
della fudetta Colleggiata fi vede del 
Papa Giulio IL in data delli 16. Giu- 
gno 1506. , e l'efequzione del Vefco- 
uo di Torino Diocefano delegato 
deIJi is.Agofto 1508. fotto il titolo 
di Santa Catterina , credefi à contem- 
plazione della feconda moglie di det- 
to Manfredo cosi nominata . 

Si maritò il fudetto Manfredo VII. 
di Saluzzoduc volte, la prima in Ma- 
lia 
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ria di Sauoia figlia di Francefcó di 
Sauoia Signore di Racconiggi, e di 
Pancailieri , da cui non ebbel^gliuoli, 
la feconda in Catterina Solara diMo- 
nafterolo. 

^?orf detto Manfredo di Saluzzo 
nel 15 io. in Cardé,doue fu fepolto , e 
dalla detta Catterina Solara lafció . 

Francefcó Maria Signor di Cardè, 
e Con fanore di Farigliano . 
" Maflimigliano Signor diPiozzo, 
che fposò Barbara di Giouanni Ga- 
leazzo pronipote di Galeazzo già 
auanti nominata, indi morto fenza* 
difcendenza . 

Filippa maritata in Giouanni Lo- 
douico di Crauefana. 

Fiorenza Religiofa neJMoniftero 
diReuello. 

Ebbe anche Manfredo poftumo , 
che fu Signor di Mulazzano,dal qua- 
le fono venuti ^Filippo, Antonio, e 
Catterina , quali hanno venduto nel 
1 5 69. al MaVchefe Negrone Genoue- 
fe detto feudo di Mulazzano, &fono 
indi morti fenza figh'uoii , e perche 
ger il Teftamento di Manfredo V. 
fono flati tutti li difendenti vincola- 
ti 



ti di nòn alienare verun effetto lafcia* 
to in Tua eredità, fi é pretefa ineffica- 
ce detta alienazione , ed hanno que- 
fta , ed altre valeuoli ragioni dato 
luogo alla lite tanto tempo agitata 
auanti il 1600. I 

FRANCESCO MARIA 
Di Saluto, 

FRancefco Maria di Saluzzo figli- 
uolo di Manfredo VII. fu Sign, 
in folidum di Carde , Farigliano , e 
Piozzo per fucceflìone auuta , ed an- 
che peracquifto , che fece di parte di 
Farigliano da Giouanni Antonio fi- 
gliuolo di Perciualle di Saluzzo , che 
la poflèdeua come rifulta dafl'Infrro- 
mento delti z2.Deccmbre 15 30. aua- 
ti menzionato ; Rimafto pupillo alla pintupt 
morte del Padre s' alleuò lotto la tu- 



tela, & amminiftrazione di Cattèrì- 
na Solara fua Madre, ediFrancef- ^ ** im 5 
chino Solaro Confignor di Monafte- fi 
rolo fratello di detta fua Madre , e fé 
anche egli Configgere, e Chiambe- 
lano del Duca Carlo di Sauoia, come 
quiui apprettò vedremo . Per 



Per Inftromento dcHin. Genaro 
1 5 34. fece vendita ad Alfonfo dèi fìi 
Fra ncefco Spinola Patrizio Genoue- 
fe, cioè delle quattro prime famiglie 
di Genoua di tutto detto luogo di Fa- 
rigliano , quale fotto il miniftero di 
Benedetta figlia del Marchefe del Fi- 
nale del Carretto fua Madre fu vin- 
colato di primogenitura mafcolina> 
&in difFetto di quefta da altra mafco- 
lina difcendente da femine primoge- 
nite , come leggefi per la prima Inue- 
ftltura concettali in confid: razione 
del Cardinal Perufino Zio del mede- 
mo Alfonfo dal Duca Carlo di Sauo- 
ia li ia Ottobre 15 34. riceuuta per il 
Secreraro Roffier , con ampliazione 
dell'iftena primogenitura mafcolina, 
e feminina anche per tutti gli altri 
feudi,che detto Alfonfo Spinola auef- 
fe acquiftatiper fe, e per il miniftero 
di detta fua Madre,étfw prò conferùa- 

: itone dignhatis Domus^ famìlU ipfius 
Domìni Alfonfi , e nel refto [ecundum 
formam antiqttarum imteflitwranm per 
ws , éf predecejfores noflros fattarum 
antecefloribus nofiri Magnìfici fpettabi- 
iis bene diletti fidelisConfiliarij&Chià- 

: . •■ be*. 



Mani ttoftri Domini Francifci Maria. 
deSahitijs DomimCardettiVenditoris. 

Se il detto Francefco Maria Sig. di 
Cardé alienò il feudo di Far iglia no ad 
Alfonfo Spinola fouramentquato eb- 
be dalla torte il mezzo di fourabbon- 
dantemente riitoràrfiVmentre nel fuo * 
accafamento > come vedremo , la for- 
tuna li fu molto più liberale in portar- 
li del bene , quanto poflà dirli li abbi 
fatto il deftino del male con dett» 
alienazione . ' ' ' ! 

Perche il medemo nel 1505. zìi 
Decémbre giorno dell' InftromentO: 
dotale , in cui interuehne Manfredo 
fuo Padre , fi collocò in matrimonio 
conFiliberta Bianca figlia di Lodo- 
uico Barone della Valle dj Miolas Vi- 
contedellaMoriana,Marefchiale del- 
la Sauoia creato nel 15 oa. nipote di 
Glaudo Giacomo di Miolans Conte 
di Morii maggiore morto fènza di- 
fbendenza benché maritato con 
Margarita figlia di Lodouico II. Mar- 
chefe di Saluzzo , e di Giouanna di 
Monferrato , Cauagliere dell'Annun- 
ziata nel 15 19, famiglia delle più 
r iguardeuoli di tutta la Sauoia tanto 

nel- 
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nella nobiltà , che commodità , men- 
tre alla medema per effetto de mari- 
taggi s'erano aggregati li patrimoni) 
d'altre tré vgualmente ricche , nobili, » 
e confiderabili fameglie, cioè la Bai- 
ma , che hà portati li feudi, e luoghi 
tTAfpremont , Ics Marchies , Antre- 
mont il vecchio , e Sillan : la Mom- 
maggiore, che hà portati Mommag- 
giore, Vilarfelet , le Stelle, Brianzo- 
ne con fue pertinenze , e Culli : La 
Roflìglione quelli d'Angió, Seme, 
Terrabaflà , Jarfieù , Surieu , Fara- 
mans ,Ornafieù,&Hurtieres in Delfi- 
nato ; mà si vaila quantità di beni non 
fi é tutta conferuata , netrafmeflà alli 
difc endéti primogeniti mafchij della 
fudetta Filiberta Bianca chiamati da 
ftrettiflìmo fideicommiflò perpetuo 
ingionto da detto Lodouico Barone 
di Miolans Padre della medema nel 
fuo Teftamento delli 12. Maggio 
1 5 1 2. e raflòdato da altro del 1 5 23 . di 
Urbano di Miolans fratello di detto 
Lodouieo Vefcouo di Valenza, Aba ; 
te "di Caramagna , di S. Michele della 
Chiufa , S. Stenano di Vercelli , e di 
S. Ramberto in Sauoia comunemen- 
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$ acclamato il padre de poueri,amen». 
due dette primogeniture col obligo 
limile, e perpetuo alli chiamati di 
portar il nome, ed armi di Miolans, 



beni difperiì per le guerre feguite trà i 
diuerfi Sourani , doue erano li mede- 
mi fituati > e le dette guerre hanno 
impedito sì alle chiamate figlie fucce- 
dute in diffèttode mafchij , cheal det- 
to Signore di Cardè marito di detta 
Fiiiberta Bianca di promouere l' in- 
franse per foftenerfeli , di modo che 
al tempo dell'apertura di dette voca- 
zioni à fauore della linea mafeolina 
della medema Fiiiberta Bianca troua- 
uanfi ancora detta Baronia , e Valle 
di Miolans , Cros , e Grefij in Sauoia ; 
Hermanfe , Terrabaflà , Iarfieù , Si- 
rieù , Stella yFaramans , & Ornafieù, 
e Cadrachia in Desinato , e Carama- 
jna in Piemonte , mà per la ceflàzto- 
ìe dei public© ripofo caggionata dalla 
:ontinua zione delle guerre fudctte , e 
norte de Padri fuperftiti folo figliuoli 
upilli iòtto le regenze per Io più di 
)onne , altro non vi é rimafto , che 
:tta Baronia, e Valle di Miolans in 




eflèrfi la maggior parte di detti 



Sa- 



Savoia , e Oramagna in Piemonte, 
che prcfentemente fono poflèduti 
difendenti. ' 

Parlano deHa n^Mdfquetfà'Cav 
fa di Miolans gli atte/lati , die fono 
alla publica vifta della Chieià diS: 
Francefco di Chiamberi, e tutta quel- 
la Baronia, e Valle di Miolans, for- 
; mata da quatro ampie Parochie,cioè 
di S. Pietro d'AIbigny , San Giouanni 
della Porta , Croit , e Freteriua, e quel 
forte Cartello , che fituato su la Col- 
lina , e circa la metà della Valle fa fu- 
perbo capo , e da nome alla detta 
Baronia . 

■ Parlano delie perfone li gloriofi fat- 
ti di Giacomo di Miolans Bifauo del- 
la fudetta Filiberta Bianca ,giàCaua- 
gliere dell'Annunziata creato dal Du- 
ca Amedeo Vili, di Sauoia nel 143 r. 
che andò nella Cruciata publicata dal 
Pontefice Martino Quinto nel 143 3 
nella quale fpedizione compì tutte le 
parti d'vn Cattolico , e Capitano per- 
fetto , & ebbe la fortuna di feco po- 
rtare al fuo ritorno da quei Santi luo- 
ghi due di quelle amorale Spine , che 
incoronorono le tenerezze , ed il Ca- 
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po del noftroamamiTfimo Redento, 
re,quali indi ripartite neHeChiefe^ioé 
di S. Agoftino del luogo di S. Pietro 
d'Albignij terra principale della detta 
Baronia,, e Valle di Miolans di loro 
fondazione ynitamente ilConuento,d 
di Carairia^na fimilmente luogo del- 
la bro Caia , come .vedremo , fono 
pur oggidì inchinate, & adorate dalli 
pietà de fedeli; Il medefimó parimen- 
te portò cinque infegne frappate dal 
fuo valore daUe mani di quei Barbari,, 
quali , come anche prefentemente fi- 
vedono in alto poftateall'Altare mag-- 
giore di detta Cfriefa di &. Agoftino,* 
&nno ancora in Cielo prpua della fua 
grande , e valorofa fede * 

E non fono ftate minori di quelle 
del Padre le gloriofe operazioni , & 
imprefe d'Antelmo di Miolans figli- ~ 
uoio di detto Giacomo Auo di Fili.' 
herta Bianca , che fi è diportato in 
ogni tempo con non minor fauiezza 
nei regolamento degli affari di flato , 
che coraggio negli auuenimenti di ^ 
guerra,come particolarmente già lab- * 
biamo veduto nel i 4 8$.à danni de^v 
Marchefe, £ Otta di Saliizzo à car, 

_ te \ 
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te (127.)? e fi è fatto vedere nella re- 
gen za della Ducheflà di Sauoia Vio- 
lante figlia del Rè Lodouico XI. di 
Francia pendente la minor età di Fili- 
berto primo figliuolo del Beato Ame- 
deo IX. Duca di Sauoia, efitrouó 
pure detto Antelmo nel congreflò de 
più qualificati gentilhuomini , che 
detto Rè Lodouico XI. ordinò farfi 
in Rumili in Nouembre 1478. attefa 
la qualità di Tutore, che aueua adon- 
ta per la morte di detta Ducheflà Vio- 
li fcnte fua figlia , per decretare vngiu- 
C " fto , & adequato Regente de Stati di 

detto Duca Filiberto , di cui rimetta- 
ne al detto Ré l'afioluta elezione , lo 
fteflb nominò per Gouernatore de 
Stati il Conte della Chambra , e frà 
la moltitudine de concorrenti prepo- 
fe per Marefchiale di Sauoia detto 
Antelmo di Miolans , dignità all'ora, 
e fempre si diftinta , che auanzaua 
tutte le altre . ~~ 
Tfà p7ù~parlano della viua atten- 
le di detti Baroni di Miolans alla 
► wy ^Cattolica Religione il Conuentoda 
***** 'Hbvo fondato nel 1 3 8 1 . in detto luogo 
diSanPietro d'Albigny dell'Ordine di 

-'. San 
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&nt* Afoftmo^otatotfabbòndaoti » 
e permanerla redditi per aumcfo& 
famiglia, eperkmxmoacjemefc 
fa cantata di Pamone in twiti Fe« 
nerdi dell'anno fnuiofebilmentefinicf 
al giorno d'oggi celebrata , ed il Prio- 
rato col perpetuo patronato ne difen- 
denti attualmente da elfi efercitator 
lòtto il titolo di Santa Maria Madale- 
na nelle dipendenze della detta Paro* 

chia di Freteriua , pure fondato da 
medemì . 

E Ja anche eco alfe fue glorie la 
ChiSa Matrice abaziale di Caràma- 
gna fabbricata poco auantiit 1520. 
da detto Abate Vrbano diMiolans, 
quale efclufe alcune Metropolitane 
frà le vecchie Chiefe porta il vanto, 
delle prime adorandofi in eflà la men- : 
tonata Santa Spina , ed altre Reliquie, 
iìtfigni dnela fudettaiparticolarrnen» 
te il Capo intiero defVefcouo di Se«- 
hafte Città della Càppadocia, e Mar- 
tire S. Biaggio , che efpofto alla pub- 
blica venerazione ne tempi tempe^ 
ffofi , fa si frequentile grazie à fedeli» 
come corrono le loro vrgenze,, edì 
biiògni. . . ., 

Q^3 S"vnt- 
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' SVnifcono à quefta proua Fentrate 
lafciate à Padri GertoUni , Giefuiti , e 
Monache f tutte nello fteflb vafto ter* 
ritorio di detta Baronia , e Valle di 
Miolans, che tra coloro gareggiano, 
bramofa ogn'vna nel fuo particolare 
di palefarfi opera di si fìngolari bene- 
iattori . 

Morf Francefco Maria di Saluzzo 
Signor di Cardè , ed altre terre auanti 
nominate li 24. Decembre 1539. fat- 
to prima fuo Teftamento li 4. Giu- 
gno detto anno, in cui rinuouata la 
prohibizione d'alienare li fuoi feuai, e 
terre col vincolarli in ftretta primoge- 
nitura ordina di ricuperare Farigliano 
come foura per eflò venduto al Mar* 
chefe SpinoIa,lafciando dalla fudetta 
Filiberta Bianca di Miolans Giaco- 
mo, e 

Margarita, quale fi è maritata due 
volte 

La prima in Paolo Signore di 
Termes Marefchiale di Francia fla- 
to Luogotenente del Ré in Pie- 
monte . 

La feconda in Roggiero Marchefe 

fc dì Belkgarda anche Marefchia- 
le 

V 
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le di Francia , da quale é venuto Ge- 
lare Marchefe di Beilegarda Gouer- 
natore di Xantonge morto nella bat- 
taglia di Coutras nel 15 87. 

« 1 * ■ / 

GIACOMO 

Di Saluigo Mtolans 

A> Iacomo di Saluzzo Miolansfi- 
Vj gliuolo di Francefco Maria Si- • 
gnore di Carde* , e Piazzo pupillo fot- 
te la tutela di Filiberta Bianca fùa 
Madre > fatto adulto andò in Francia 
per abilitarli nelle armi venendo la 
guerra, e per iui ricuperare tanti fmar- 
riti beni , come fucceflòre della Gafa 
Miolans , fe veniua la pace , ed in fat- 
ti li riufcf di riauere Angiò nel Delfi- 
nato neprimi anni del fuo arriuo , ed 
aurebbe anche ricuperato il tutto , fe 
infiammatali nuouamente la guerra, 
non auelfe lafciata la vita in Borgo- 
gna nel 1568. al campo del Duca 
chiamato li due Ponti . 

Pafsò à matrimonio nel 1556. con 
Anna di Sauoia figliuola di Claudio 
Conte di Tenda 3 del Vilars > e di Som- 

ma- 
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marma del Bofco , Cauagliere delf 
Ordine di Francia , gran Senefcallo* 
Gouernatore , e Luogotenentegene. 
raleinProuenza> & Ammiraglio di 
Leuante,e di Franceièadi Foijs,queI- 
lo figlio di Renato detta itgran ba- 
llardo di Sauoia , iegitimatoperòda 
Filippo Duca di Sauoia Padre, * 
come dice apertamente laftoriadi Sa- 
voia , ed è Erigine de Marchefidei 
Vilars , e detta Francefca dell'iftefla 
famiglia di Margarita di Fóijs già. 
Marchefa di Saluzzo , che fposò Lo- 
douico IL Marchefefudetto;, Furo- 
no conftituite in Dote à detta Anna 
di Sauoia cinquanta nulla KureTor-, 
nefi , ò fia Franchi, per il di cui paga- 
mento cede il Padre à dett'Anna il,. 
Contado, e dipendenze tutte didet- 
to luogo di Sommariua del Bofco in 
Piemonte con: donazione efpre{sa> 
d'ogni maggior valore , che vi corref- 
fe, riferuato perà il rifcatto per anni 
dieci ,. ed aggiorni alcuni altri patti 
contenuti nei contratto di matrimo- 
nio, delli Maggio di detco anno> 
J55^, di quat feudo ne hanno il pre^ 

jàetto Giacoma» eluoi figliuoli giói-^ 

to* 



to, finche la dett'Anna di Sauoiaè 
pacata in fecondo matrimonio come 
vedremo, auendo del reddito d'eflò 
vnitamente à quello di Carde , e Ca- 
ramagna fatta permuta per noue an- 
ni col Duca Emanuel Filiberto co li 
redditi d'Ak'nges , Stiùi , Meirin, co- 
me per contratto delli 3. Giugno 1570. 
approuato per Patenti di detto Duca 
delli otto Agofto detto anno , & in- 
terinato dalla Camera B 11. medemp 
mefe, & anno . ; 

Fu il primo ad affamerei! nome» 
& armi di Miolans , per eflèrfi aderto 
à fuo fauore come figliuolo di" detti 
Franceico Maria , eFiliberta Bianca 
il fìdeicommiflò foura accennato , ili 
virtù del quale ricuperò Caramagna,e 
ne fu inueftitonel 1568., il di cuipof- 
feflò hà egli prefo, e li difendenti 
continuato . 

Mori detto Giacomo di Saluzzo, e 
Miolans , come foura abbiamo detto 
in Borgogna al campo di due Ponti 
.nel detto anno 1568., lafciandoda 
dett'Anna di Sauoia . 
. Enrico 

Paolo, Claudio > e Sufàna morti 

tut- 



tutti giouini fenza <Ufcendenza . ; 

La fudetta Anna 4i Saupia pafsò 
indi al fecondo matrimonio col Sign. 

rmont Marchefedi Galeranda? 
<Ja cui ebbe Matta d'ÀmboifeCòn- 
tcflk della Rochia. 



BNrico di Saluzzo Signor di Car- 
dé , Pipzzo , e Caramagna in 
Piegante , e Barone d' Angiò in Dei- 
ficato figliuolo del predetto Giacomo 
, reflò pur egli pupillo alla morte di fuo 
Padre, e fu prouifto di Tutore nelle 
< perfone di dett' Anna di Sauoia , e 
Franceìca di Foijs fua ^Jadre,& Auia 
vnitamente , . come per atto Senato- 
rio in Torino li 19. Nouembre 1569.», 
rnà per eflèr panata à fecóndo matri- 
monio la Madre Anna di Sauoia , re- 
tto folidaria la tutela à detta Dama 
Francefca di Foijs già inan zi la morte 
di Giacomo di Saluzzo Vedoua di 
detto Claudio Conte di Tenda . 




Per il miniftero di detta Dama 
- : ' * • Ftan-" 



Fràricefcà di Fòijs Tutriee , e Cura^ 
tifre pafsò detto Enrico di Saluzzo 1 
à matrimonio còn Benedetta figliuo-' 
là d'Alfórtfò Spitìola* Marchefe di Ga*' 
reflio, e di Leonora dèlia Roueré;- 
Aueua detta Berìedettà vn vììico fra- 
tèllo chiamato Fraricefco Spinola air 
ora minore , e perciòpure fotto il mi-* 
niftero di detta Leoriorafua Madre» $ 
quale fu poi nel 1609; fatto Gauaglie* 
re dell'Annunziata. 

Detto Alfonfo Padre" fu figliuolo' 
di Francefco Seniore SpinoIaPatrizio- 
Genouefe delle quattro prime fami- 
glie di Genoua, che per diploma di 
Carlo Quinto Imperatore del primo 
Aprile 1533. flabilì come Ieggefi prò 

conferuatione dignìtatis , & nobilitaùs' 

domus ipfius, la primogenitura ma£. 
colina lineale ne mafchi , & in difèt- 
to di quefti vengono chiamati li maf- 
chi primogeniti difendenti da femi- 
ne , tanto ne fèudi , che all'ora aueua 
nel Ducato di Milano , Marchefato 
di Monfenato , e Contado d'Afti, 
quanto in queiii , cheaurebbe dopo 
acquiftati , con efprefià dichiarazio- 
ne, che tutte le inueftiture, cheeflo 

Fran- 
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Fcancefco, e fuoi aurebb ero ottenu- 
to da relpettiui Signori diretti Duchi 
di Milano , Marchefi di Monferrato, 
e Conti d'Afti , fi doueflèro intendere 



La difpouzione del fudetto Cefa- 
reo diploma, éflata confermata litte- 
ralmente per Patenti delli io. Otto- 
bre 1534. dalla Ducheflà di Sauoia 
Beatrice Infanta di Portogallo dona- 
taria da detto Carlo Quinto del Con- 
tado d'Afti in virtù di Patenti delli 1 3. 
Aprile 1 5 3 1 . y à Y èquifizione di Bene- 
detta ^iel Carretto figliuola del Mar- 
chefedel Finale , come Madre , e Tu- 
trke di detto Alfonfo , E lafudetta 
xonfermazionelìTegge-ptri fatta fotto- 
4'ifteflò giorno , & anno 10. Ottobre 
1534. dal Duca Carlo alla medema 
Benedetta , come Madre di detto Al- 
fonfo vnitamente con l'inueftitura 
del luogo di Farigliano vendutoli da 
Francelco Maria di Saluzzo Signor 
di Carde , come abbiamo veduto , ed 
ambe dette Patenti del 15 34. fanno 
menzione efièr ftate concefle alla^o- 
fiderazionc del Cardinal PerufinoZia 
' del medemo Alfonfo . 




la 



foura accennata . 



E 



E la fudetta Beatrice per altra Pa- 
rtite delU 23/Febraro 15 3 5. >- e detto 
)uca Carlo per altre due delli 25. 
l'aggio pur detto anno > per togliere 
atte le ambiguità , chepoteflèro na- 
:ere , quando V inueftiture da pcen- 
lerlì non foflèro conformi alle dette 
orarefpettiue conceffiotìi,e dichiara- 
10 vogliono , che dette Inueftitu- 
re debbano venir tali interpretate > ed 

intefe, e non altrimenti , anzi coman- 
dano , che debbano a uer l'ifte/fa forza, 

ed effetto ^ come fe aueflèro fnui- 
feerate le fteflè parole , e fenfi delle 
dette conceflìoni. 

Ottenne anche nuoua conferma 
di tutto quanto foura ilMarcheièFi a- 
cefeo Spinola Fratello di dettaBene- 
detta per fe, e fuccelsori co onorifiche 
ampliazioni di prima , e feconda cog- 
nizione di tutte le caufe tanto ciuili , 
che criminali d'eflò Marchesato con 
autorità à Giudici di giudicare , e far 
atti gìudiciali in tutto il loro ftato an- 
che immediato di qua da Monti ; che 
(pettino al medemo, e fucceflòri le 
pene de non delidto deliclum,riferua- 
te folo quelle della Tratta, e Sali ;Con 

R più 
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più la ragion di prohibir le Caccie , e 
rcfche indifferentemente in tutto il 
Marchefato , e di cambiar li tré Mer- 
cati {oliti à farfi di caduna fet rimana 
da vn Borgo all'altro , fotto le pene à 
detto Marchefe, e (ucceflòri arbitra- 
rie , il tutto meglio efpreno nelle Pa- 
tenti delli io. Decembre i 5 84. , & 6, 
Ottobre 1 602. oltre la conceflìone de 
fudetti tré Mercati, e due Fiere l'anno 
-con la prohibizione penale à quelli di 
Bagnafco > & altre fauoreuoli dichia- 
razioni delli 8. Ottobre 157$. 
: Di mtto quanto foura detto Mar- 
chefe Francefco Spinola li 14. Mag- 
gio 1603. ne ih ampiamente inuefti- 
to dal Duca Carlo Emanuele, con 
tutto il Marchefato di Gareflìo, com* 
anche del luogo , e feudo di Fariglia- 
no , ed altre terre , quali per ragione 
della fudetta primogenitura mafcoli- 
na à fauore de mafchi da femine in 
difètto di mafchi da mafchi per la 
claufulà in antiquum,fono ftate trant» 
meffe à difcendenti di detta Benedet- 
ta 1 per efferfi terminata la linea mas- 
colina da mafchi nel Marchefe Al- 
fonfo Giun'iore figlio di detto Mar- 

che- 
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:he£è " Francefco morta in Spagna 
nel 1 67 i.fen za dipendenza. 

Mori nel 1 5 99. la detta Benedetta 
Spinola Barona di Carde > e nel 1 6 1 §. 
mori pure Enrico di Saluzzo Barone 
di Carde Tuo marito lafciati . . ' 

Giacomo Francefco . 

Cattarina Amedea maritata nel 
1 6 1 2,. col Conte Carlo Antonio Co- 

. » 1 . • « 

fta di Polonghera > e d' Augnano con 
ceffione in Dote deli'auanti nomina- 
ta terra di Cadrachia inDelfinato . ; : 

* ' * \ * » - • 

GIACOMO FRANCESCO , 
Vi Sedurrò y e Miolans . 

1 

Giacomo Francefco di Saluzzo, e 
Miolans figliuolo d'Enrico Ba- 
ron di Cardé Signor di Caramagna, e 
di Piozzo fù fatto nel 1 606. Chiam- 
belano del Duca Carlo Emanuele nel 
1607. palsò à matrimonio >con Gen- 
ina figliuola del gran Canceliere di 
Sauoia , e Conte di Collegno Fran- 
cefco Prouana fratello d'Antonio Ar- 
ciuefcouo di Torino , e morì detto 

Giacomo Francefco nei 1^3., laf- 

# * # 
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dando di detta Centina Prouana 

Enrico Emanuele. 
; Diana maritata nel 1 6 z 9 • conFra- 
cefeo dèi Pozzo Marchefe di Voghe- 
ra Conferuator generale.dell'Artiglie- 
ria figliuolo d' Amedeo Cauagliere 
dell' Annunziata , dia Diana Madre, 
& Ama delli due Padre, e figliuo- 
lo Principi della Cifterna virimi de- 
fonti. ; 

Benedetta nel 1626. in Giulio Ce- 
fare Roero Marchefe di Gortanze 
della prima > ed antica nobiltà Afteg- 
giana . - 



» ■ • « 



ENRICO EMANVELE 




ENrico Emanuele di SaluzzóMio- 
lansSpinòla figliuolo di Giaco- 
mo Francefco Barone di Cardè,Sign. 
diCaramagna , ePiozzo, e Barone 
di Miolans fu" il primo, cheaflònfe 
l'armi , ed. il nome di Spinola per ve- 
dere vicina l'apertura al fuo beneficio,, 
e. de fuoi di jgf ricca , e riguardatole 
pamogenkura fonia accennatìeret 

^Sr dalli 




alli Marchefi Spinola ; Trouauaft 
upillo alla morte del Padre , che nel 
ìo Teftamcnto del iózg.loprouid- 
e di Tutore nella perfona di detto 
intonio Prouana Arduefcoup aiTo> 
ino Zio di detta Gentina fua Madre : 
a!leuò tutto della Corte > in cui ha 
fercitate le cariche di Chiambelano, 
primo Scudiere per eflèrui fingolar- 
ìente confiderato ; e dopo auer auuti 
n pieghi in guerra , pendente la len- 
rzza di quella fu inuiato in Francia, 
caltroueper negoziati di flato > che 
anno fetta si euidente proua della 
ìa non ordinaria abilità, chefìùda 
ladama Reale Criftina di Francia 
ttto Aio del Duca Carlo Emanuele 
io figliuolo , e dopo Gouernatore 
ella Città , e Prouincia di Saluzzo, 
Dme per Patenti delli 25. Ottobre 
6$ 1. , nelle quali fi legge Illuftre En- 
eo Emanuele Saluzzo Miolans Spi- 
ola. " 

Ebbe per moglie Clara Gafparda 
>amas nel 1637. figlia del Marchefe 
i S. Retano della Calata de Damas 
'ima nobiltà di Lorena Marefchiale 
i Campo , Coloncllo d'It vanteria, q 

R 3 Caua- 



Cauagliere dell'Ordine dell' Annun- 
ziata nella creazione fatta dal Duca 
Ciarlò Emanuele primo li 2 . Febraro 
1$2fc.VqtiaI4 lo#e%tamMno^ina- 
tb ; nella ftoria jdèl prind£io dell' or 
fcorfò Secolo per laflèdio d'Afti,e per 
f altro^elebre di Verua, la dì cui gk* 
riofa difeia nel 16^5. con perdita deli* 
Annata di Spagna di venti due milla 
••huomini comandati dal Duca di Fé* 
"ria, diede la fama à Verua, che auan- 
ti non poftaua il nome d'altro , che 
di bicòcca > mentre vn corpo d'Arma- 
ta sì confiderabite , comporto di vec- 
chi Officiali, e ben difciplinate truppe 
pendenti tré mefi niente àcquiftaua, 
che ben prefto non perdeflè , attefa 
la fomma vigilanza , & vguale fpè- 
rienza di detto Marchefe di S. Rera- 
110 , che morto nel 1 6 3 3 . in circa, laf- 
ciò immortale il fuo nome a pofteri, e 
la Tua eredità alla detta Giara Gafpar- 
da -, e Criftina maritata in Francefco 
d'Hauard MarcheTedi Senantes,Con- 
te di Ligneuille , ed altre terre , Caua- 
gliere anche di detto Ordine dell'An- 
nunziata. 

: Mori detto Enrico Emanuele di 

Sa- 
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Saluzzo Miote Spinola nel i6s8-> 
lafciando di detta Clara^Gafparda 
Damas morta folo nel 1694. - 
;. Giacinto. Amedeo primogenito . 

Vittorio Maria morto Capucjno„ 

Carlo morto nella Compagnia di 
Giestó ^ : . . 

Filippo viuente nèGa medema Com- 
pagnia. x . 1 ^ s_ 

Giacomo morto in Ofta nel 1 69 r. 
Còlriandante nel Regimento deiDu- 
cato di detta Città d'Ofta . 

Giouanna Criftina maritata nel 
1662. col Marchefe Francefco Ca- 
millo Taffino Marchefe d' Aiìèglio,. 
Graglia, Polone, eSordeuolo. 

Catterina Maria nel 1660. figlia 
d'Onore andata con la Ducheffadi 
Parma Margarita Violante diSauoia, 
e colà maritata nel 1 665. col Marche- 
fe Francefco Maria Odoardo Scotti 
di Vigolino Cauallerizzo maggiore 
di quel Duca di Parma . 

Francefca Maaalena in primo luo- 
go maritata nel 1666. col Conte Car- 
lo Vincenzo CaprisdiG'glié; e Ro- 
cha , & in fecondo luogo nel 1680. 
col Marchefe Maria Gio. Batti&u 

Nico- 
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Nicolò Gaetano S. Giorgio, Cena di 
Fogly fio , Conte di S. G iorgio,Bian- 
drà, e Configgere di Stato,e Refferen- 
dario dell' vna > e dell'altra Signa- 
tura. 

V 

GIACINTO AMEDEO 

». 

'Di Saluigo Miolans Spinola . 

Giacinto Amedeo diSaluzzoMio- 
lans Spinola figliuolo d'Enrico 
Emanuele Baron di Carde , e di Mio- 
lans > Signor di Caramagna., e primo 
Marchete di Gareffio > trouofll ancor 
molto giouine alla morte del Padre , 
benché già Cauagliere di Camera di 
Carlp Emanuele fecondo di Sauoia > 
e nel i657.Capitano di Caualleria , 

Perla morte feguita in Spagna nel 
1 6 7 1 . del mefe di Mar zo del Marche- 
fe Alfonfo Spinola fenza difcendenza 
vltimo di quella famiglia, fece dichia- 
rare per Sentenza delli io. Decembre 
di detto anno dalla Reggia Camera 
la primogenitura eretta dalli Marchefi 
Spinola antecefTori aperta à tuo bene- 
ficio, e de difeendenti, come abbia- 
mo 



213 

mo àuanti veduto à carte 203 . ad oc- 
cafione del matrimonio feguito tra 
Enrico Saluzzo Miolans , e Benedet- 
ta Spinola , dalla quale Benedetta 
prouiene rettamente eflb Giacinto 
Amedeo fuo pronipote , come giuri- 
dicamente hà prouato in contradito- 
rio del Reggio Patrimoniale, ed in 
quello modo ottenuto per effetto del- 
la detta vocazione primogeniale col 
définitiuo giudizio il Marchefato tut- 
to di Gareflìo , e mentre penlà d'euer 
in perlòna à prenderne il poflèno , in- 
uitato da si nobile, vallo , e popolato 
Marchefato , viene arredato .dalla 
morte nel fuo Caftello , e luogo di 
Caramagna in Marzo 1672. 

Pafsò detto Giacinto Amedeo à 
matrimonio nel 1662. con Lugrezia 
Prouana figlia del Conte Bernardino 
di Beynette , e chVMaria del Pozzo, e 
di Voghera vltima della discendenza 
d'vn ramo dell'anticq, nobile, e quali- 
ficato legnaggio Prouana., che circa 
il 1100. pofledeuagià Carignano, e 
poco dopo ottanta j e più terre, quale 
hà dati in tutti i gradi , etempifog- 
getti dMgne virtù ^ v^oje r ecoragr . 



gio si alla Chiefa di Dio con fonda- 
zioni , e dotazioni d'Ofpedali , Mo- 
nifteri , Chiefe , e Cauaglieri Gerofo- 
Jomitani , che alle Corti , Miniftri, 
Guerrieri , e Cauaglieri innumera- 
blii. 

. Detta Lugrezia Prouana nel i 679. 
come primogenita fuccedé nelli Con- 
tadi , e luoghi di Beijnette , e Faule 
per la morte venuta nel 1679. alCon- 
te Vittorio Domenico Prouana Tuo 
fratello vnico mafchio fenza difen- 
denti, ed in tal modo apri in fuo <àuo> 
re la primogenitura di detti feudi eret- 
ta da fuoi anteceflòri , mà incontrate 
difficoltà nell'attuazione di detta fua 
vocazione col Reggio Patrimoniale 
pretendente la deuoluzionc di Bey- 
nette con la negatiua ^Ji concorrere 
nella fodisfàzione de creditori del det- 
to defonto fratello , fececonuenzione 
con detto Patrimoniale , e creditori 
efficaci feudali , e vendè in detto an- 
no Faule al Conte Gontery, e riten- 
ne il Contado di Beynette, che alla 
morte feguita li 10. Aprile i6oo.hà 
lafdato al Marchefe di Gareffiofuo 
vnico figlinolo mafchio ? chiamato 

: alia 



alla detta primogenitura , qual Con- 
tado gode di molte belle prerogative 
di prima , e feconda cognizione di 
tutte le caufe Ciuili , e Criminali per 
concezione nel 1 602. auuta dal Duca 
Carlo Emanuele primo , e più di tut- 
ti li ftagni , acque , & acquaggi del 
fiume Brobbio , ed altri già infeudati 
nel 1448. z. Luglio dal Duca Lodo- 
uico , ed altre cognizioni foura il go- 
uerno del publico portate da Tranfa- 
zioni feguìte con la Communità del 

medefimo luogo , e Angolarmente 
quella del 1608. 

In oltre la perpetua ragione di no- 
minare al Priorato in quella Chieia 
Parochiale eretto nel 151 7. fotto iT 
titolo di Sant' Giouanni Éuangelifta , 
coli' obligo di Meflà quotidiana per-» 
petua. * 

Lafció dunque detto Barone , é 
Marchefe Giacinto Amedeo , mo- 
rendo nel 1672. da detta Lugrezia 
Prouana morta nel detto 1 6 90. 

Carlo Emanuele Enrico Giofèppe 
Antonio. 

Maria maritata nel 1 6 84. con Er- 
cole Giofèppe Lodouico Turinetti 

Mar- 
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Marchefe di Priero > di Pancallieri , e 
Cimena, Conte dr Cattigliene, Ba- 
rone di Bonaualle , Confignore di 
Cortemiglia , e Cauagliere dell'Or- 
dine dell'Annunziata , quale apena 
adulto , fu impiegato in miflìoni di 
Francia , ed ambafciate d'Inghilter- 
ra , indi pure mandato nel 1691. 
Ambafciadore con Angolari prero* 
gatiue alla Corte Imperiale ■> doue 
nel corfo d' anni dieci hà faputoal- 
tretanto far valere la Angolarità del 
fuo fpirito , quanto lafciare in quel 
fauijflìmo miniftero profonda rimé> 
branza della forza del fuo gran ta- 
lento, e non fenza degna ammira- 
zione conciliare le fodistezioni del fuo 
Sourano , e di tutta quella Corte con 
le Éue proprie » nelle qual Corte pure 
oggidì fi ritroua in qualità di Mini- 
ftro , e Plenipotentiario di S. A. R. 

CARLO EMANVEL' ENRJCO 
GIOSEPPE ANTO NIO . 

Di Salw^o Mìolans Spinola . 

C Arlo Emanuele Enrico Giofeppe 
Antonio Saluzzo Miolans Spi- 
nola 
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figliuolo di Giacinto Amedeo Baro, 
ne di Cardé, e di Miolans, Signor 
di Caramagna, fecondo Marchefe di 
Gareflìo,primo Marchefe di Fariglia- 
no , & anco primo Contedi Beynet- 
te, era pupillo alla morte del Padre, 
perche apena toccaua Tanno fefto di 
fua età, onde fu prouiftodi Tutore 
nella perfona della detta Lugrezia 
Prouana fua Madreja quaI<Pcon par- 
ticolar diligenza , pari affètto , e difu- 
fata vigilanza accudì agì'intereflì del 
Marchefe figliuolo , non fenza pro- 
prie graui lofferenze , e quanton- 
que credette poter ricuperare il Mar- 
chefatodi Farigliano col mezzo delle 
ftefie ragioni,che aueoa vfate il Padre 
per auere ilMarchefato diGareflio,fti- 
mò meglio di tranfigere nel 1676. col 
reggiopati imoniaIe,eMarchefeMa fei, 
quefto come poflefiòre del detto Mar- 
chefato , e quello euizionario , ed in 
tal modo come difendente dalla 
fudetta Benedetta Spinola per vigore 
dell' accennata primogenitura , oltre 
detto MarchefatadiGareflìo , hàan- 
che acquieto quello di Farigliano, 
ed altresì , come primogenito difeen,. 

S . den- 



dente dalla fudetta Lùgre2Ìa Proua- 
na fua Madre', hà fucceduto nel det- 
to Contado diBeynette, edèfpera- 
bile pofla ricuperare molti altri effetti 
vincolati, mamme nella detta primo- 
genitura di Caia Spinola , fe corrif- >. 
pondera il fi» viuerealla lunghezza 
degliaflàri. : _ 

, Viene al preferite £1 medefimo d'età 
d*anni onorato dalla Reggia be- 
nificenza delle carighe di geetilhuo^ 
mo della fua Camera , e di Luogote- 
nente delle fue guardie del Corpo , e 
1 efperienza , che hà lo ftefiò prefa 
nel viaggio fatto nei 1695.1'nlnghik. 
terra , ed in quello nel 16 98. alla Cor- 
te Cefarea cor carattere d'Inuiato 
ftraordinario, ci da tutta l'attenzione 
defiderabite d'vn Cauagliere di nobil- 
tà si antico , e di terre , e feudi si ri- 
guardeuole : Fondò per compiacenza 
del genio materno , e fubito dopo la 
di Tei motte feguita , come abbiamo 
detto in Aprile 1690. il Priorato -di 
S. Antonio di Padoua alla fua Capel- 
la nella Chiefa A.baziale di Carama- 
gna coli* obligo perpetuo di cinque 
meffe in caduna fettimana , riferuatà 



*7oi. principio <2 1%™°* ne ' 
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te- veniua próuifto , perche accoppia- 
ta ad vna penetrantiffima fpecula- 
zione vna fingolariflìma prudenza , e 
rara fagacità ne configli , eguagliaua 
fe non anzi fuperaua le prime menti, 
. delle quali fi gloriano i Gabinetti, am- 
mirato per tale da tutto vn mondo, 
quando nel 1696. vidde fopra ogni 
apparenza condotti ad vn efito al 
fommo felice , e gloriofo li si profon- 
di trattati commeffili dal fuo Sou~ 
rano. 

Hà detto Marchefe di Gare/fio dal- 
la detta Marchefa Angelica Terefa di 
5. Tomafo al giorno d'oggi cinque 
figliuoli viuenti , due mafehi , e tré 
figlie, il di cui primogenito , è noma- 
to Vittorio Giolèppe Lodouico Al- 
fonfo , à quali per render impoflìbile 
il concetto > che fijno per trauiare dal- 
la defiderata afpettatiua , bafta faper 
enere loto figliuoh* d'vn tal Cauaglie- 
re , e d'vna tal Dama, cioè di quella, 
che nell'onore , che hà auuto di ferui- 
re la Reale Ducheflà noftra Sourana, 
* come fua figlia di Corte , hà si facil- 
mente riceuute 1 jmprefTioni delle fuc 
rare virtù , che quella guftando di 
- ' " .z. > ve- 
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vederfi al viuo n'trata , fimiSeo» . 
gode, che la medemafia ,1'efempio 
■ alle Dame , come la Reale padróna» 
ètale aHe PriacipeflB, ed atte Corti, j : . 
•«■ Dall'anno dunque -6g 6. fino ai-cor- 
rente 1 704. ha continuato daPàdrf 

in figliuoli rettamente ; e mai interrot- 
largente quefta Gititi Cafa* o Faroi4 
glia ptitsaìUìi'SàJfitoitfì inóiài 
S diuzzo ha auuto,e porta il nomeicóo 
quello folo diuai io , che di Sourana, 
qual era se trouata fuddita , non co- 
me molti atei Principi Imperiali ; mà 

Jpefta è pròprietàdeÙe cofe1inite,ch e 
ono folo di durazione nelle vicende: 
Si ertola ella però della fortuna di 
vederfi fotto la clementiflima domi- 
nazione de noftri Reali Principi di 
Sauoia , che hanno Ih tutti i tempi 
con la Angolarità delle loro grazie 
diftinti i loro si antichi , e nobili na- 
. tali. - 
Noi qui faedamo punto al difeor- 
fo per defiderarli con maggior atten- 
zione r e con tutta la pienezza dell* 
affètto .ciò , che fegue nel già accen- 
nato capo 17. della Gen. al moltìplica- 
ho te •vebemejìter. wmis , giàche abbia* 
-1*1 S 3 mo 



mo prouato con Storie > cdlnftro- 
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rio* * - £ 

popoli della Penifola Scandia . s 
. pòpoli detta^a<fiM3Ìa . 7 

ProuanatfiBeynette. - 21 j 

* - • » - - - - * ~* » *. 

S* . . " > 

• »»t « * .r 
• •% * « « 

Sakzzo faccheggiato > ed incen- 
sato, ì .., ,. \ 108 
Idem. . J4? 
Idem. if. 155 
- Saluzzo prefo da*Cark> Emanuel 
primo Duca di Sauoia< 157 
Saluzzo cambio con Brefcia . 15$. 
SantUIìmo Sudario donato . 181 

aei meaemo in 
Torino. . < 182 
> Saflonia . „ 7 

Sauoia eretta in Ducato . 1 20 
Scandia gran Penifola ♦ 6 

T. 



; 

Tempio di Marte . x*- 
Tribueidpuuti all'Impero. 62 

• .- ■ 

Veruadifefa. *ìo 
Vefo^to di Saluzzo eretto . 76 
Refidcnza del Vefcouo in detta 
Gttà. 14I 
Videchindo il grande. 5S 
Vefcouato di Sufa abolito» 47 

* • 



*** — ** ^ ■ - » • a 



REVERENDISSIMO 



j 



Padre Inquisitore 



v - * ■* - • « 




Reddito più facile rin- ^ 
tracciare la forgitta del ^ 

Nilo r che hrigirte de 
Marchcfi^M £*k*ZZO> 
cha pm~ l\ anticbìjfimo 
luflro de glorbfi natali , 
h cenagwfa può dir fi y 
eh con vna dmìnìtà participata pofuit 

tenebras latibulù fuum, ò qual alto co- 
lobo delle più vecchie famiglie, caput in- 
ter nubila condit, tanto più } che fecondo 
r afiomadeGenealogifii^ìla eft vera no 

biliras^cìiius ignoratur origofiondime* 

no l % erudi tiffima^m^^,Sig!Oommen- 
datore DentisRiparatoxip delle rodine de 
Secoli > e%enewM}todcliynticbita. y dal 
dente divoratore del tempo bà faputo con 
fommo fiudìo cauare le memorie più an- 
ziane y e recondite per rimettere in piena^„ 
giorno la difeendeuza cfvna famiglia sì 
grande , che molti Sottravi fi gloriarono 
d'inferire con ejfagli incalmi delle pro- 
prie £trt{iife rì alcuni per commttnicarle p 

molti 




» * * 

molti per krtpetmìe > etuttiperaccrefr 

cerìe. Chi leggerà qHefta Storia vedrà 
la moltitudine de gii Eroi y ctdfcwi de 
quéi darebbe chiarezza ad vn Mondo > 
% nomhh'advn leghaggh; Z>* quefagra* À 
Tronco piantato dalla Gloriane fmvf* 
* Iki - Rari ì t Ji ^entr^ di 
molti Secoli anco prefe nt emente verdeg- 
giano; Da queflo Fornitosi lontano ne 
fon ^deriuaiì 'rufcelH sì limpidi > che an- 
cora puonno ferme dijjkcélfadt*più 
terfa Nobiltà l delj 'Europa \;Hò£orfo 
il libro con vncuriofo piacere > netrouan- 
doni cofa y che offenda il candor della 
Fede y e la purità de c o fiumi y loflimo 
degno di Luce > edi Cedro per animale i 
Pojleri à calcare le belle orme de loro 
grandi Antenati . In fede Torino dal 

C oli eggio di S. Dalmazio 5 .G iugno 1 705 , 

» 

Don Emanuel Arnaldi Chierico 
Regolare di S. Paolo > Reuifore de 
librile Confai t ore del S. Officio . 

■ 

Imprimatur F. Clemens de 
Gubei natis Inquifitor Taurini. 



Auen 



Auendod'ordine delTIlluftrik 
fimo,&EcccllentiflimoSiff. 

Marchete, e Gran Cancel- 
HereBeUegarde letto il j**- 
(ènte Libro non hò ritro- 
vato eflèrui cos>lcuna con- 
tro la Fede , Prencipi , e 
buoni coftumi. Torino 
li i£. Fcbraro 1709. 

* 

Rpffrcdo Auuocato Patri- 
moniale Generale di S.A.R* 

■ 

Imprimatur 
Bdlegarde . 



